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SS*™ Lloracbè mi propq/ì di 
lappai dare alla luce la rac- 



colta, che feci delle nova, e de nidi 
degli Uccelli , e le o£ìrvazjonì mie 



intorno alle Cavallette , avendo io 
dubitatole baftar doveffe la varie- 
tà dell opera, e la novità delle mie 
fcopene per ottenerne il pubblico gra- 
dimento ; affine di rendermene ficu- 
ro , mi determinai di porre al libro 
in fronte qualche nome glorio/o , che 
deffie a quejl opera riputazione , e 
dif'efa . Involta però io la mente a 
què ' chiaritimi Principi , de quali la 
Fama ne porta da regioni anche ri- 
mote gli altiffimi nomi , fijjai di 
Cubito il penfiero nell' AhTÉZZA 
VOSTRA SERENISSIMA , i di 
cui rari pregi mi apparvero d im- 
mensa luce ripieni ; e confiderai a 
prima giunta quella fomma beni- 
gniffìma degnazione , che dimoftrb 
mai fempre la SERENISS. CASA 
ELETTORALE DI BAVIERA 
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ver/o degl' Italiani ; venendo quefli 
da effa non meno protetti , che ac- 
colti e promoffi nella fplendidiffuna 
fua Corte ; ma più di ogn altro i 
recenti , e riguardinoli efempj della 
fomma Beneficenza della magnani- 
ma Voftra Cafa verfo quelli della 
fteffa mia Patria mi eccitarono a 
fcìegliere Voi folo fra tanti Principi 
per dedicarvi quefi opera mia, e per 
darvi infame dell ' ofsequìofa mia ve- 
nerazione , e della dovuta gratitu- 
dine quel contro/segno , che migliore 
per me potevajì. Voi,o PRINCIPE 
SERENISSIMO , accettafte con la 
natia degnazjon genero/a la mia 
benché piccola offerta ; ed avendo 
però dato VOSTR 'ALTEZZA un 
chiaro argomento dell approvazione 
di quejl opera , qualunque ella f.a- 



fi , con V immortai vojìro nome in 
fronte , non potrà non (figgere e fli- 
rtiti , e ri/petto . Conciojjìacbè non 
v'abbia alcuno t non che ne' vicini, 
ma anche in paefi a Voi più remo- 
ti , a cui note non fieno le riguar- 
devolìjfime qualità perfonaìi dell' AL- 
TEZZA VOSTRA , che vi ren- 
dono uno de' più celebri ed ammi- 
rabili Principi della Germania . E 
chi non fa la gloriola origine della 
VOSTRA SERENISS. STIRPE, 
tifcita ne primi fecali dai Palatini 
di Schieri) ? Già la Fama pubbli- 
cò dappertutto i fuoi Difendenti , 
che refero cbiariffìme si le Cafe de' 
DUCHI DI BAVIERA , e del 
PALAT1NAT0 DEL ì{ENO per 
li Sereni/fimi , e per gli Eminentif- 
fimì ELETTOBJ dati al Sagro Ro- 



mano Impero , come quelle dei DU- 
CHI di due Ponti , /aliti non ha 
molto fu V Re al Trono di Svezia . 
Troppo angujìi fono i limiti di una 
dedicatoria per nominare i tanti 
Eroi , de quali in ogni fecolo è fia- 
ta feconda la vqftra gloriqfiffìma Ca- 
fa ; ma da più chiari Scrittori già 
furono celebrati , e nell' ALTEZ- 
ZA VOSTRA talmente reftarono 
imprejji , che traluce il loro cbia- 
riffimo nome nella grandezza dell' 
animo , nel fublimiffimo valore , e 
nelle ìnnumerabìlì virtù voftre , che 
dall' univerfo fi ammirano : onde 
con ragione io fcelfi Voi folo , o SE- 
RENISSIMO PRINCIPE , per 
onore e difefa di quefio libro , lo 
quale dedicandovi come a magna- 
nimo e grande Protettore della mia 

B Ni- 



Nazione , ho il fommo contento di 
rimojìrarvi la debita ojfequiofa gra- 
titudine , e di Supplicarvi infame , 
che 'ovviate comunicare V altifjìmo 
Patrocinio di VOSTRA ALTEZ- 
ZA a me non meno , che agli al- 
tri di mia cafa , che fieni di prò- 
fondiffima venerazione fempre meco 
ambiranno f onorata forte di effere 
voftri Servì umilijjimi. 
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HO ftudio della fcienza 
naturale è flato fempre 
coltivato con efixema 
attenzione fino dai pri- 
mi tempi , e forfè non 
avremTno tanto da glo- 
riarci delle fortunate fcoperte , che 
fonofi fatte in quefii ultimi Secoli, le 
non foffero fiate confumate dal tem- 
po le olfervazioni fatte dagli antichi 
Pilofofi ; io però non voglio negare 
la gloria a' moderni , mentre con 1' 
ajuto della Mecanica , e degli ultimi 
fittemi di Filofofia , e d' incredibile 
B i fati- 
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fatica , pazienza , e curiofirà , non 
folo hanno potuto rinvenire cofe af- 
fatto nuove ; ma meglio degli antichi 
fcoprire la loro natura , e fpiegare i 
fenomeni. Solo mi delia ftupore,che 
effendo flati tanto diligenti fino a ri- 
cercare l'origine de' metalli nelle loro 
miniere , de' varj marmi nelle loro 
cave > e di mi 11' altre fotterranee pro- 
duzioni ; e tanti valenti uomini aven- 
do fatto sì fottile ricerca dei Te- 
ftacei , e di ogni minima fpezie di 
Chiocciole, come ultimamente il Pa- 
dre Filippo Bonanni della Compagnia 
di Gesù , con averne dimoftrato- 
quattrocento e cinquanta, si in ifcrit- 
to , che in figure j ed avendo deli- 
neate al vivo tutte le femenze de 
vegetabili , come ha fatto il celebre 
Turnefort , ed ultimamente l' inge- 
gnofiflìmo Signor Pier-Antonio Mi- 
cheli , che ha feoperti i femi , ed i 
fiori di quelle piante, che fino ad ora 
da veruno non erano flati feoperti , 
ed offertati , con averli dati al pub- 
blico 
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blico in belliffimi rami ; a nefluno 
poi fia caduto in penfiero di efporre 
al pubblico ìe varie e curiofiffime 
uova degli uccelli , facendone le lo- 
ro immagini , difponendole nelle lo- 
ro claiTi , difcorrendo del tempo , in 
cui fono depofle , della varietà de' 
loro nidi , che le difendono , e de' 
fui , ove fono formati ; cofe tutte , 
che danno a divedere le varie caute- 
le , e le direzioni , che fuggerifce la 
divina Providenza a coteftt animali 
per la conlèrvazione della loro fpe- 
zie . Ed in fatti riufcirà tutto nuovo 
e dilettevole il vedere 1' ammirabile 
varietà di quelle uova tanto diverfe 
nella loro mole, e nella loro figura; 
alcune delle quali fono di gufcio fi- 
niiTimo , alcune di mediocre , ed al- 
tre di durifliìmo dotate , quali tutte 
diverfe di colore, ma con una mira- 
bile varietà -, mentre alcune , anzi 
la maggior parte fono cosi vagamen- 
te di bei colori dipinte, che, piucchè 
gli eletti marmi , e i pinti uccelli , 
ra- 
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rapifcono gli occh; dei riguardanti ; 
ed altre non tanto adorne , con non 
attelo colore vi fòrprendono , ed in 
una parola fi vede in tutte come un 
carattere delle diverfe fpezie , che 
contengono , e una viva immagine 
della Onnipotenza del Divino Faci- 
tore . Al che riflettendo Plinio , len- 
za dubbio rapito dalla loro varietà , 
non puote attenerli , benché appli- 
catoli ad ogni genere di ttoria natu- 
rale di non farne qualche parola , 
avendo lafciato fcritto . Ovmm alia /«»* 

candida , ut in Columbi* , & Pcrdicièus .~ afta pal- 
lida , ut in aquatici! : alia punBù diftinèla , ut in 
Mcllcagradi ; alia rubri colorii , ut in Tbafianis , & 

Ccncridis . Ma pigliò errore , come no- 
ta 1' Aldrovandi dottiflìmamente av- 

- vertendo , che Ova quacdam pim3k diflinBa 
[t .fmt , ut Mtiltagridum y & Tbafianorum : Hiòrum 

Tinmmcuii efl . Oltre di che , fe Plinio 
averte pretefò di darci una idea de' 
varj colori delle uova , farebbefi an- 
cora ingannato -, concioffiachè quel- 
le delle Pernici non fono candide , 
ma 
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ma di color bigio mifto di acquerel- 
lo leggiero di terra di ombra; e nep- 
pure tutte le uova degli acquatici 
fono pallide , poiché le Oche le de- 
pongono di color bianco ; e fra le 
Anitre ve ne hanno alcune , che le 
partorifcono di color bigio , ed al- 
tre di color pur bigio , ma che in- 
clina al verdiccio , ed altre di color 
terreo . La Folaga le depone di co- 
lor bigio , che tira al gialliccio , pun- 
teggiato minutamente di ofcuro , 
con macchiette tonde più nere -, e 
così parimente , fe ben fi offerva , 
tutti eli acquatici le hanno la più 
parte dì colori diverfi . Cosi la Gal- 
lina Indiana le partorifce di colore 
dì acquarello di terra di ombra con 
macchie più ofcure ; e ne depone 
ancora delle tutte bianche , che per 
confeguente in niun modo fono pun- 
teggiate i liccome pure punteggiate 
non fono quelle della Gallina Gui- 
nea , o Numidica , chiamata ancora 
di Faraone ; mentre fono folamente 
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di color capellino macchiate egual- 
mente di macchie un poco più ofcure. 
Egli è vero , che fono punteggiate , 
o per dir meglio , traforate quelle 
de Pavoni ; ma di quefte appunto 
egli non ne parla , come pure di 
quelle de' Fagiani, le quali fono leg- 
geri Almamente traforate , e di color 
bigio , ed alcune altre inclinano al- 
quanto al gialliccio . Da ciò fi rac- 
coglie quanto mai era utile , e ne- 
ceuario 7 che alcuno fi ponelTc di 
propofito ad oflervare minutamente 
tutte le varie uova degli uccelli , e 
farne le dovute coniiderazioni per 
ifchivare anche in quella nobiliffima 
parte della naturale lloria gli equi- 
voci , e gli errori . Io diffi , che nin- 
no Autore erafi prefo la pena d' in- 
vefligare , e deicrivere le uova , i 
nidi , ed il tempo i, in cui gli uccel- 
li le depongono , conciolTiachè feb- 
bene ne ha defcritte alcune Uliffe 
Aldrovandi con qualche nido , come 
anche il chìarhTimo Francefco Vvil- 
lugh- 
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lughbeio , tutta volta non ha ciò 
ièrvito ad altro , che a far conofce- 
re , eh' ella era un' opera lodevole 

Ser chi di propofito imprefa l' avelie . 
»uono per me , che non crederei di 
dover foggiacere ad oppofizioni , o 
almeno ciò non potermi accadere per 
mancamento di cautela , di oflerva- 
zione , o diligenza ; mentre nel rac- 
cogliere le uova degli uccelli ho vo- 
luto talmente accertarmene , che pri- 
ma di prenderle ho fatto uccidere 1' 
uccello, che generate le aveva, e poi 
l' ho confrontato diligentemente fe- 
condo la deferizione , che ne ha fatto 
l' Aldrovandi , e Francefco Vvillugh- 
beio notando fotto a che nome lo 
pongono j perchè ciafeuno poffa , fe 
ne ha Ja curioiità , renderfenc pari- 
mente ficuro , Di più mi fono prefo 
la pena di confervarc nel mio picco- 
lo Mufeo di cofe naturali tutte le 
fpczic delle uova degli uccelli , che 
in quefto mio libro troveranfi deli- 
neate , e deferitte . E a tanto mi fo- 
C no 
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no cimentato , benché fu '1 principio 
eli quella imprefa mi avelfe quafi 
fatto perdere di animo il fentire , che 
molti dilettanti di cofe naturali ciò 
fi erano porti a fare j ma che avea- 
no tralafcìato , per non refirtere le 
nova all' ingiuria del tempo , flrito- 
landofi alla fine da loro rtefle , fpe- 
zialmente le più tenere , e delicate ; 
lo che ancora afferifee il Cavalier 
Vallifnieri nel fuo libro primo a car- 
te 54. eflere a lui medeiìmo fuc- 
ceduto ; concioffiachè venuto io al- 
la pruova , e con molta diligenza , 
e pazienza votatele , e dall' aria fra 
i vetri difefele , mi è riufeito non fo- 
la , che confervino quafi affatto i 
loro colori , ma che difpofte nelle lo- 
ro claffi , e nei loro ordini fra le al- 
tre produzioni naturali facciano mae- 
fìofa e vaga comparfa; e quefto mio 
fperimento dovrebbe confortare quel- 
li , che poflìedono Mufei di cofe na- 
turali , ad accrescerli con quella rac- 
colta j avvegnaché fe a loro non è 
con- 
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conceduto il poter cuftodire tutta la 
ferie degli uccelli a cagione di cor- 
romperli , potranno almeno molerà- 
re i varj loro uovi , da cui tratterò 
1' origine . Io dubbito lòlamente, che 
da alcuno potrà oppormili , che per- 
fettamente non potrò rilevare i loro 
colori , avvegnaché quelli faranno 
più , o meno vivi lecondocchè le 
uova faranno pili , o meno da' loro 
genitori fomentate . Io però ho proc- 
curato di averle avantichè vi folle 
cominciato a generare il pulcino ; e 

Edi quella , fe ben lì riflette , è una 
ève difficoltà , e la ragione fi è » 
che quella diverfità , che fi pretende 
non può enere , che minima , onde 
non può variare la Inezie dei colori j 
ed è più adattata ad un metafifico , 
che ad un tìfico invefligatore . È a 
dir vero chi potrà obbligarmi ad 
una sì leggiera mutazione, la quale, 
quando notar fi volefTe , altro che 
confufione non potrebbe recare ? che 
però da qualità anche più fenfibili fi. 

C fa- 
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fono difpenfati gli Autori , che ci 
hanno deferita gli uccelli ; conciof- 
fiachè in delineandoli ci hanno data 
la loro forma , e le loro fattezze , e 
fi fono ingegnati di efprimerci in 
ifcritto Ja loro grolfezza, e la varie- 
tà de' loro colori fecondo quello , 
che hanno potuto elfi offervare . E a 
dir vero, febben l'Aldrovandi ha mo- 
strata la fua attenzione defcrjvendo- 
ci j ed additandoci negli uccelli del- 
la ftefla fpezie di quando in quando 
la diverfità de' loro colori, come ap- 

Sare nella deferizione , che ci dà del 
lerlo nero , e bianco , e di altri ; 
tutta volta quanti mai ne ha rrala- 
feiati , come la Motacilla bianca , 
parlando egli folamentc di quella di 
color di oro giallo , ed il Paflero di 
Canaria bianco \ come pure nulla di- 
cendo delle Quaglie bianche , e di 
quelle , che fono qualche volta folo 
bianche nelle ali ^ omiftione per altro 
ben più riguardevole di quella , che 
a me potrebbe elfere rimproverata : 



ARGOMENTO. 11 

Ma chi vorrebbe poi impegnarfi a dc- 
fcrivere tutti i varj colori delle Gal- 
line domeniche , e de' Colombi ? Se 
dunque , come oidi , i fuddetti Au- 
tori , che trattano degli uccelli fono- 
fi difpenfati da tale ricerca > benché 
non paja di tanto lieve momento , 
folo perchè forfè dubbitarono di riu- 
feire finche voli ; molto più a me una 
tale inutile , e troppo minuta inve- 
fiigazione eflere deve perdonata. Po- 
trebbe in oltre oppormifi , che con 
troppa franchezza io mi abbia prefo 
1' autorità di determinare il tempo 
precifo , in cui gli uccelli fogliono 
deporre le loro uova -, al che rifpon- 
do aver' io ciò fatto folamente a ri- 
guardo di quello , che ho io fbeflo 
offervato , che per altro fono anch'io 
perfuafo , che pofla in ciò eiTcrvi 
molto divario fecondo la diverfità 
della ftagione ; concioflìachè , iè la 
Primavera farà placida e temperata >. 
più prefio gli uccelli fentiranfi al coì- 
to infiammati , e più tardi ciò acca- 
derà 
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derà , fe la detta flagione fredda , e 
ftravagante farà fentirfi . Quanto poi 
Ila eccellente il fossetto, che ho pre- 
fo ad efporre al .pubblico, non credo, 
che vi abbia chi lo polla ignorare , 
avendo voluto la provida Natura in 
tale ingegnofo invoglio nafcondere , 
e cuftodire riftretta in piccola mole 
la macchina maraviglìofa di tanti vi- 
venti -, onde ha poi meritato , che 
tanti valenti Uomini fi fieno occupati 
a farne diligentiflìme confiderai ioni ; 
come per offervare il fuo mirabile 
(Viluppo hanno tanto faticato con lo- 
ro fomma gloria , primieramente Fa- 
briccio Acquapendente , quindi l'Ar- 
veo , e finalmente il celebre Marcel- 
lo Malpigbi , che di fei in fei ore 1' 
ha veduto fviluppare , e ce ne ha 
date le figure in belliflimi rami . Di 
più 1' ingegnofiffimo Bellini ha fco- 
perte nel uovo le vie dell' aria , che 
fono nella di lui feconda pellicola 
dopo levato il gufino -, e perchè non 
le avea in figure dimoftrate , e nep- 
pure 
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pure infegnata la maniera di veder- 
le , il mio venerato e celebre Cava- 
lier Antonio Vallifnieri lì è prefa 1" 
una e l'altra pena , gloriofamente riu- 
nendogli , come fempre è accaduto 
a quel raro ingegno , nato per dare 
nuovi lumi intorno alla Scienza Na- 
turale j quind' io però fempre più 
prendo coraggio , che polla riufci- 
re grata a i dilettanti la pubblica 
moftra , che ne faccio delle fue , 
benché eflerne bellezze . E qui mi 
cade in acconcio di far menzione 
di alcuni valorofi Letterati miei 
Amici , che a dare in luce queft' 
opera , qualunque ella fiali , mi 
confortarono j fra' quali il Revereh- 
diffimo Padre Don Diego a Revil- 
las degniffimo Lettore nella Sapienza 
di Roma , il Dottore Ruggero Cal- 
bi , noto a gli uomini di lettere per 
la tua Filofona naturale , e morale 
efpofte in Sonetti , e data alle (lam- 
pe , e i chiariflìmi Dottor Giufeppe 
Monti di Bologna » che foftiene con 
tanta 



i 4 ARGOMENTO. 
tanta gloria il grado di Bottanica di 
quella famofa Untverfità , c Dottor 
Giovati Bianchi Riminefe, come pu- 
re il Conte Gaetano Fancuzzi mio 
Cugino , giovane , mi £a lecito il 
dirlo , d'ingegno elevato , e di altif- 
iìme fperanze , ed anche altri molti , 
i quali tutti mi hanno fatto rifolve- 
re , quafi mal mio grado , di dare al 
pubblico quella mia fatica . 




DI- 
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DIVISIONE 

DELLE CLASSI 

DELLA PRESENTE OPERA. 




IjOn folo cofa doverofa , ma affollila- 
"I mente neceflaria era il dividere tan- 
] ta imprefa in clauì , ed ogni ciane 
I in ordini divertì per facilitare al Leg- 
gitore la cognizione del fbggetto, ai 
J cut a trattar s'intraprende . Quefta è 
fiata attenzione indifpcnfabile di tutti 
gli Autori ; ma io prima di dare la mìa divifione, 
addurrò brevemente quella deH'iniìgne Aldrovandi, 
di Giovanni jonftonio , e di Francefco Vvillugh- 
beio , perchè fi pofia più facilmente vedere la ra- 
gione , per cui in ciò non fono io loro feguace . 
Uliffe Aldrovandi divide in tre tomi tre generi dVoJwfira 
vcrfi dì uccelli . Nel primo ci annovera gli uccelli 
di rapina , cioè l'Aquile , gli Avoltoi , i Nibbj , 
e ì Falconi . Quindi paffa agli uccelli rapaci not- 
D turni, 
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turni , cioè il Guffb , la Civetta , i Burli , e gli 
Alocchi ; ed agli uccelli di mezza natura, come i 
Pipìitrelli , e lo Struzzo ; vi pone pure i Pappa- 
galli , ed ogui fpczie di Corvi, con gli altri uccel- 
li , che hanno il roftro duro e robufto . Ne! fecon- 
do tomo vengono comprefi gli uccelli terreitri non 
rapaci , e li diftingue ili poTverofi filvcflri , ed in 
polverofi domeltìci , ed in quelli , che ad un tem- 
po fi fpolverano , e fi lavano . Quindi tratta di 
quelli , che li nudrifeono di bacche , e di quelli , 
che divorano vermi , e finalmente parla degli uc- 
celli canori . 1! terzo tomo contiene gli uccelli ac- 
quatici , che poi divifi fono in quelli , che hanno 

■? _!_J! _ / !_1S J_IV. _J 



préif «« quelli 5 che abitano vicino alle acque . Giovanni 
"J ?£ a Jonftonio primieramente divide eli uccelli in terre- 
Ari , ed acquatici . Quindi divìde di nuovo li ter- 
reftri in tre ciani ; la prima comprende gli uccelli 
divoratori di carne, come le Aquile, gli Avoltoi, 
j Falconi , i Pappagalli , i Corvi , le Cornacchie, 
i Barbaggianni, e la Civetta . Nella feconda ciane 
fono annoverati quelli , che mangiano infetti non 
canori , e canori . Nella terza claifc ripone gli uc- 
celli , che li cibano di granelli , nella quale pure 
li contengono i polverofi domeftici , e filvcftri , e i 
polverofi , che ad nu tanno fi lavano , e quelli , 
che fi nudrifeono di bacche . Gli acquatici poi li 
divide in quelli , che hanno i piedi .piani a lìmili- 
tudinc della mano , c negli altri , i di cui piedi fo- 
no fpaccati. 

j-F f '" Ultimamente divife più a lungo le fpezie degli 
firn*, uccelli il celebratiliimo Inglcfc Fraocefco Vvillugh- 




beio. 
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beio . Egli primieramente diftingue gli uccelli in 
terreftri , ed in acquatici . I primi egli fubito fepa- 
ra in due fpczie , cioè in quelli , che hanno le un- 
gie adunche , ed in quelli , che hanno le unghie 
dritte ; quindi rivolgendoli a quelli delle unghie 
adunche , ne offerva fra loro alcuni , che mangia- 
no carne , e che fono rapaci ec, e ne trova anche 
di quelli, che mangiano frutti . Divide poi quelli, 
che mangiano carne , e che fono rapaci in diurni , 
e notturni , effendo quelli ultimi folo intenti a pre- 
dare in tempo di notte . Divide quindi i diurni in 
maggiori , ed in minori detti Falconi : fra i mag- 
giori na offerva dei gcnerofi , come le Aquile ec. , 
e nei minori ne riconofee dei gcnerofi , e dei pi- 
gri - Chiama generali quelli , che fono atti a dar 
la caccia ad altri uccelli , c li diftinguc fra loro , 
mentre vede, che alcuni hanno le ali lunghe egual- 
mente alla coda , come fono il Falco , ed il Fal- 
cone laniere ; ed alcuni altri , le di cui ali brevi 
non giungono a coprire la cftremità della lorcoda, 
come il Falcone Palumbario , e Fringuellario . Li 
pigri ancora diftinguc in maggiori , e minori ; fra 
i primi ripone le Pojane , i JSfibbj ec. , e fra quelli 
i Lanieri , e le Manochódiate , cioè gli uccelli di 
Paradifo . Divide pofeia gli uccelli notturni in quel- 
li , che hanno grandi orecchie , e che fono cornu- 
ti , come il Gufo , e Chiù , o Alloccarello , ed 
in altri , che mancano delle orecchie , come l' Ul- 
lula , e la Civetta . Sonovi finalmente i Pappagal- 
li , quelli , che mangiano frutti , e li divide ili 
maggiori ■, mezzani , e minimi. 
ET tutto ciò intorno a gli uccelli , che hanno il 
D 2 ruftro, 
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roftro , e le unghie adunche . Quelli ]X)Ì , che han- 
no il roftro , e le unghie dritte fono da Ini divift 
in maggiori , in mezzani, e minimi. 1 maggiori, 
che il rendono Angolari per la mole de! corpo , c 
che per le piccole ali fono impotenti al volo , fo- 
na lo Struzzo, e Cmeu , Dode . Quelli di mezza- 
na grandezza li divide in alcuni , che hanno il ro- 
ftro piti grande, graffo, e lungo , cioè quelli , che 
mangiano carne , infetti , c frutti, come il Corvo, 
le Cornacchie , e le Piche . Divide poi gli altri , 
che hanno il roftro pili piccolo c breve in due fpe- 
zie , cioè in quelli , che hanno il roftro bianco , ed 
in quelli , che l'hanno nero . Fra la prima fpaìn 
ripone il genere delle Galline , i Pavoni , il Gallo 
d' India ce. Divide poi quelli , che hanno il rofìro 
nero in maggiori , e minori ; fra i maggiori anno- 
vera i Colombi, e fra i minori il generede'Tordi. 
Divide finalmente lo fittolo dei minimi uccelli , in 
quelli , che hanno il roftro renne , ed in quelli , 
che l'hanno grotto. I primi fono le Rondini, e le 
Lodole , ed i fecondi il Frosóne , o Frusóne , det- 
to ancora Fringuello montano , ed il Corviroftra , 
o loxia , il quale noi chiamiamo Becco in croce , 
come pure il Verdóne , o Verdèro ec. La feconda 
ciarle degli uccelli acquatici è da lui divifa in due 
ordini , cioè pi intieramente in quegli uccelli acqua- 
tici , che girano , e volano vicino alle acque , c 
nelle acque cercano il vitto , ma però in effe non 
nuotano ; e nel fecondo ordine ripone quelli , che 
nuotano nelle acque . Divide gli uccelli del prim" 
ordine in grandi , e Angolari net fuo genere , come 
le Grtte ec. j e<i in minori , li quali poi diflingue 
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in due fpezie - Appartengono alla prima quelli , che 
mangiano pefei , come gli Sparzi , lì Tromboni ,o 
Terrabufi , il Bcccarivale, e la Cicogna , ce. , ed 
alla feconda quelli , che mangiano gì infetti , che 
fono ne' fanghi . Da quelli poi iie forma tre divifio- 
ni , cioè in quelli , che hanno il roflro lungo , ne- 
gli altri , che l'hanno di mezza lunghezza , ed in 
quelli , che l' hanno breve . Divide poi anche quel- 
li , che hanno il roflro limghiffimo in due fpezie , 
cioè in quelli , che l'hanno curvo , come il Falci- 
nello ec. , ed in quelli , che l' hanno dritto ,] come 
la Beccaccia , o Acceggia , il Beccaccino ec. Tra 
quelli , che hanno il roftro di mezzana lunghezza 
annovera 1' Haematopm ec. Tra quelli , che 1" han- 
no breve fono la Pavoncella , e Pivieri ec. Diftiu- 
gue ancora gli uccelli , che nuotano nell' acqua , in 
quelli , che hanno i piedi fpaecati , ed in quelli , 
che gli hanno piani a guifa d' una mano ; nella 
prima fpezie fono le Galline , e la Folega ec. Tor- 
na a dividere poi quelli , che hanno i piedi piani 
in alcuni , che hanno le gambe lunghe, ed afpre , 
come il Vbaenittspttrus > Trotbilus , t(eciirvìra!lra ec. 
ed in altri , che hanno le gambe brevi ; e quelli 
li divide in quelli , che hanno folo tre diti per cia- 
fchedun piede , come il Tingiti» , Aìka , Lomìxia , 
Lunga ce. Quelli (lelfi dalle gambe brevi torna a 
diftìnguere primieramente in quelli , che hanno li 
diti uniti alla membrana , come l'Anitra di Bana- 
no , ed il Corvo acquatico ec ; ed in quelli , che 
hanno il dito di dietro fciolto , o slegato; e quelli 
poi li torna a divìdere primieramente in quelli , che 
hanno il roftro angufto nell' eftremità , e poi in 
quelli, 



zo Divi/ione delle clajjì 

quelli , che hanno il roflro largo . I primi fono d 
lui divifi in alcuni , che l' hanno adunco , o ferra- 
to , o leggiero , ed in altri , che l' hanno acuto , e 
retto . Quelli , che 1' hanno adunco , e ferrato fono 
li Merghi , e quelli , che l' hanno leggiero fono gli 
uccelli di Diomedea , ed il Vuffiaus degl' Inglefi ; e 
li Gabbioni fono quelli , che hanno il rodio acuto, 
e retto . Divide finalmente quelli , che hanno il ro- 
flro largo in Occhc , ed in Anitre , che poi diftin- 
gue in marine , che nuotano folto l' acqua , ed in 
altre di fiume , e di lago. 

Ciò premetto non vi ha dubbio alcuno, che le fo- 
praddette divifioui non meritino tutta la dovuta lo- 
de ; ma l' idea , che ho concepita di fondare una 
nuova divilione fopra le affezioni , che fogliono ca- 
gionare gli uccelli ne' fenlì della maggior parte degli 
uomini , me l'ha latta credere più facile, più chia- 
ra , e più accomodata all' intendimento di ogni for- 
ta di perfonc > m affi inamente di quelle , che non 
hanno tutta la cognizione , che fi dovrebbe avere 
per difcernerli nelle differenze affegnate dalli foprac- 
citati Autori ; e mi ha fatto ancor rifolvcre dì ef- 
porla al pubblico 1' approvazione , che ne ho avuta 
da molti Letterati miei jAmici . La mia divifione 
dunque è quella . 
D™fin Diftinguo gli uccelli in tre claflì , ed ogni claffe 
mi*!" in più ordini ; nella prima claffe tratterà delle uova, 
e nidi degli uccelli terreftrì non rapaci , ed averà 
fotto di le nove ordini. 

Nel prim' ordine faranno comprefe le uova , e 
nidi di qnegli uccelli terreftri non rapaci , che fer- 
vono per delizia delle menfc , e che dilettano l' oc- 
chio i 
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chio i come il Pavone , il Gallo d'India , il Fagia- 
no , le Pernici ce. 

L' ordine fecondo conterrà le uova , e i nidi di 
quegli uccelli terreitri non rapaci , che fervono fola- 
"mente per delizia delle mane , come il Re delle 
Quaglie, la Quaglia, gli Ortolani ec. 

L' ordine terzo tratterà delle uova , e nidi di que- 
gli uccelli terreitri non rapaci , che fono ammetti nel- 
le menfe , ma che non fervono per delizia , come le 
Rondini , le Codctrcmoli ec. 

L' ordine quarto comprenderà le uova , e nidi di 
quegli uccelli terreflri non rapaci , che oltre il dilet- 
tar con il canto , fervono ancora per delizia delle 
menfe , come il Roiignolo , la Lodola ec. 

11 quint' ordine efporrà le uova , e nidi di quegli 
uccelli terreitri non rapaci , che ci dilettano con il 
canto , e con la loro bellezza , e fra quelli il Caldc- 
rino , detto comunemente Gardelino , ed il Mona- 
chino , detto Scufolotto ce. 

Si cftenderà il fcft' ordine a deferiverc le uova , e 
nidi di quegli uccelli terreflri non rapaci , che dilet- 
tano fidamente col canto , e ne abbiamo 1" d'empio 
nel Pafiere di Canaria, nel Fanello ec. 

L' ordine fettimo tratterà delle uova , e nidi di 
quegli uccelli terreitri non rapaci , che ci allettano 
IKt la loro loquacità , come la Gazza , la Ghian- 

L' ottavo ordine fotto di fe conterrà le uova, e nidi 
di quegli uccelli terreflri non rapaci , che ci allctta- 
no per ciTere loquaci , e che fono ammetti nelle men- 
fe , ma che non fervono per delizia delle medefime, 
come !a Gazza marina , e lo Storno re. 

Nel 
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Nel nono ordine fi dimoftreranno le uova , c 
nidi degli uccelli terreftri non rapaci , che non loia- 
mente non fervono per delizia delle menfe , ma die 
neppure hanno la forte di piacere in alcun modo , 
come il Corvo , la Cornacchia , la Panerà , il 
Picchio ec. 

Nella claffe feconda s' infuneranno le uova , e 
nidi degli uccelli terreftri rapaci , e farà divifa in 
fette ordini . 

L' ordine primo dimoflra le uova , c nidi degli 
uccelli terreftri rapaci , che fono vaghi a vederli , 
come le Aquile , e dì quelli , che non fervono ad 
alcun' ulb a noi mauifefto , come li Nibbj , le Po- 
iane ec. 

11 fecondo ordine conterrà le uova , e nidi de- 
gli uccelli terreftri rapaci , di cui fcrvonfi i Caccia- 
tori per far preda di altri uccelli , come gli Aftori, 
gli Avoltoj , e li Falconi ce. 

Nel terzo ordine fi efporranno le uova , c nidi 
degli uccelli terreftri rapaci , che fono buoni a man- 
giarli , ma che non fervono per delizia delle menfe, 
come le Buferolc ec. 

L' ordine quarto tratta delle uova , e nidi degli 
uccelli terreftri rapaci , che dilettano per la loro lo- 
quacità , come il genere de' PapjMgalli ec. 

Il quint' ordine contiene le uova , e nidi dagli 
uccelli terreftri rapaci notturni , che fono ammeftì 
ne' conviti , ma che non fervono per delizia de' 
medefimi , come il Covatcrra ec- 

All'ordine fefto appartengono le uova, e nidi de- 
gli uccelli terreftri rapaci notturni , di cui non fo- 
to fcrvonfi i Cacciatori per ingannare , e far preda 
di 
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dì altri uccelli , ma che di più intimor ifcono per 
vana fuperflizioue ii Volgo col loro canto , come il 
Gufo , la Civetta ec. 

L' ordine fettimo , ed ultimo riguarda le nova , 
e nidi degli uccelli terreilri rapaci notturni , che 
non hanno maggior proprietà per diflinguerli , fe 
non che intimorendo per vana iuperflizione col lo- 
ro canto il femplice Volgo , come il Buffone, Chio, 
l'Allocco, l'Alloccarelloec. 

La ciane terza comprende le uova , e nidi de- 
gli uccelli acquatici , e farà divifa in quattro or- 
dini . 

Nel primo ordine fi cfporranno le uova , e nidi 
degli uccelli acquatici , che fervono per delizia del- 
le menfc ; come la Beccaccia , L' Atteggia» il Bec- 
caccino , ed il genere de' Pivieri ec. 

Il fecondo ordine conterrà le uova , e nidi di 
quegli uccelli acquatici , che fono buoni a mangiar- 
ti , ma che non fervono per delizia delle menfc , 
come le Oche , le Ànitre , lo Smergo ec. 

Il terzo ordine fotto di fe conterrà le uova , e 
nidi degli uccelli acquatici , che non fervono per 
delizia delle menfe , e che poco fono buoni a man- 
giarft , ma il loro pregio fi è il dilettar 1' occhio 
de' riguardanti, fra i quali le Giue , la Cicogna , il 
Beccari vai e ec. 

Nel quarto ordine verranno annoverate le nova, 
e nidi di quegli uccelli acquatici , che non fono 
ne dilettevoli , ne buoni ad effere mangiati , e 
neppure ad effere veduti , come le Cuccafette , it 
Pivinello , il Corvo acquatico , l'Anofettoec. 

Spero , che quando uriamente vengano ben' cfà- 

■ — - E minate 
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minate le fopraddette ciuffi , ed i mot varj ordi- 
ni , oga' uno potrà periuaderfi , che la divilione 
degli uccelli , come dì fopra diceva , riefea chia- 
ra , facile , ed accomodata al commi fenfo degli 
uomini . 
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DELLE UOVA 

E DEI NIDI 
DEGLI UCCELLI. 

CLASSE PRIMA. 

E' comporta delle uova , e nidi degli uccelli terreftri non 
rapaci , ed e divifa in nove ordini. 

ORDINE PRIMO. 

Delle uova , e nidi di quegli uccelli terrelbi non rapaci , che 
fervono per delizia delle menTe, e che dilettano l'occhio. 

PAVONE. Lat. P*w. 

Pace Ulifi. Aldrtte. car. 9. 

Pan Vvilbgb. cor. in. Tav.XXVIL 




Erirano le uova del Pavone edere annoverate in jvj i. 
primo luogo ; conciofliachc fcbbcne non è il Re * '- 
, degli uccelli , tuttavolta è il piìi bello , e paffa 
ì anche fra i migliori ne' lauri conviti ; onde Ora- 
, zio nel lib. i. far. i. dille ; num faftidi! vanta prae- 
' ter Patcarm Rbitmhnajiie ? 



La femmina depone le fue uova . o Copra fienili , o in remo- SIA. 

E i tiffi- 
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tilfime Danze ; e le trovali alia campagna , le nafconde nei fedi 
fi , o fra i pid folli lìcrpi , e ciò per provido iflinro delia Natu- 
ra : perchè , come penia Albeito Magno, il Pavone, per efière 
animale mollo luiTuriofo , molefla importunamente la femmina 
anche nel tempo , che attende a covare le uova, 0 perchè, co- 
me crede Arii'.ciile , Meli' eoiiolecrdo , che nelle tova fi 
contengnne i fuoi parti , delidera di covarle, quando le fèopre ; 
nel che late pet efiere poco atto a tale uffizio , miferamente le 
fchiaccta ; che però la femmina con tutta diligenza a lui le na- 
fconde, e lafcia , che vanamente empia l'aria di dolorofi liridì. 
arimi- Queft' animale poi non è di molto fecondo , non generando al 
iìwti. p'.ù , che otto uova due volte l'anno , ptincipiando dal Mefe di 
Maggio , c dopo di aver allevato i fuoi figli , toma di nuovo 
altrettante a depotne , come già lio detto . Della grandetta del 
fuo uovo non ne farò parola ; come neppure di quella di alcun' 
altro in quella raccolta regiltcato , conciofliachè trovcraflr tratta 
dal vero , ed effigiata nelle figure in rame . Parlerò Densi delle 
altre liie qualità , che non pollbno cadere fotto [' occhio , e fo- 
tte», no , che il fuo uovo è di gufeio fodo, di color bigio, che piut- 
tofio inclina ad un colore terreo chiaro, gentilmente traforato 
fulla fuperfizie. 

PAVONE BIANCO. Lat Vav* albus. 

pgix dhm Ulifi. AUtroo. car. j l. 
Pavé stimi VviUa$h. cat. itj. 

Tm.i. TL Pavone bianco , che vogliono , che lia proprio dei paefi 
■»- Settentrionali , dove per l'ellremo freddo gli uccelli anche 
neriflimi , come i Corvi, ed altri dì lìmil razza fono bianchi 

ari*. Depone le fue uova come il fopraddetto , lì nel iito , come 
nel tempo , ed anche nella quantici. 

vm. II fuo uovo È di color bigio chiaro, traforato fuperfiz ial mente . 
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GALLINA INDIANA. Lat. Mtkagridtt . 

G*W*e kelee Vrg.AUrov. car.40. 

Or Gelb-Petwe , Sue MiUitfìdt , G IlmASca evi .VaUughi. 
care.nj. Tav.XXVlI 



dall'Indie nuove . Con molta ragione e flato detto G 
ne , mentre la di lui femmina fecondo il genio delle Pavone , 
afeonde le fue uova in luoghi remoti. 

Ne genera al più quindici , cominciando a partorirle il mele Gru/i- 
di Mario; e dopo di aver allevato i figli , torna a generarne al- <™ 
trettante, e così la la rena volta. 

Il fuo uovo , com'i ben noto , h di gufeio lòdo , di colore DM», 
di acquatello di terra d' ombra con macchie peto più olente , e 
ve ne fono ancora alcune bianche del tutto . 

GALLINA GUINEA, o NUMIDICA, o AF- 
FRICANA detta ancora di Faraone . Lat. Gal- 
ima Guinea , nel Africana , ve! "Kumidica. 



onfidcrabile per la Tua rata bellezza , clièndo fimiliffima 
al Fagiano nella grandezza , nella figura , nel roilro , e nel pie- 
de , ma non meno bella di lui per le fue cutiofe qualità ; onde 
merita di olière annoverata in quel!' ordine , come anche per 1' 
altro pregio , che ha dì poter entrare con d minzione tta le più 
delicate vivande. 

Comincia a partorire le fue uova il Mele di Maggio , e le- a 
guita lino a Settembre ; ed il più notabile fi i, che poca cura i' 
li prende a lare il nido , perchè ora le depone fopta qualche 
poco di paglia , quando fopra li letami , e alcuna volta ancora 
fu'I nudo terreno , e fino filile pubbliche Iliade. 
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['«■ ■ Le fue uova fono di gufdo fodiflimo , che cozzando rompo- 
no qualunque sino uovo , non folo di Gallina ufuale , ma an- 
cora di Gallina Indiana , ed anco di Oca . Sono di colore ca- 
pellino, macchiato egualmente di macchie un poco piùofcuie. 

FAGIANO . Lat. Tbtfuxnas. 

P4vo nus, Phifxmui fotnàB* UBfi. Atdrov. cai. 48.49. 
Phifuaau a Pbafuìt Cotcbidii Jìmik dilìvi Vvitlti&b. car. 1 1 J. 
Tav. XXVIII. 

T.v.11. A Chi non t nota la vaghezza del Fagiano , il quale , fecon- 
'■ %• J\ do il parere univerfale , non la cede neppure al Pavone ? 
Tal' è la boncà della fua carne , che t accolto con plaufo folle 
tavole reali . Ama egli lìti pallinoli , c lontani dall' abitato , 
sfuggendo il conforzio degli uomini , che troppo gì' infidiano 

nidi. Forma il fuo nido in terra , nei prati , 0 in mezzo ai bofehi , 
dov' 6 l'olito a pernottare , ma piii volentieri nei teiteni , dove 
jia flato fementato il grano turco, e lo compone fera' artifizio , 
eflendo di femplici paglie, e Serpi. 
ts.mt^ Genera ora tre , ed ora quattro , e fino a cinque uova fu 'I 
-■'*<• fine del Mefc di Maggio , e le dette fue uova fono di gufcio 
L '°"' piuttofto fodo, e di colore bigio legEeriffimamentc traforate, ed 
alcune inclinano alquanto al gialliccio. 



FRANCOLINO . Lat. Attagen 

Attetcn Utili. Jildnv. 
v. XXX! 



*«w At'Jrao. Francolino Ittdorum Vvitlmb. cart. ns- 

T»v. XXXI. 

IL Francolino h riguardevole pel delicato fapore delle fue car- 
ni , per cui in (omino pregio Ì tenuto, avendo perciò ripor- 
tate grandi/lime lodi non folo da quelli , che fono dediti alla 
gola , ma anche dalli più celebri Medici . Egli è uccello, che 
gode di flare vicino alle acque, fpeflb facendoli vedere lungoal- 
ti fiumi, benché non fia paluilre. 
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riferito, folamente nelle caccie rifervate di S. A. R. Gran Duca 
ili Tolèanaegli fa il fuo nido, e lo compone di Palerà, la qua- 
le fuppongo lìa il Grama tttuutum, e di piuma di Cardo fclva- 
tico , o alinino. 

In delta nido partorite dicci , o dodici uova , che fono di c ""- 
gufeio lodo , traforato minutamente , ma con fori piuttoflo con- *™' 1 ' 
cavi, ohe fuperfiziali, e di colore bigio , che palla al giallo. 

PERNICE , a COTOR.NICE , o STARNA 
MONTANA, che ha il becco roffo- LaLpmff*. 

Perda Ulifi. Alàtm. cat. 103. 

Perda rifa jtldrov. Vintili! , H aUi m Italia Coturmce , [tu 
Coturno fw%*. «r. .19. Tav.XXIX. 

LA Pernice non cede ne in bellezza f ne per efière.gratilfimarm.Iit. 
al gullo ad alcuno degli uccelli antecedentemente defèrit- *■ 7- 
ti . Se fi deve credere ai Naturali antichi, ella fola può confu- 
tare a meraviglia In lentenza del celebre Cartello, il quale vuo- 
le , che le bellie fieno puri automati , e prive perciò di ogni 
cono fei mento . Conciofuache: dicono cui , che quando il caccia- 
tore vuole , 0 tenta d.' involare i fuoi parti , ella vi fi pone d' 
avanti in un'atia , come di firfi agevolmente prendere , met- 
tendoli per riparo avanti di le qualche zolla , onde il cacciatore 
invogliato d' impadronirléne, ed ella accortamente fchermendo- 
(ènc , da tempo a i fuoi piccioli parti di fuggirtene ; quindi a 
ciò alludendo S.Bafi£a Magno fcrille : Vtkcrh afiuti , oc 
typa Pcrnix tfi , taalilitfcijiic Cina tienattribai in profili agìt , e /è- 
gue il Santo Dottore a deferivere elegantemente ciò , che di fo- 
pra ho io tozzamente elpofto , avendolo ptefo da Annotile, da 
Eliaco , da Plutarco, e da Atenèo . Di piU racconrano,. che fe 
in qualche cala , ove Ila nudtita la Pernice , vi fia portato , o 
fabbricato qualche veleno , s'inquieta talmente, che vocifera , 
e Aride con rofoliti clamoti ; onde alcuni configliarono i Principi 
a mantenerne , comecché ai veleni piucchè gli altri fono folto- 
podi . Ma troppo altre cofe mirabili raccontano di quello uc- 
cello , le quali riefeono tutte favolale . Ora venendo al nollro 
principale intento 
La Pernice genera senti , ed alle volte fino a ventiquattro s ."*™- 
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oppure ouo , ed è obbligata anch' efla a nasconderle al mafchio , 
come dicemmo dei Pavoni , concioltiachè Ce ciò non ftceflè, il 
macchio elicle romperebbe , cllcndo un' animale impaziente di 
aflener/ì dal coito. 

Crede l'Aldrovandi , che moftri un raro accorgimento nella 
fàbbrica del fuo nido , attorniandolo eoa fpeffi , ed acuti [Emi 
fpini per valida cuftodia dei teneri Tuoi parti contro le fiere ; 
ma U verità fi è , che il più delle volte cova Mia terra od 
grana, e nafeono i di lei parti nel tempo del mietere, forman- 
- e foglia fece 



STARNA. Lat. VtnTtx cinerea, five Starna. 



ia fpezie di Pernice, perù vien- 
■* detta Pernice mmure , o ci ut: riccia . Per tutti t capi deve 
edere annoverata nella prefente clallè. 
, Quella Iòrma il fuo nido come la Pernice , e genera X ifteu» 

y , di color bigio , elle 
GALLINA . Lai- Gallina.. 

Gallimi Vttfi.Aìdrm. car. j t i. 

GMi* dmt/ìka Pwilgfccar. 105. Tav. XXVT 

rnltf.T 'Unico fvantagsib della Gallina e Tenere troppo domcJli- 
1. 5^ J — ' ca. , e fàcile ad allevarli in gran numero, che per altro el- 
la È cosi vaga , che timbra fino dividerfi in più fpezie per la 
varietà, dei colori delle fue piume . Quanto poi fia delicata al- 
gullo , non vi ha chi non lo fapia . 
dmn- EH» £ fecondiflima generando un uova quali ogni giorno; 
™*. Ed il iùo uovo, come ogu'uno fa, è di gufeio fodo ,t non 
Cm. adatto hfeio , di color bianco . come di latto vivo. 

GAL- 
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GALLINA PADOVANA . Lati Gain»* Tatavma. 

Dt Calimi: Pslmình VlìjlAUrov. car.310. 

LA Gallina Padovana è ftara descritta dagli Autori , che de-m 
gli uccelli trattarono , c con ragione fu conofeiura edere *■' 
differente dall' ufuale , non folameme perchè più graffa , ma 
principalmente a cagione di avere il fuo pulcino la particola ti là 
di confcrvarii con l'ideila piuma, con la quale natie per lo fpa. 
zio di quattro , e finii più meli , non crefeendovi in qirell* 
(patio di tempo fe non qualche poco le penne delle ali, e della 
coda ; e petb in tal tempo il detto pulcino in Ravenna viene 
chiamato con il fepranome di Grotto; ma poi di molto diletta 
l'occhio, quando lì ritrova edere del tutto vdlito . 

Ella genera tante uova , quante l' ufuale, e fono di gufcio.e 
di colore firniluTimo. j£ 

GALLINA RICCIA. Lat. Gatti** Crifp*. 

LA Gallina riccia veramente non è fiata dcicritta da verurr' Ti 
Autore , forfè o per non averla olivata , oppure perche *' 
l'abbiano creduta edere dell' iHeiTa rpeiie della ufuale . Io un 
gran tempo fono dato dell'iddio fentimento , ma avendo fatto 
diligente offervaiione fopra alla medefima , ho creduto di do- 
verla porre per una fpetie differente , poiché varia dalle altre, 
avendo la penna tutta riccia in maniera , che non è abile al 
volo . L'Enjate poi iì pela tutta , eccettuate le penne lunghe 
delle ali , ed alcune della coda , e torna a rifarle nello appiot 
furiarli dell'Inverno . Ha la pelle più lottile, e delicata dell'al- 
tre Galline. 

Ella e più feconda , generando però il fuo uovo di gufeio , e 
di bianchezza fitniEe a quello delle altre . f~ 
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COLOMBO co' piedi pennati . Lat. Colmi* 
biffati: pedibus . 

Coìumb* birfutìi ptttihi Ulifi. Aldm. ear. 4 «7. 
Columba domifiìca pedibai birjmth Vvil/ugb. car- 1 ] i. Taw 
XXXIV. 

NO11 Iio occafìone di parlare dilli mamente del Colombo graf- 
fo pennato , e del Terraiuolo , conciofliachi le loto uom 
fono limililTirne , non variando in altro , fc non che quelle del 
pennaio fono più grafie. Quanto quello animale è nolo a tutti, 
tanto è Tempre gratiiìTmo , sì per edere la deliiia de" conviti , 
come per la fua graziola avvenenza , la quale molto li fa di- 
itinguere nel di lui collo , die riflettendo in vari modi i raggi 
del Sole a gui fa dell* Iride: milk Irabil variai aduerfo Sole colarti. 
Il Colombo domenica genera due uova, quali ogni Mefe , e ra- 
glio- , e llerpi ", come fa. 

Columba Donaftica nani colorii Ulifi. Aldtcv.aa. 46 J. 

E folo in quello di genio diverfo dall'altro,, che ama di abi- 
tare luoghi alti. - 

Le Tue uova lóno di colore bianco ,. e di gufeio fodo - 

COLOMBACCIO ,. o COLOMBO TORQUA- 
TO , o FAVAB.0 . Lat. Vahmbut.. 



gl'i Autori- ,'che prineinal mente tic' felvaggi li vetifichi la virtù 
tanto ai Colombi, attribuita „ di eflète caffi, e fedeli alla loro 
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Form» il fuo nido di flerpì fopra gli alberi alti , e folti, e lo Kldt. 
compone feiiza vetun' artifizio na rami incrocio chiati con pochi 
fterpi uno fopra 1" altro , e al di fopra con foglie di alberi fec- 
ehe . Al monte poi compone il detto fuo nido fopra li Faggi , 
fui Cerri, e fopra de' Carpini per lo più all'altezza di un uomo. 

Genera due uova nel Mcfe di Maggio , e dopo di aver' alle- Gtmrt- 
vati i fuoi parti , torna per ia feconda volta a deporne altret- *"'■*'■ 

Il fuo uovo è di gufeio fottile, e di color bianco lattalo, "•<■• 
TORTORA . Lat. Turtur. 

Turtur Ulifi. jtìdnm. car.509. 

LA Tortore è la minore nel genere de' Colombi , ed oltre 1* tn.V 
eflère bella , trovandotene di varj colori , fu fempre dell- »■■*■ 
derata nelle menfc degli Antichi ; onde Plauto la ripone tra i 
più lauti cibi . Ella è pure fàmofa , e (limabile per eflère dm- 
bolo della continenza vedovile ; onde fu fcritto : Turtur animai 
editati! . Abita la Tortore , o fopra i più alti monti , o fulle 
cime degli alberi. 

Forma il fuo nido fulle Querele più folte , o fopra altre pian. 
te di lìmi! foggia ; e quando è fu '1 monte lo fórma fra i Gine- 
pri ancora . Il detto fuo nido è comporlo di radichette, e di le- 
si duri e nodoll , fenza veri 



Genera per lo più due uova , ma alle volte 
quattro nel Mefe di Maggio, ed altrettante ne torna a deporre " 
dopo di aver' allevato i tigli . 

11 fuo uovo ì piuitolto di gufeio fodo, e di color bianco. 

TORTORE BIANCA. Lat. Turtur alfa. 

Turtur attui Ulifi. Aìdttm. car. 574. 

LA Tortore bianca in Italia , o almeno in quelli noftri paefì T. 
circonvicini non li ritrova alla campagna, ma bensì perde. * 
lizia , e per la di lei bellezza vitne nudrita nelle cafe, ove per 
le camere le viene accordata la liberti, rendendola la di lei ra- 
rità anche molto aggradevole. 
E di molto feconda , deponendo quafì ogni Mcfe due uova , 
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e non ofièrva alcun' artificio in formare il nido , deponendole , 
o in terra nuda , o /"opra qualche paglia , che ivi ritrovi , o ìb- 
pra qualche panno ; e li e offervau anche deporle fopra le tra- 
vi delle Ifanze. 

Sitcom' ella £ differente molto dalle altre Tortore per Io co- 
lore delle Tue piume , cosi ancora le fne uova fono aflài diver- 
fe , elìcndo di gufeìo lino, e di colore di avorio. 

TORTORE MONTANA . Lat. 7W«r 
Montana! . 

IO le attribuir™ quello nome di Tortore montana ; mentre 
efièndo flato, molti anni fono, regalalo di un mafehio, e di 
una femmina un Cavaliere della nollra Cina , che ancora ne 
conferva la razza , dille colui , che gliene lece il dono, che fi 
chiamava Tortore montana ; ma per quanta diligenza abbia io 
fatta , non mi è riufeito mai di feoprire in quai monti ella an- 
nidi; e certamente quello fólo non mi avrebbe moffo a cosi no- 
minarla, quando non avelli in uri cfi:-.:!lL-iiiuj a!c.;i:L' norainii il a E - 
lerenze , che pare , che la dillingtiano dalla Tortore Indica del- 
l'Aldtovandi , come vedrafli dalla feguente deferizione , prote- 
llandomi pero, clic forfè potrebbe ellcre una fpezic della Tor- 
tore Indica , ed in ciò mi rimetto allo fludiofo Lettore . 

Quella dunque ha il rollro follile , nel fuo principio di co- 
lor bigio , che pafia verfo il fine ad un colore nericcio . L' iri- 
de Je' i'iti tKchj i- c: colore '-i Z:il!ciano cupo , ed i lucidifii- 
ma . La pupilla è nera , ed aitai vivace , e nel chiuder 1' oc- 
chio lo cuopre con una palpebra fimflìma di color cinerizio chi.; 
ro , la quale , quando 1' occhio e aperto > vedefi cinta da un 
giro di fi ni (lima piuma di colore parimente cinerizio , ma più 
chiaro . Il capo , il collo , il dorfo , e la terza parte delle ali , 
cominciando dal fuo attaccamento, fono di <-,,'or f ir ito, diiato. 
11 c:\-.o ain lnvln difjv^ioin- : k-n ,:ii conato dalla rarlc line 
«ore da una linea di penne nerillime , ma fono il roilro le piu- 
me fono biacche . Il icfidno delle ali al di fopra t di colore 
bigio , e nella ellrcmiià ha le penne più ciliare . Il di forto 
poi delle ali È di color bianco , che pafTa ad un bclliflìmo co. 

-" ' <■■-■>- --:-„ formata da dodici penne 

' - io in un 

bel 
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bel calar bianco . Il venere , cominciando dal petto , è tutto 
bianco , come pure il di (otto della coda , Le gambe , e li 
piedi fono di un bellilumo color rollò, circondati da linee bian- 
che , e le unghie fono di color bigio chiaro . Quello poi , che 
più. di ogni altra cola mi fa credere quella fpezie di Tortore di- 
verfa dalla Tortore Indica deferirla dal fopraddetto Aldrovandi 
fi è , eh' egli vuole , che la femmina dì/linguali dal mafctiio, 
perch' ella f levati i piedi , che fono rolli , ed il roflro , che 
tita al nero , come quelli del mafehio) , in ogn' altra fua par. 
te è candida , dovecchè il mafehio è biondo nel capo , nel col- 
lo , nel petto , in tutte le ali, e nel dorfo , Tali diffrrenie pe- 
rù non oflirvo In quella fpeiie di Tortore detta montana, men- 
tre con V occhio non lì giunge a diltinguerc la divertita del 
felle- : 

Ed il fuo uovo è qualche poco divello dalla Tortore Indica', 
cflendo di gufeio piti fino, più liftio , e notabilmente minore. 
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ORDINE SECONDO. 

Delle uova di quegli Uccelli terreftri non rapaci , 
che fervono per delizia delle menfe. 

RE DELLE QUAGLIE. Lai. Ortygmttr*. 



Ideile Coturnici le preceda ne' loro volati , come penfaroiw 
alcuni , ma perche di loro è più. grande ; ed eflendo in 
(un'altro a quelle limile , lèmbra , clic Operandole in 
grandezza , kìl debba il principilo . Egli non cede punto ad 
effe nella bontà della fua carne , e quanto quelle j'ingrafla . Si 
pafee, ed abita ne' prati umidi , ed in lunghi acquoli. 

In tai fici forma il nido di radichine, e di erbe , con ufarvi 
poco , per non dire veruno, artifizio. 

Genera al più cinque uova , per quanto ho potuto oflèrvare, 
fu'I line delMefe di Maggio; e dopo di edere alla totale perfe- 
zione i Tuoi figli, torna a depnrne altrettante. 

I] fuo uovo è fra r più vaghi . Il di lui gufeio è anzi fodo 
che nò, di colore bianco fucido, e gialliccio, macchiato a mar- 
mo , e pezzato parredi colore piombino, e parte di colore fan- 
guigno ofeuto ; onde rapifee gl'occhi de' riguardanti . 

QUAGLIA . Lat. Cetani» ■ 

Colermi Ulifi. Aldnv. car. rs;. 
Ctturmx Vm&. car. 1 1 r. Tav. XXIX. 

T A Quaglia , benché (ìa gullolìffima a mangiarfi , pur' ebbe 
J-J la difoazìa di edere efclufa anticamente da' conviti per le 
calunnie alci date da'primi , e più celebri Scrittori dell' Anz 
Medica ; conciofliachè avendo offervato , che mangiava l'Elle- 
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boro, c che di più erafoggetta al mal caduco , come pcmiciofa 
fu condannata da Avicenna, e da Galeno , ma con leggici fon- 
damento ; perchè s' ella fi pafcc di Elleboro , anche lo Storno 
ama la Cicuta , e pure non offènde chi di lui fi nudrifce ; e Ce 
vien forprefa dal male epilettico , anche i Buoi , eie Capre fpef- 
fe volte a tal genere di morbo foggette fimo . Per tanto ricono- 
fciiitafi la vanita disi fatto modo di argomentare, la Quaglia ha 
occupato nelle menfc un degniflimo pollo , onde da par fuo 1' 
Arlotto nella Satira tjuinta la pone tra i più delicati uccelli , di- 

D'arata ghiotto , ed oggi Tordi , f foglie , 
D'unni Paglini , e uà altro di vuol StarM . 

"'"i volentieri nei prati verdeggianti , enei gra- N:d , 
~-ra» il fuo nido , ed in comporlo vi ufo po- 
o poche radichette , ed erbette una fopra 
l'altra. 

Genera al pi Et fedici uova nel Mele di Maggio , ed alla fine 6[ „, a . 
di Giugno , ed al principio di Luglio torna di bel nuovo a de- ui«. 
porne altrettante. 

Il fuo uovo è bclliuìmo , avendo il gnfeio ami Coda che no, c „,. 
tinto vagamente di color verdiccio, punteggiato di macchie ne- 
ricanti con alcuni- più oim'e , <■.[ «Tire coi" lepido più chiaro', 
che tira pjut tolto al bianchiccio , punteggiate c pezzate di mac- 

TOR.DO DETTO RAGLIONE , e TOB.DEL- 
LA inTofcana, ed in Ravenna TORDACCK), 
cffendoil più grande fra tutti. Lat-Turtlus vifrivorm- 



... ,.r la fua efqnllìtezKi fu nelle IV 
enfe celebratilTimo onde particolarmente merito quel bre- ' ■ 
ve sì , ma nobiliflìmo elogio : «air mti Tardus : ma quclt' elo- 
gio compete alle altre forti di Tordi, c non a quefto. Fattamen- 
te credo io i flato accufato di fordità dagli Autori ; mentre i 
Cacciatori imitando i! nfdiio , che- fa il Petroroflb , allorché 
vede gli uccelli di rapina , si lo /paventano, che lo fanno tra i 
più 
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più fólti alberi nafcondcre , fe a eafo allora per aria lo vedono; 
efe lo trovano fopra gli alberi, sì lo sbalordi ("cono, che lo ren- 
dono allatto immobile . Egli è pur celebre pel Tuo (Ureo , da 
cui formali il vifchio ; conciofliaelie mangiando egli le bacche 
del Vifco quercino, cedi eicrcnxnti fui rami degli alberi de- 
ponendole , fra le rughe delle coitecele il vifchio viene a racco- 
glierli ; onde ne renne il proverbio : Tarda Jìbi Btttm tttat ; 
mentre il vifchio è fatale a lui, ed a tanti altri uccelli. 

Intorno al fan ni,.i> fi verifica più al monte, che alpianociò, 
che viene ferino , cicc eh' egli lo formi anche più ariifiiiofa- 
mente delle Rondini , componendolo di creta , e attaccandolo 
a Ì rami dei più alti liberi in maniera , che il vento anche più 

diffi , ne'monti , formandolo (òpra il Carpine , ovvero Certo , 

feo, e fieno fecco . Al piano ciò foccede rare voice, ma per Io 
più Io compone in alberi folti , amando liti ombrofi, e lo tellè 
al di fuori di radichete mifchiare con terra , e al di dentro con 
fottili e tenere erbette fccche . Lo forma di figura emisferica , 
di circonferenza di un palmo e mezzo , incavato a fòggia di 
fcodella . 

* Genera al più cinque uova nel principio del Mele di Maggio; 
e doro di aver allevato i fuoi figli , ne torna a deporre altret- 

II fuo uovo i di gufeio finiflìmo , di colore verde chiaro , 
fpruiiaro e fnaifo raramente di macchiette rotonde di colore 
pavonazziccio , con alcune di color di tabacco ; le quali mac- 
chiette , e fpruzzi fi unifeono poi tanto infieme nell' angolo ot- 
tufo , che rengonn come a formare una macchia fola , intor- 
no alla quale fonovi molti miuutilliim punti di color di tabac- 
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TORDO VISCADA in Lombardia, e ZICCHIO 
nelle Alpi. Lat.7Ww fimpliciter dìBui. 



L dell' ellère più pìccolo, tenero, e delicato nell'eflere mangia. • 
io , non ha cofa di più di particolare. 

Forma il fuo nido fu' monti afpri , neU'Apennino fa '1 Car. j 
pine , e Faggio , relicndolo nella maniera del fopraddeferitto . 

Genera al più cinque uova , le quali Ibno di gufeio piurtollo a . 
fintile , di colore di acqua di mare , tutte (parte di punti , e ti 
' 'ette molto fra di loro unite , di colore di terra di om- *■ 
mi qualchedun' altra di colore fanguigno. 



MERLO. Lat. Menila. 



IL Merlo gode l'onore di ellère ammefio cogli altri più efqui- Ti 
fiti uccelli nelle più laute menfe . E' per accidente , che in "■ 
gabbia fi pafea di carne , mcntr - egli lì nudrifee di bacche di 
Ginepro , di Mirto , di Lauro , di Cipreflb , di Vermi , e di 
Loculte . Non è nemmeno difpregievole pel fuo canto , ed an- 
che fi è renduto capace coltivato dì preterire I' umani voce , 
come rifèrifeono con I' Aldrovandi altri Autori j ma in quitti 
noftri paefi non viene per tale cofa ammaellrato. Serve pure per 
fimbolo del uomo folitario ; mentre folo fa fempre vederli . 

Fa il nido lugli alberi baffi e folti , e nelle liepi più dente e » 
fpinofe , e lo forma di figura emisferica , e di circonferenza di 
più di un palmo e meito romano , incavandolo a modo di feo- 
dclla ; quindi lo tede con Comma arte, al di fuori di Acrpi , e 
di tronchi di erbe fecchc , e di radiche unite inlieme con loto, 
e al di dentro lo compone di fine erbette , e di piccole radi- 
chettc fenza loto ; e ciò là , i*:rchè la uova non fi rompano , e 
perchè più morbidi giacciano i di lui parti dopocchè nati Geno. 

G Far. 
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Partorifoe tre velie anno , la pnma nel Mere di Apri; 
le , e quando fono i fuoi pani alla locale perfezione, torna di 
nuovo a formare il nido , e a deporre al ire uova , e cosila la 
rena volta , generando femprc non più , che tre , a cinque 

r.w, U °ì?fuo uovo fi può riporre fra i leggiadri, eflendo di gufeio 
Toltile , e di colore verde chiaro, fpruzzato .tutto m w uta mente 
di colore caftagno , e verfo 1' angolo «tufo i varj fura colori 
fi unifeono più inficine , e formano una macchia fola con alcu- 
ni fpruzzi più ofeuri . 

MERLO MARINO , o ROSSIONE ; ovvero 
CODIROSSO MAGGIORE . Lat. Memi* 
faxatilìs . 

Menda fattili' ViUiugi. car. Hl-Tav.XXXVI. 

IL Merlo marino , cosi chiamato, dalla gente , che abita fo- 
rra i monti , non Co intendere , come da coloro Ila con tal 
"■**' nome detto ; menu' egli è un'uccello, che folamente fi diletta 
di abitare fu i monti più feofeeu : quindi pare , che più conve- 
nevole (àrcbbegli il nome di Merlo montano . 
»/*. Compone quello uccello il fuo nido nelle più alte montagne 
ira i Faggi , e ne'cefpueli . Lo teflè di figura emisferica , di 
circonferenza di quali due palmi , incavato a fcodclla ; al di 
tuori lo compone eoo lierpi , e con rango , e nell'interno di fi- 
niffime radichette . 
G!m*- Partorifce due volte nell'anno , la prima volta nel Mele di 
ii«f. Maggio , e depone cinque uova , e dopo di aver allevato i par- 
ti , ne torna a deporre altrettante. 
Uree. 11 firn uovo e di gufeio finiflliiu. , di color celelre. 
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CULO BIANCO, chiamato alla Montagna FOR- 
NAROLA , o PETRAGNOLA . Lai. Oenan- 
te , [ivi V'uifiorn . 

Qcnaabe, Jìix Vilifiora Vlifi. Aldnv.ca. ?6j. 
OtuMtbr.fit* VitiflM AldnrvVvdlugb.ai-ibZ. Tav.XLI. 

IL Culo bianco egli è un uccello delicato al palato , e non Tn.Vi. 
ha altro pregio , non eflèndo ne bello , ne canoro . Comin- ■■■»■ 
eia a formare il Aio nido ne" primi giorni di Maggio , e dopo 
di aver allevato i Tuoi figli , torna di nuovo a formarlo , e co- 
va le fue uova quindici , o diciafiètte giorni, ed anche più, fe- 
condocchÈ la ftagione va calda. 

Genera per 1" ordinario cinque uova ; e le trovali alla monta- amn- 
gna teflè il l"uo nido per terra in qualche buco, o fono aqual- 
che fifio , che li ferva di riparo dalle copiole pioggie , e fe 
rrovafi al piano lo forma lòtto alle zolle delle terre non femen- 

Compone il fuo nido prima di «didietre di alberi , quindi JWj. 
con fieno , e poi con penne di uccelli c finalmeme con lana 
di Pecora ; onde moftra grande attenzione nel difendere i fuoi 
parti, e particolarmente ingegno nel lavorare il nido. 

II. fuo uovo e d,i gufeio lottile, edi colore di perla. o™>- 

ORTOLANO . UH-Cyneramu , fivt Hmalams 

mt-ilaw Ulifi. jVJtw. car: 176. 

Bmaìanm Aléva. Vvìik^b. car. 1 97. Tav. XL. 

T ' Ortolano , oltre all'eflere graiiflimo a mangiarli , ed all'" ttn.Vt 
J— 1 avere l'onore dì elTcre per ciò inviato in Ioni:ini Pacli, po- c -"i- 
trebbe anche annoverarti fra i' begli uccelli . Si diletta di abi- 
tare fra^prati ,. ma pia fpefiadov'è ftmentflti l'Avena, l'Or- 
li nido lo compone in- detti /iti interra , e lo teTTe di fine ra- si*, 
dìchette , e di erbe al di fuori, e al di denrro pure dì fifllffime 
e-tenerc erbette , e radiche! te , formandolo di figura emisfe- 
rica , dì circunfcicnza dì un palmo. 

G 1 De- 
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G;w«- Depone al più cinque uova IVI principio ci Mefe di Mlg - 
gìa; e poi anche alla fine di Giugno. , 

"**■ il fuo uovo diletta di molto l'occhio. Egli è di pifàa finii"; 
ma, di color bianco e rodicelo, pezzato con macchie nericatiti 
fonili alle note di mufica, oppure a lettere ebraiche. 

ORTOLANO con il collo verde. Lat. Hortulanut 

colla vìridi . 

Brinimi alio vvìM Viip. jtidrav. CUT, ite. 
ttxtulaaui collo vìridi Yvitlii&b. cari. isE. 

T "Ì r '' T ' Ortolano con il collo verde in qual maniera componga il 
"■' ■ J-J ( uo nido al piano , non mi e rìufcito di poterlo vede- 
re , al monte bens) lo ià ne' campi , dov'è il grano , e lo tede 
al di fuori di paglinccle , e di radichete , e al di dentro di 
erbette finilEme , formandolo di figura emisfèrica. , di «irconfè- 

( Genera quattro, o fei uova al principio del Mefe di Maggio, 

litnr. e niftoixi i i no: ri li ' : in termine di quindeci giorni . 
Vm II fuo uovo i di gufeiu ("intilo , di oilnx Ligio chiaro .mac- 
chiato e fpruzzato di. acquerello d' inchioltro , con alcune mac- 
chie più ofeure. 

BALCAROLO detto full' Alpi di S. Benedetto T 
cioè ORTOLANO con la coda bianca . Lat- 
Cyncbramtti } five Horttil&nus cum cauda alba , 

Im.n *-v.Uc(Io uccello viene giufiamente dall' Aldrovartdi nel gene. 
V^ re degli Ortolani annoverato , non.avendo altro didimi™ 
dai medefimi, fe non che due penne nella coda dall'uno, 
e l'altro latoj che nella loro elhemità hanno una macchialun- 
ga bianca. - 

nidi. Forma il fuo nido nelle balie de 1 monti in terra , e Io com- 
pone di radichette intrecciate con lana di Pecota , di figura 
cmif- 
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emisferica , e eoa la circonferenza di un palmo , e forfè più , 

Genera cinque , o fri uova due volte Dell' anno . % 
Il (Uo uovo è dì gifcio forrile , di colore bigio chiara , i 
rutto macchiato di acquerello leggiere di color terreo , con 
qualche fpruizo dì calore più olcuro, e quali nericcio. 

BECCAFICO di color folco , che fi avvicina al 
caflagno . Lai. Fìcedula. 



Teifeil fini nido ne" b'Jf'cìictii di line racchette , tv 
con lana di pecora , e con irli e; diri uniiuLtli , e lo forma nt 
figura emisferica , di urcontcrcraj meno di un palmo ; ed è 
notabile cDcrc falfo quel , che differo alcuni , che nudriice i 
fuoi parti con tanta attenzione , eh' cleono graffi dal nido . 

Genera al più cinque uova , eOeodo pur fallo ciò , che la- Ca- 
lciti fcritto Ariftotile , e Plinio , Ì quali lo (ìnfero cosi fècon- 
do , clic gli atrribuitono , che deponcllè più di venti uova , 
quando però non intendeuero ciò accadere in varj tempi , cioè 
in rotte le volte , che depone le uosa nell' armo ; ma contut- 
tocciò a tale numero non potrebbe arrivate , deponendole fola- 
mente due volte all' anno , la prima nel Mefe di Maggio , la 
feconda di Luglio . 

Il fuo uovo è di gufeio finiuìmo , di colore verdiccio chiaro, N»» , 
fpruzzato gentilmente di acquarella rofficcia. 



BEC 
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BECCAFICO cinerizio detto BIGIONE- 
Lat. Fiscèlla . 

SctBàTtlk vulgo Vtifi. Aldrov. car. j6e. 

Fruitila ftftim* jtidne.ft*. Scataretia Vvill^bi. cai. 158- 

rn.Fr. Beccafico cinerizio ì in maggior pregio dall'antecedente , 
u?. ■* si per eflère più groflb , come ancora per maggiormente in- 
granarli , e perchè in olire la di lui carne riefee anche più de. 
beata , e (sparirà . Egli abita volentieri negli alberi folti , ef- 
jendo amante dell' ombra , e sfuggendo più che può li raggi 
del Sole . Egli è pure ingordiuimo dell'uva della vite Corinna- 
ca , ovvero Apìrina , e perciò i Cacciatori Iona ficuriflìmi di 
rittovarlo , dove la vile e coltivar». 
Nidi. Forma il filo nido fu i delti alberi folti , oppure in. opachi 
bofehetti , e lo compone di fine radichettc con figura emisferi- 
ca , di circonferenza di quali un palmo romano , incavato in 
forma dì fcodella. 
Ginn*- Genera cinque uova nel Mefc di Maggio, e dopo di aver al- 
itine, levare i fuoi figli , roma di nuovo a deporne altrettante. 
in. . Il f u0 uovo ì di gufeio finimmo , di colore bianchiccio , 
macchiato minutamente e penato di colore biondo . 

BECCAFICO di. color vario - Lat. Fhedufo varia. . 

Fk-cJiU varia Vìf. Mdrov. car 759. 

T-v. T N" Ravenna fi chiama Bofcajolo , perchè abita quali fempre 
III. ir. X ne 1 bofehetti , e con ragione- viene annoverato tra lì Beccafi- 

loro'la carne delicata efaporita . ' 
SIA.. Nei bofehetti, in cui fuole ftarfi , come fi è detto, compone 
il fuo nido , e lo teffe al di fuori di (ferpi , e di erbe, con le 
loro foglie , e di radichette mefehiate con tele di ragno . Al 
di dentro poi lì forma un fuolo di crini dì lana di Pecora , e di 
penne dì uccelli , onde pofia deporre le fue- uova ficure da ogni 
oftèfa . Quello nido è di figura emisferica , di circonferenza dì 
on.palrao.incirca.,, incavato a foggia di fcodella.. 
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Genera ora tre , ed ora quattro , ed al più cinque uova nel a ! 
Mele di Aprile, e di nuovo in Giugno ie depone. : ' 
Il (no uovo è di gufeio lottile , di colore di perla, macchia- 01 
to di acquerello di lacca , c le dette macchie fi unifeono inGc- 
me verlb l'angolo ottulb. 

MAGNANINA . Lat. Magnamna. 

Carme* Elhtai, an Mainatomi jtl^rm. VviUiqfr. or. 157. 

DElle proprieià di quello uccello non ne hanno falta parola 7 
gli Autori , ed io non mi fono prefa la pena d' invelii- X 
garle . i' 
Forma il fuo nido nelle fiepi folle e balte, e Io compone pò- ; 
co alto da terra, di figura emisferica, di circonferenza poco più 
di un palmo , incarato a fcodella , e lo compone di erbette 
fini/lime , e di radichette. 

Genera cinque uova al più nel Mete di Marzo , e dopo di G ' 
aver allevato i tuoi figli , ne partoiifce altrettante per la fecon- 11 
da volta. 

Il fuo uovo è di gufeio fottilc , di colore del fior di Perii™ , "> 
rutto fparfo di finitime filaticela di colore del fondo , ma un 
poco più fciire, con alcuni punti non poco vifibili di color nero. 

STOPAROLA . Lat. Stopanla. 



LA Stoparola ancli'ella i un uccello grato a mangiarli, elbr- T, 
fe fi * acquiflato tal nome dall'abitare fra le ftoppie. "■ 
Forma il Tuo nido in terra , ed in campi non molto pieni di 1 
alberi Tulle ripe dei folli , e folto a folti cespugli . Teliè il fuo 
nido di finiflime radichette , e di erbe tenete , di figura eniif- 
fèrica , di circonferenza di un palmo. 

Genera al più cinque uova fu '1 principio del Mcfe di Mag- c ' 
gio , ed al fine di Giugno torna a deporne altrettante , e que- 
Ite fono di gufeio finiOimo , di color terreo con macchie più 
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BOR.IN . Lat. Bori*. 



tàv.PI. TL Botili è uno di quegli uccelli , che vanno a caccia di mo- 
X fehe, e farebbe duopo , che fbfle ben numerofo , per libe- 
rarci da un tale nojofo infetto . 
NiA. Forma il fuo nido nclli folcili delle tetre , ov'è feminata la 
fava , eh compone al ^di fuori di fertili radicherte ncil'in- 



mo di circonferenza , e forfè rr. 
a- Genera al più cinque uova nel principio del Mefc di Marzo , 
e dopo di aver allevato i figli , torna per la feconda volta a 
deporne altrettante. 

11 fuo uovo è di gufeio follile , e di colore cinerizio , tutto 
punteggiato di colore violato , cpn qualche macchietta rotonda 
verfo l'angolo ottulb. 

PETTOROS50. Lat- Eritatbus ,fivt 1{ufccuJa . 



n uccello folirario di genio , nafcondcndofi nella flagioi 
rnigliote ne' più folti bofehetti , facendoli vedere folamente ci" 
Inverno in hi.) S l:i abiuri 11:111,;! 1 .Lilla fame . Il noltro Aldro. 
vandi ebbe la curioutà da fanciullo dioilcrvarc l' artifiiiofa ma- 
niera , con la quale te fièra il -fuo nido , e dice , come ancor' 
io Ilo oflèrvato , che io ielle fra li pili dcnli bofebettì di fpi. 
ni ne' monti dell'Alvcrnia , ove di fòglie di Qj:ctc:c :' ìv^vh 
formato , e tutto coperto ; edèndovi folo un piccolo adito per 
entrarvi , e avanti al detto adito aveva pur latto un lungo por- 
tieale di foglie, neli'efirema parte del quale , quando ufeiva , 
tornava a chiuderne l'adito con foglie. 

Depolita in detto nido nel Mefc di Aprile ora cinque , ed ora 
fette uova, ed allevati i fuoi figli, torna a deporne altrettante. 
Il fuo uovo e di gufeio follile, e di colore bianco latteo . 

OR- 
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ORDINE TERZO. 

Delle uova di auegli uccelli non rapaci , che fono 
ricevuti nelle menfc , ma che non fervono 
per delizia delle mede/irne. 

RONDONE. Lat. Apoda. 

Apas USft.AUm.ar.i99. 

Hmauk *pus V feiftgtt car. 1 j«. Tav. XIV. 

IL Rondone vicn porto in quell'ordine, trattandoli di quando Tm.ru 
ì adulto , ma quando i tenero ripor dovrebbe!! Dell' anti- " li- 
detto , per eflèr ce'' cercalo con grande avidità , ed a tal fo- 
gno , che l'opra li monti lì fabbricano 'a bello ifudio torri con 
(bri molto capaci , perchè cola pollano i Rondoni ritirarli a 
formare i loro nidi : effendo dico i fuoi partì cosi filavi al pa. 
lato , che anche ai Principi fervono di regalo . Lo chiamano 
Apodii, perchè in niun modo de' piedi pub ftrvirfì ; onde quando 
precipita in terra fulle ali fi appoggia . Egli è un rapido cac- 
ciatore delle mofche , c degli altri inietti dell'aria. 

Il fuo nido dunque , come già fi h dello , trovali folamente KiJi. 
nei buchi delle fabbriche più alte , e non vi ulà egli alcun' ar- 
tiiùio , deponendo le fue uova fopra poche tenere penne in nu- e ; „, t , 
mero folo di tre , oppur di cinque fu'l principia di Maggio ; e i/w. 
dopo di aver allevato i fuoi parti, torna a deporne altrettante, 
le quali fono di gufeio lottile , e di color bianco lattato. a na , 



H XON- 
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RONDONE MINORE, < GRAS50LO. ìiRa- 
venna . Lat. Hiriaido agrefiù. 

mnatb tgreJBi, Jmr Ttfikd Plirrii VSfi.AlJmi. ear «91. 
fM tgnfib t fiee rupitdVniUi^b. car.rjj. TaOCXXIX. 

1W. 'T'Uttocehè al tempo dell' Aldrovandi , fècondocchè egli flefló 
JL aflerifce , non li ritrovane in Italia , o almeno elio oflèr- 
vata non avelie quella fpezie di Rondine , pure a' nollri giorni 
è frequente in Ravenna , e per quanto io fo di ficuro , da mol- 
to tempo vi abita . Per la molla f-imiglianza , che tiene col 
Rondone quella fpezie di Rondine, ho (limato ben fatto il de- 
nominarla , come fa pure il Tornerò , Rondone minore . Vien 
chiamata in Ravenna da tutti uni verbalmente col vola 31 ' roint-- 
di Graffalo, e rio perchè i fuoì parti , allorché nei nidi dimo. 
vaio , fono molto gradi , ed ottimi a mangiarli . 
IWA. Fabbrica egli il fuo nido folto li tetti delle pii alte fabbri- 
che , e nei cornicioni dei palagi di nuovo imbiancati in luogo, 
ove la pioggia non palla far punto d' ingiuria a' teneteli! fuoi 
parti . li fuo nido al di fuori è lutto comporto di creta , con 
quella differenza però da quello delle Rondini , che laddove la- 
nciano quelle nella fupetior parte un'apettura femicìrcolare , fé- 
condocehè la figura , e la grandezza, del loro nido comporta , 
quello lo forma di figura sièrica , lafciando telo da un lato un 
buco appena capace di potetegli entrarvi al di dentro. 

RONDINE . Lat. Mirando. 

Hiraidi dnmcjika Uùfi, jtidno. car. 661. 
m™do d,mtlìk a Vnillu & b. car. jsj. Tav.XXXIX. 

r«. T A Rondine ella è gratiflima a rutti , come foriera delti 
""■ J— 1 tempi pili belli , conliuerabilc per la memoria > che con- 
ferva del nido nell'anno antecedente fabbricato , e per l'atten- 
zione , con la quale fobria mente , e ordinatamente comparte 
il cibo a' fuoi teneri parti , e benemerita dcll'uman gent-re.per 
avergli data l'idea di (ormar cafe con l'ingegnofa com poligone 
del fuo nido. L' Aldrovandi credendo troppo all'autorità di 
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Annotile fcrillè , che ella a fempre volava , o follmente fede- 
va , non polendo come il Rondone gran fallo dei piedi fcrvir. 
fi ; ma ciò è falfo, mentre, come ogn'uno pub accertarli, an- 
ch' ella paleggia. 

Attacca dia il fuo nido alli cornicioni , o alle travi delle ca- sii 
le , o lotto alle capanne de' contadini . Lo Ielle con fommo 
artifizio .di creta e di paglie al di fuori , e al di dentro di 

^Genera a! più cinque uova nel principio del Mefe di Mag. Jjjj^ 
gio , di Giugno, edi Luglio. 

Il fuo novo È vago a veder», effondo di gufeio finilErao , di v<wt- 
cnlor bianco, gentilmente fpruteato di languigno. 

RONDINE RIPARIA detta GRASSOLO in 
Ravenna . Lai. Hirundù riparta . 

BrunJo riparia Ulif>. Alane, car. 695- 

Binlmk riparia Aìdrw. Vvilligb. car. s jtì.TavJOCtVl 

QUeiìa fpezie di Rondine è la minore per la piccolezza del- r«& 
Ja mole del fuo corpo , e .diceG riparia , perchè (òrma il " 
fuo nido nelle ripe de' iiumi , ed i fuoi figli s'ingrana- ! '' ' 
no nel tempo , che fono nel nido al pari di quelli del Rondone 



e domeftica è flat» giudicata fempre uno de' ' 
più. ingegnali uccelli nel tenere il nido, merita di effere altret- 
tanto ammirata quella , la quale per cuftodire le fue uova , ed 
i fuoi parti dopocchè fono nati , apre e forma nelle ripe de - 
fiumi , e de' torrenti un buco rotondo più largo nel principio, 
che nel fine , allo dall' acn.ua quali un braccio , incavandolo 
dentro alla detta ripa per la lunghezza dì quattro piedi incir- 
ca , e portando in capo al detto lóto qualche tenero fìerpo di 
erba lecca con qualche penna , per poicia deporvi fopra le fue 
uova , che partorifee al numera di cinque , c al più di lei nel r>< 
principio del Mefe di Maggio , e dopo di avere allevato alla » 
totale perfezione } fuoi pani , torna per la feconda volta a par- 



li fuo uovo è di gufeio finifluno, e dì colore bianco. 
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SPIPPOLA MAGGIORE . Lat Stipali «uj». 



Forma il fuo nido nclli bolchctti l'opra gli fpini, e lo compo- 
" v '-"" tk al :li f'.iori di ikrni , e di radichette , ma per teflcrlo poi il 

di dcntn> feieglie gli flerpi , e le radichette più fine . 
Guati- Depone al più cinque uova fu '1 principio dd Metili Mar- 
zo , e dopo di aver' allevati i fuoi figli , toma di nuovo a coni- 
Utw. porre il nido , e a deporne altrettante , che fono di gufeio fi- 
nimmo , di colore cinerizio chiaro , (prunaio tutto minuta- 
mente di acquerello di terra di ombra , e d' inchiofìro , che 
fi-mora vivamente formato di marmo granito chiaro. 

SPIPPOLA MINORE. Lat. Spipofo minor. 



Tao. T A Spippola minore forma ri nido ira li giunchi, ed & com- 
rtl J_i p3 (t 0 ai fine radichette , e di erbette , e di figura emìf 
xuì. £" c » i incavato in firma di fcoddla , di circonferenza meno 
Bt w di un palmo romano , e depone 1* iftefle uova , che la fopra 

deferitta , e Bello fieno tempo ; ma il Tuo uovo è però dìfìè- 
"™- rente , efiendo più piccolo , e di gufeio non tanto fino , e di 

colore bianco fuccido, macchiato di acquerella leggiera di ter. 

sa di ombra , con, tgacchictte più ofeure di colore pavonazso . 



CO- 
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CODATREMOLA detta MONACHINA . 
Lat. Mutaci!/*. 



■* perchè fempre fcuoce la coda , come incora è chiamala ..jl. 
Monachina pel Tuo colore bianco c nero ; condofliachè ingegno- 
famentc li procaccia il vitto , ed eflèndo vaga di vermi , e di 
mofche , Teglie l'aratro , e vola Tempre vicino alle Pecore : Te- 
glie quelle , perchè di moTche fono attorniate , e quello , per- 
chè li vermi le fcuopre . Ella Ila volentieri vicino alle seque , 
quindi forma il Tuo nido Tu gli argini de' fiumi , e lotto gl' tim. 
embrici delle caTe . Lo compone di fine radichette , e di pic- 
cole erbette con poco ariifìlio , e genera al più cinque uova fu Gutrt- 
'1 principio del MeTe di Maggio , e dopo di aver' allevati ifuoi viti- 
figli alla totale loto perfezione , ne torna a deporre altret- 

Il fuo uovo i tra i più vaghi a vederli , euendo di gufeio fi- tv» - 
mi , e di colore di acqua di mare , punteggiato di colore rof- 
liccio , e verlb 1" angolo ottuTo fono le macchie più fide , c for- 
mano una là le ia , che lo circonda. 

CODATREMOLA . Lat. Mttarìlla flava. 

Molatila flava Ufifi. Atdnv. car. 8 5 a. 



gli flefii luoghi vi 
Forma' il fuo ni 



52. Nidi, e ama degli Uccelli 

affili incavato , e di circonferenza di quali un palmo . 

Al più genera lèi uova fu '1 principio del Meli di Maggio , 
e torna a deporre altrettante verfo il fine di Giugno . 

Il fuo uovo i pure molto diverfo da quello dell' altra ; ef 
fendo di color bigio , macchiato minutamente di acquerei!» 
leggiera di terra di ombra , con finìfEmo gufeio . 

OCCHIO DI BUE. Lat. M&iptu . 



» foi%fccar.r69.Tav.XLr. 

ftaJW./^'ffc(h> pìccolo Augello non ha altro pregio , che di snere 
■.40. V^celebre cacciatore di mofche , per la quale abilità ì Lati- 
ni li diedero il nome di Mufripeta. 
Kiii . Forma il Tuo nido fotto alli Ginepri , o ad altri fterpi , fé lì 
ritrosa *I monte ; ma nel piano Io compone fotta li Giunchr 
per Io più . Lo fórma di figura emisferica eoa la circonferenza 

della , e lo re (Te con molto artifizio , mentre al di fuori lo 
velie di radichettc , alternandovi mofeo arboreo, elana di Pe- 
cora , e al di dentro inteffèndolo di finitime radichette . 
Gim- Genera al più cinque uova fu '1 principio del Mele di Mag- 
iu»r. gio , e dopo di aver' allevato i tigli alla totale loro perfezione, 

toma a deporne altrettante . 
Un,. Il fuo uovo è di gufeio finiffimo, dì colore di acquerella de- 
bole verde , macchiato minutamente , e punteggiato molto 
'■ -le ap- 
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CULO RANZO , o CULO ROSSO . 
Lat. Yboenicuras. 



Pbttmcnnti a!ltr Ulift. jildrm. cai. 74J. 
gmkìIU Vviliogb. car. 160. 

IL Culo ranzo , o rolla è un uccello , per quanto dicono , ca- 
noro , maflìmc in tempo di Primavera , ma io tale non lo 
ftimo . Si nutrifce di mefcbe , di uova di formiche , e dì co- 
fe limili. 

Forma il Tuo nido ne' buchi delle cafe , o ne' buchi degli 
alberi , e lo reflè al di fuori con paglie , e (lerpi di tenere er- 
bette , e al di dentro con crine di Cavallo , e di altre beilie , 
bene alternato con tenere penne di uccello. 

Benché l'Aldrovandi non gli conceda di deporre pio di due, 
o tre uova , a me furono portati due nidi ; in uno de' quali 
erano quattro uova , e nell'altro fei . Genera nel principio del 
Mete di Maggio , e dopo di aver' allevati li fuoi parti , toma 
di nuovo a deporre altrettante uova . 

Il fuo uovo è molto vago , eflèndo di gufeio fonile , di co- " m • 
Jore torchino lattaio , talmente lucido , che par cflère coperto 
di finitima vernice. 
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ORDINE QUARTO. 

Delle uova di quegli uccelli terreilri non rapaci , 
che oltre al dilettare col canto , fervono 
ancora per . delizia del vitto. 

K.USIGNUOLO. Ut. Lnfemìé. 

Lufcinìa UHti. Aldrov. car. 777. 

fili PUhmU VviUuib. car. 161. Tav.XLI. 

IL Rulignuolo è il più armoniofo e canoro fra tut(i gli uccelli , 
ed entra anche fra i cibi più delicati fulle menfc , effendo a 
fuo rempo renerò , e gratinano . Non vi ha forfè fra gli uccel- 
li animale di lui più tacile a farli prendere , ed ingannare da' 
cacciatori; quaficchì a guifa degli iludiofi Poeti fen viva inten- 
to al fuo canto, e altrattiflimo . Sta volentieri nafeofto fra i più 
folti cefpugli di fpini , o perchè egli e nemico del freddo , da 
cui fommamente viene ofiéfo , o per difendetti dalle ferpt , da 
cui crederi perfeguitato . 
Klii. Forma il fuo nido nel Mefc di Maggio , o per dir meglio fu 
'1 principio della State , e poi di Luglio , e lo cefle con gran- 
de maceria , formandolo di figura emisferica , con foglie di 
alberi , e con paglie; ed è mirabile , come quelle foglie fieno 
coi! fortemente ira loro unite , che paiono incollate . E' nota- 
bile , che lo fuole fabbricare in bolchetti denti ed opachi, do- 
ve fpunrando la manina il Sole , viene a ferire co' fuoi raggi 
temperati , e pervenuto già il Sole al meno giorno inlino all' 
occafo , ama luoghi frefehi , fonti , ripe , e fiepi ombrofe . 
Alni fanno i! nido in terra fatto liepi , o Iterpi ; altri alquanto 
follevato da terra in cefpugii verdi ed ombro» . 
Ormi- Genera ora tre , ora quattro uova , ed al più cinque ne'tem- 
pi fuddetti . 

"mi. Il fuo uovo è molto vago , eflèndo di gufeio finìflimo , e di 
colore di uliva feura. 

ALLO- 
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ALLODOLA detta da'Tofcani PANTERANA. 
Lat. Alauda. 



ir diftiniione . v 

Ella più diogni litro uccello canoro c'infegna , che Muftì* tfi " 
importuna ia fletu , mentr" ella iòlamente applaude col canto al- 
le giornate più chiare e ferene , e mclìa È tace in tempo di 
pioggia , 0 di tempefta. 

Ella forma il fuo nido in terra folto gli fterpi in campagna * 
rafa , e ne' prati , e non vi pone verun' artifizio in comporlo , 
formandolo di lémplici erbette fecche una fopra l'altra , e la 
ra^on;- ii è , perchè queiV uccello cova poco le fuc uova , ef. 
fendo facili ad dlère vivificate , onde per maggior cautela le 
efpone ai raggi del Sole. 

Genera al più cinque uova fu 'I principio de! Mele di Aprile, G , 
e di Giugno, e verfo la metà di Luglio. ri, 
Il fuo uovo è di gufeio finiffimo , e di color bianehiccio , v, 
tutto macchiato e punteggiato di acquerello di terra di ombra, 
e verfo l'angolo ottufo vi ibno alcune macchie più ofeure , e 
più unite inficine talmente , che fembra una fafeia, che lo cir- 
condi d'intorno di colore più rodicelo , 



ALLODOLA detta MATTOLINA , o PE- 
TRAGNOLA , ed ancora CORRIERA. 
Lat. Alauda Vratorum . 

Alauda praiarum UH/,, Alane, car. S49. 
Alauda frattrum yvillugb. car. 1 50. 



QUefta fpezie di Lodola li diltingue dall' altre per elTere di Tn. 
loro alquanto più fottilc, non l'avendo ollcrvata più delle in. 

I altre »■«■ 
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altre cosi piccioli , come vuole 1' Aldroyandi . Ella più fi di- 
ffingue per la vaticta de! colore , mentre È un poco gialletra , 
talmentecché, fè folo al colore fi riguardafiè , parrebbe di fpe- 
zie diverfa dalle Lodole . Canta dolcemente, ma di rado vieti' 
allevata in gabbia . Li cacciatori de' luoghi montani la chia- 
mano Pietragnola , o Corriera , mentre arredano , che corre 
velocemente, come in latti egli è vero, onde pare, che quello 
dovefs' edere il fuo nome proprio. 
Ki'A. Compone il fuo nido in terra lui greppi , ed al piano in Cti 
incolti , ed aridi . Lo forma al di fuori di figura ineguale , e 

10 tede di vaij funi di ctbettc , e radichettc , intrecciandolo 
con mofeo terreflre ; e al di dentro li forma un piano di finilTÌ- 
me e tenere erbette , ed ivi nel Mefe di Maggio depone al più 

1 "*' fei uova , e dopo di aver' allevati li fuoi figli , di nuovo ne 
produce altrettante. 
■ 11 fuo uovo i di gufeio fino , di colore bianco , fpruzzato 
e punteggiato di colore biondo , con molti altri punti di color 
callagno , li quali unendoli verfo l'angolo ottufo formano una 

CAPINERA . Lat. AtricapM*, 

Alrkgpìlla Vlifr. Aldrm. car. 757. 

Annasili» , fi" Fictdvla Vvìllu&b. car, r 6 1, Tav.XLI 

Tm. TCJOn li pub negare alla Capinera la gloria di eflcre meda nel 
cui. i> numero de' più armoniofi , e delicati uccelli , e forfè por 
"' 1 l'ultimo titolo Annotile, Zoroafle, ed anche Plinio, hanno pre. 
cefo , ch'ella nel principio dell' Autunno talmente muti il co- 
lore , e le altre fue qualità , che il cangi in Beccafico , ma 
fonofi elfi ingannati , poiché il Beccafico in verun tempo canoro 

11 è nffervato , c che fieno due uccelli diverti , non li può in al- 
cun modo porre in dubbio. 

*"*• Qued' uccello fórma il fuo nido tre volte l'anno in atbufccl- 
li , ed in liepi di Edera , di Lauri , e di Sambuco . Lo teflè 
di finidime radiclictte , e talvolta di foglie di canna , fecondo 
la comodità del luogo , ove ritrovali ; ed e di figura emisferi- 
ca , di circonferenza meno di un palmo romano , incavato a 
fòggia di fcodella . 
5™ Genera al più cinque uova , primieramente fu '1 principio 
del 
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del Mefe di Aprile , quindi nel Mefe di Maggio , e finalmei 
te fu '1 termine diGiugna. 

Il fuo uovo è di gufeio fino , e di colore verdiccio chiara 
unreggiato minutamente, e penato di colore feuro, onde ri. 
(ce aflai dilettevole a vederli . 

CANEVAE.OLA . Lat. 



FRa gli uccelli , chc.'fi diflinguono per la dofeezza del canto , Tn 
e per la delicatezza nel mangiarli , certamente la Csncva- Vili. 
rota occupa un degno luogo , avendola anche la natura forfè a 
tale oggetto procreata fimililfima al Rulìgmiolo , benché affai 
più. piccola . Vien detta Canevarola , perchè quau" fempre mi- 
la Canepa va favellando , o filile iiepi , o fu gli alberi più 
balli . 

Sopra la Canepa forma la feconda volta il fuo nido , ma li j,^ , 
prima per non effere abbaflania grande la mede/ima, lo fotma 
attaccato al gambo della fava. Lo teffe con molto ingegno, ed 
induftria , ellèndo al di fuori di radiebette , e di erbe fecche , 
intrecciate con bambagia di Pioppa , con lana di Pecora, e al 
di dentro di finiflime erbette . Lo forma poi ni figura emisfèri- 
ca , di circonferenza meno di un palmo , incavato a foggia di 
fcodclla , ma di quella fotte ,. che adroprano i facchini r chia- 
mata gotto. 

Depone al più cinque uovi nel Mefe di Maggio , e dopo di 
aver'allevati li fiioi figli , toma a deporne altrettante. U« . 

Il fuo uovo è dì gufeio finitimo , di colore cinerizio chiaro, ff 
macchiato e fpruzzato d' acquerello d'inchioltro , con alcune 
macchiette di fopra , le quali vetfo l' angpl» oKufo> fi unifeonoj 
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ORDINE QUINTO. 

Delle uova di quegli uccelli terreftri non rapaci , 
che ci dilettano, col canto , c con la 
loro bellezza . 

CALDERINO , o CALDERELLO ; detto co- 
munemente CARDELLINO . Lat. Cardatiti. 



,Opo il Rufignuolo fi giudici 
uccelli delle n " 



Olderiuo . Olire di ciò , elfcndo (tato dalli natura ornato con 
tanto varj e vaghi colori , a ragione merita fra i più avvenen- 
ti uccelli di edere annoverata ; e viene anche- a meritarli un' 
ordine particolare , cioè di effere fra i più canori bellilfimo. 
WA- Forma il fuo nido lòpra le Pioppe , od altri alberi , ed an- 
che fra gli fpini al piano , ed al monte fopra li piti alti Ci- 
predi , e ("opra alrti alberi ancora . Lo rell'e di finiflime radi- 
clietre , c lo làfcia con grande indudrìa con mofeo al di fuo- 
ri , e con bambagia di Pioppi , oppure con lana di Pecnra al 

meno di un palmo , incavato a foggia di gotto. 
mt. Genera al più cinque uova, la prima volta fai fine del Me- 

iè di Maggio , c poi torna a deporne altrettante di Giugno , e 
M . di Agolto ; le quali, uova fono di gufeio finirtimo , di colora 

di perla chiara , vagamente fpruzzate di punti fanguigni e ne- 
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MONACHINO detto SUFOLOTTO, o FRIN- 
GUELLO montano. Lat.ZE*tì«//*,/fH Pyrrbula- 



:ar."So.Tav.XLIV. 

IL Sufolotto , così propriamente chiamato a cagione di T ' 
folate , è uccello , che ammaellrato riefee canoro , imitati- yl 
do il canto di tutti gli ucceili , ed" allevato, e polto in gabbia, 
giunge ad imitare fino le artilizioie fonare fatte col (lauto. Ed 
c-lrn: a [;;L- i^g^mrJe\ole pregio , egli è pure de' più vaghi a 
vederli : quindi unendo al canto anche la dote di rara bellezza, 
merita , che fe li faccia la giuftizia di porlo in quelf ordine ; 
ma quanto à bello , tanto t poco accorto , lafciandofi inganna- 
te , e prendere fàcilmente . Si nutrifee di vermi , e dtfemi di 



Com, 



e per lo più fu i 



. De? 



: quati 



e altrettante. 



H Aio ui 

chiette verfo l'angolo ottufo di color pavonazzo, fopra le qua- 
li fi vedono alcuni Ipnrzzi di colore di Lacca , e nel tettante 
del detto uovo appajono alcune delle fuddettc macchiette , ma 
fparfe raramente . 
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ORDINE SESTO. 

Delle uova dì quegli uccelli terreflri non rapaci > 
che folo dilettano con il canto. 

PASSERE DI CANARIA verde. 
1-aX.P after Canarini viridi». 

IL PaJTcre di Canaria verde eoil vieti detto , perche fu porta- 
to a noi dall' ifòlx Canaria , ifola dell'Oceano- Atlantico, ed 
* t un'uccello , che per la foavità del' Tuo canto , avanticche in 
Italia fe ne faceflè raiza r era a caro premi venduto , e folo 
i- dai nobili alimentato . I più piccoli fono- i più canori ; non fo- 
■ no però troppo fecondi , generando folamcnte due , o tre uova 
per volta , ma ciò. fuole accadere tre , o quattro volte in un' 
anno , quando fieno in gabbia da- razia ben nudriti. 

Il ino novo- e aftai vago eftendo- di gufino fino , di colore 
cinerizio ,, fEruizarn minutamente di macchie rolficcie .. 

PASSERE DI CANARIA branco. 
Lai. T after Catsarius- albat- 

fletto- viene dallo (lena paefe del fopraddeferitto, e come 
moltiglica ; onde effendo del medefimo genio pa- 
che a parte parlar non fén doverti , pure mi ha 



mollò- a ciò rare alcuna, diffidenza, che nell'uovo fuo ritrovali ; 
effendo- egli di gufeio. fottiliuimo trafparente , tutto fparfo di 
punti di color rpfficcio , con alcune macchiette più ofeurc fc- 
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FANELLO. Lat. Littoria. 

Litdr'ut Ufifi. Aldrm. car.6»4. 

Lauri* vu%4rìt Vvìllugb. car. 190.Tav.XLVI. 

A Chi non è noto il foave canto del Fanello , in gmia di r«Jr. 
cui viene in gabbia alimentato ? Egli fi pafee volentieri 
di Teme di Lino , e perciò dai latini Liaaria vien detto . Fra 
gli uccelli è aftutìlnmo , e ben lo fanno i cacciatori , che diffi- 
cilmente , si col vifehio , che con le reti ingannare lo poilòiio . 
Abita ne'monji altiflimi fia i ccfpugli di Mirto , di Bullo, di 
Ginepri , e di Lauri ; e fra li Ginepri , c llerpi alio da Cena tiìit . 
due braccia in circa forma il fuo nido al di fuori di lottili fil- 
ili di erbe fteche , e al di destro lo (effe di lana di Pecora 
con crini di varie beftìe , ed è di circonferenza meno di un pai- 

Genera quattro, 0 al più cinque uova fu'l principio diMag- Orini- 
gio , e per lo più torna altre due volte a deporlo dopo di ave- *"» ■ 
re allevati i figli. 

Il fuo uovo e di gufeio finiflimo, di colore di perla , fprui- n ret . 
zato dalla metà verfo 1' angolo ottufo di colore fanguigno , e 
alquanto sfilacciato di colore più ofeuro. 

FRINGUELLO . Lat. FrìngilU . 

Frb&B* UJXi.jtiAm.car.tij. 
FrwgìtI* Ce&gi. ear.i !S. Tav.XLV. 

IL Fringuello non infimo ira li canorié un uccello a mici Ili mOj.„ IXi 
della libertà , ralmentccchè chiufo in gabbia liaifi per mol- 
ti Meli muto, e fra li canori ha ancora il notabile fvantaggio, 
che folamente canta la Primavera , e la State. 

Egli i di molto induliriofo in comporre il fuo nido; conciof- xlii. 
liache , [ebbene nota l'AIdrovandi , che lo componga dì lana 
di alberi , e di tela di Ragno al di dentro , e al di fuori lo 
tefia di mofeo ; t ut Rivolta ho oflèrvato, che nelle Alpi lo fab. 
brica fopra qualsivoglia albero or 1 alto , ed ora ballò in luoghi 
tanto domeflici , che alpeari , e ne ho io avuti , che etano 
teflùti al di fuoii di Lichen , e di Mofco , che ha le foglie di 
Polli- 
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Poligono ; e fi radeva legato quello Mufco , e Lichen con 
crine di beflie : Al di dentro poi era cenuro di fine e morbidif- 
fimi penne di uccelli , e del crine Ibpraddctto . Era formato di 
figura emisferica > di circonferenza di un palmo , incavato a 
foggia di gotto. 

In detto nido ora deposita egli quattro uova, ed ora cinque, 
e qualche volta anche fei . La prima volta le depone nel Mefe 
di Aprile ; quindi allenti li fuoi tìgli , torna a depome altret- 
tante , c di talor' ancora la terra volta. 

i II Tuo uovo i di gufeio finilìimo, di colore bigio chiaro, mi- 
rto in alcuni luoiilri ili acquerello rollicelo tanto co! letico biRio 
unito , che non giunteli a dilcernere il termine; fopra del qua- 
le acquerello vi fono alcune macchiette tonde , con alcuni 
fpruzzi di colore fanguigno feuro, e con alcune macchie anco- 

RAVARINO , o SERINO , ovvero VIDABJ- 
NO , o VERZELLINO . Ua.CitrintlU. 

Citrinella, f,x* Tbrtspii Vtfi.AÌAm. car.Sij. 
Citriatl!*, TbrMFtVvilfo&b. car. 1 93. Tav. XLVL 

IL Ravarino è ragguardevole pel canto , mentre merita anch' 
egli di e/lère cìiiufo nelle gabbie per la varietà , e per la 
(iiave liclTinne della dia voce . Si n-jdritee di femi di piante, c 
non fi È ofiérvato, che mangi inlètti. 

Compone il fuo.nido fopra le cime de'Mori, e de' Prugni, o 
di altri limili alberi , e lo tefiè di flerpi di finilfime erbette al 
di fuori , e al di dentro di crini di befiie, e di lana di Pecora, 
incavandolo pochiffimo . 
h Pepone fino a fei uova nel Mefe di Aprile , e altrettante nel 
Mefe di Giugno. 

Il fuo uovo è di gufeio fottile , e di color cinerizio chiaro , 
far uzzato e macchiato dalla metà in giù verfo l'angolo ottufo 
di colore di acquerello di Lacca , con alcune macchiette di co- 
Jore nericcio , le quali fembrano fatte d'inchioltro, 
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VERDONE , o VERDERO , o VERDMON- 
TAN, ed in Ravenna ANTONE . Lai. Cbhrit. 



Chiarii vulgo-ii Vvìlh&h.cit. i il. Tav.XLiV. 

IL Veidfine k flato pollo da me pure ncll' ordine degli ucecl- Tiv.ix. 
li, che dilettano con il canto , non perchè mi fembri , che "■li- 
toralmente lo meriti , ma petchè gli Autori comunemente ca- 
noro lo giudicarono . Il maggior pregio , eh' egli abbia il è il 
diventar tanto dimeltico, clic ialra d.i ;ìh ,l:-,> all' altro , ed io 
orefcnza di oluiUj:i<]-.il- uomo mingia, beve, e fai lei la . 



ipio del Mefe dì M13- 



PETRONE , o PETRONELLO , o CAPPA- 
RONE , ed in Ravenna STARDACCH IO - 
Lai. Alauda tongtner , vii Alauda pratorum. 



OS 



Uello e liti uccello limiliffimn alla Ludola , c canta lóave- j-,, r . 

" line chiufò in f ibbia-. , ina rare volrc ciò ac- "■!! 
re è difficile ad allevali! . Facilmente li di- 
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fende dui Nibbio ; concioniceli L- r.^jncn (ci ve.ic npivui l- i'h-i-j , 
li nafconde cyli accortamente folto i rami degli alberi . Vola 
di ordinario a torme , e molte volte ii getta a terra, ove ripe- 
ta , c difcorTe. 

Forma il nido in terra nelle campagne non del nitro piene 
di alberi , fopra le rive rie' fòlli , e forto a' ccfpu^i ; rciicn- 
dolo di Iterpi , di rr.dichctte. lucrili , e di mofeo terrellre al di 
fuori , e al di dentro di erbette (ceche tenere, infieme con mo- 
feo terrellre , ed è dì figura emisferica , e di circonferenza di 
un palmo romano, incavato a (ì'Sgia di (codclla , e alla collina 
lo (crina fc P r;i li Ginepri , c io compone cj fuori di erbette 
feeehe , con ioijlic .li ali-eri pure fertile , e con mofeo albo- 



n l::r <:: acquerello di terra di ombra , con alcune macchi, 
re , che railernbur.o r - re di Mulica , le quali fi unifeonc 
n.ìicii.e vctfo l'angolo otrulò. 

ALLODOLA CAPPELLUTA. 
Lat. Alauda (rifiata. 



X./**\Ue(!a fpciic di Allodola Ila quello di particolare , che- 
non s' ingrana , e canta più foavemente delle altre , e 
fenihra che Ila molto amante de' liti , dove fuole trat- 
tenerli ; poiché li i oflcrvato , che allevata in gabbia , e di- 
lettando col dolce canto , cangiata poi di luogo , o non più 
ha voluto cantare , o ha riprcfoil fuo canto folamente dopo 
molti Meli. 

Forma il nido in campagna , ove non fieno alberi folto gli 
fierpi , ed anche ne' piati . Lo compone al di fuori di radi- 
chettc , e al di dentro di finillime e tenere erbette fccche , 
ed è di figura cmiilética , di circonferenza di un palmo , aitai 
concavo . 
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ORDINE SETTIMO. 

Delle uova dì quegli uccelli terreftri non rapaci , 
die ci allenano per la loro loquacità. 

GAZZA con la coda lunga , detta PUTTA . 
Lat- fica caudata. 

Pica varia , fin caudata Vbfi. Aidrov.cu. 785. 
Pica varia caudata VtU!<rJ>. car. S r . Tav. XIX. 

JU imitano l'umana Tavella , e aurata le voci degli diri ani- 
mali i onde dalli Poeli furono dette Garrule . Egli è vero , 
che quella con la eoda lunga non e tanto loquace , ma pure 
coltivata anch' ella parla , ni alcuni vogliono Ira 1 quali ancora 
il nofiro Aldrovandi , che da r.riÌL:,io:.a in comporre il Aio ni- 
do , prerendendo , i hVlh con li r.ima provi iilvn/a per difende- 
re i fuoi pani , lo fortifichi al di furai con sii (pini più pun- 
genti , e al di dentro con terra molle cedendolo , e lafcianuo- 
vi fido un piccolo lóro , tanrocchc ella pofia entrai vi ad ali- 
mentaili . Sono (tato per qualche tempo dubbiufo di una tanto 
ingegnofa indultria , conciodiachb mi veniva alterità da molti , 
li quali me ne portavano le uova , clic ciù non avevano potuto 
oflervare ; ma finalmente edendo/i da uno di colloro feoperto 
un nido , mi portai in pcrlòna a vilitarlo , e ritrovai , che lo 
aveva fabbricato in mezzo ad un bofeo aliai folto ed alto . il 
nido tra telluto al di fuori con Cottili rami di Crcfpino , di 
Oxiacanta , e di Spina imctturin , i di cui rami fi univano a 
forza di terra artifiziofamenre mifiliiata ci n limili rai!ic]u'r:e . 
Nello interno poi era tonnato , ma fenza terra , di riuillimc e 
tencriliime radichine , e donno vi rli; ;=-.-:ll cinque parti nati , 
e due uova , non erano refiute feconde . La figura del ni. 
do era crnisfct:ca , con la circunfcreu/.i di tre palmi , e lo Zea- 
vo aveva di fondo la groflciza di fei buone dita . Sopra al dee. 
to nido vi era intrecciata una ben teflùta cupola , con rami pu- 
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re delle medeiinu- jilar.sc , dille ni.-ali viene il nido al di fuori 
corredato ; e da un lato della delia cupola vi era un buco ili 
grandezza capace, onde comodamente poteflè la Gazza entrarvi. 



GAZZA GHIANDAJA . Lat Tira gfadvh 



A Ghiandaia è coti di 



1' invi™ Ti le nicrùi in luoghi afcolt e fìcuri , ed è affai più 
garrula e loquace , e più atta ad imitare 1' umana voce della 
fopraddeferitta . E' ancora pregevole per la rarità de' Tuoi colo- 
ri ; onde quanto o::i-iiiir l' orecchi') n>' ilnù rir;jafi llridi, quando 
non e ilrruita , altrettanto poi allerta l'occhio de' riguardanti . 

Non forma differentemente il iii.i» dall' :ìi ira , mentre anch' I 
effa lo tede fopra le Quercic, ed alberi folti ed'alti , e lo com- 
pone di radichette . 

Genera anch'ella al più fette uova fu'l principio del Mere di e, 
Aprile , e torna di nuovo a deporle fu'i principio di Giugno. 

Il fuo uovo è ben differente da quello dell'altra , effóndo di i 
gufeio fottile,e di colore terreo, tutto punteggiato minutamen- 
te di colore più ofettro con tanta vicinanza tra olii punti 3 che 
molto fi (lenta a difcernerli . 
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ORDINE OTTAVO. 

L'Ottavo Ordine fotto di fc conterrà le uova di 
quegli uccelli tcrreftri non rapaci , che ci allet- 
tano per la loro loquacità , e che fono amnieffi 
nelle menfe , ma che non fervono per delizia 
delle niedefime - 

GAZZA MARINA. Lat. Pica marma. 



vctarc . Di più fi dillinguc dalle altre Gazze pel pregio parti- 
. 1 I i ebbene non è 

Licii.i!:rr;ta rurr .ieli/i;. delle mcull- , ^l.i ]*.-.u \kr.c bene accolta 
nelle medeiime . Oltre di ciò t ancor 1 aliai confiderà bile per la 
fna bellciza , eflViido ad™ di moki varj, e vaghi colori. 

Nel comporre il Aio nido non fi dilunga dalla maniera delle 
altre ; tenendolo /opra le Qjiercie , o limili alberi folti. 

Genera anch' ella al più cinque uova nel Mele di Aprile , 
nel qual numero 1= torna a deporre , allevati che abbia li fuoi 

Il fi» uovo è mollo v; 
tolto lodo, e di colore ver 
fpruzzi di colore di terra di ombra , in tal modo uniri fra'di 
loro, e diltribuìti l'opra ad elio fondo , che farebbe &:ì;ìcì1ilìì- 
rao a numerarli . 
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STORNO. Lat. Stoma. 

Slamai cufiurfa UBp. AÌdnv. car. 631. 
Stuma Kw/Wi*.£3r.i44.Tav.XXXVII. 

A Lio Siomo pregiudica 1' eflere troppo fecondo , poiché Io r«.x. 
rende vulgare ; per altro egli ha pregi con fi iterabili ,e(fen- n fio. 
do affili avvenente per la varici» de' fuoi colori , e merita di 
edere riporto neh' ordine degli uccelli loquaci ; mentre non io- 
lamente , quando fia educato , imita il cantare degli alrri uc- 
celli , ma ancora cfprime , e articola 1' umana voce . Egli fi 
rulVe lì] Bs.tMì;, di Vermi, ci Ulive , e di Uva , delle nnqìi die 
ultime colè è ingnrdiffimo , onde in tempo delle vendemmie 
non È difpregìevole a mangiar/!. 

Forma il nido (opra le torri , e l'opra cafe alte lotto gli em- tiblt. 
litici , 0 ne' buchi degli albeti fra li bofehi , e lo tede di pa- 
glie , di radici di erbe , di cime di mortella, e dì altri fterpi . 

Genera al più fette uova nel Mefe di Aprile , e quando ha. 
allevato i fuoi parti , toma 3 deporne altrettante , c cosi pure s ««. 




OR. 
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ORDINE NONO. 

Delle nova di quegli uccelli terreflri non rapaci, che 
non (blamente non fervono per delizia del vit- 
to , ma che neppure hanno la forte di 
piacere in alcun modo. 

MULACCHIA CINERIZIA , detta MONAO 
CHIA, ed in Ravenna CORNACCHIA. 
Lat. Comix cinerea. 



g' Celebre queir.' uccello per eflcie di vici 1 ungili (lima, mcn- 

amore ,. che inaili fimi muti , lii.nen; an.iu di li delire meni e L 
fue uora , e doro unti con ibma.a a^M/iouc- oalccndoH , li... 
crime per predire la pioggia , si con la vite , the co! pali;-:?- 
viare imo™ a i 1..1. , e coli' [miK:...-!: il capo ridi' acqua . 
Uri fi-ri» certiiumo delia ina x-rrc compie::":-.' li e il miccia 
di mite I cole , <i fan. neiei , -> v.-mi , .., „,.;,„ bacche, ov- 

quefo^ccellu malaugurio , onde Virgi[io P can.ò- t ? ' 
hi rie ; . ■ , ' .1,:;, 

Mulacchia . In Itali* ottenne il nume di Mo.M.'chia j.er Io cu- 
loie cinerizio e nero , che all' abito moaalli;o la renile limile. 

Intorno ai fno nido poteva :ni.iie 1' A!i:nr. .indi , come ha no- 
tato trattando della Gain enn la coda lunga , anertirei del 
raro artifizio , col quale lo ielle , conLioliia.iiè ella non è me- 
no di lei indegno: a , elicmi unii lUilcuo di vederne uno , com- 
piliti) ni racchette di ara migrai , e di lunghe tiritele di feona 
di vite , e di altre raJicher.ce , unitoli alternativamente mofeo 
lerrcHrc , lana dì Pecora , e peli di varj animali . La fu a 
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5 era emisferica , di circonferenza ili tre palmi romani , e 
ansile più . Ma il più ammirabile li è , che quello nido 
ircondato da tutte le ;\tni ani moliiflìnii r:>r-r ,!i Oxiecan- 
e di Spina infeltoria , in forte difèfa ergendovi pure l'iflcf- 
ipola , che fuole formare nel fuo nido la predetta Gazza . 



Il fuo uovo è belliflimo, eflendo di gufeio non taoto fottile, p, 
e di colore verde macchiato , oppure pezzato minutamente di 
macchie più ofeure verducce , e giallucce ; ve ne fono alcune 
altre col fondo di verde più chiaro , e di macchie , che indi, 
nano al rolliccio , e più minute. 

MULACCHIA NERA . Lat. Lupus , fivt Mone 
nidu\&i Vtì Gr acculai. 

L:!-::i, fui- \kr,t,iiiì« Ulif. Ahìrr;. car. 771. 
MancMs , fine Lupai jtìdnvVUlb^t. cor. 85. Tav. XIX. 

QUello uccello è in tutto limile alla Cornacchia nera, e io. It 
lo li diitiiia^ dalla voce . c dui e::..;,:;! , cc^.Kdladu' „.' ( 
quello li all'iene dal mangiar cadaveri , e rate volte fi 
accolla alle ripe ; di più non vola mai folo , neppure è tanto 
nero , come la Cornacchia . Ama di aòiiii-c luoski moni nuli , 
e Ha volentieri fopra le piìl alte torri , e folo al piano difeen- 
de fu'l fine dell'Autunno. II vago Plinio vuole, che infegnaf- 
fe agli uomini il feminare il grano , perche dice , che ùim. 
do di clic, è ben Ci/m , tutLo ciò , clic gli rimane in terra na. 
feonde , quaficchè voglia 1" anno Seguente afpcttare , e godere 
delle novelle fpighe . 

Forma il fuo nido al principio del Mcfedi Maggio con fierpi « 
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in qualche rupe alia , e dififtnjfii , oppure annida anche più 
volentieri nelle trini , i-J in fabbriche ulte , dirupate , e foli- 
tarie , cfléndn fàlfo ciò , clic rota i' Aldrovandi , che lo formi 
iiille torri delle cittì, e cartelli ; mentre egli è amico de - mon- 
ti , e de' luoghi poco abitati . 
CVXM. Depone tre , o pure cinque uova , ed il Aio uovo è affai va- 
Ìft». - so , avendo il gufeio fodo ami clic no , e di colore di per- 
la chiara , fpruziato e periato di acquerello nero , e di mac- 
chie piìi ofeure. 

COLLOTORTO , o TOR.TOCOLLO , o 
VERTICELLA . Lat. fym. 

Jynx Ulifi. Aldtm. car. 866. 

lynx.fivi Ttrquìlìa Vvilkgt.CU.9S- Tav.SXII. 

/«.XI. "DEnche il Collotorto , ^graffandoli nell' Autunno , fia rice- 

».6 j. AJ vuto nelle menfè , contuttocib per effere poco delicata la 
fila carne , mi piace di feguiiare il parere degli Autori , che 
lo (limarono della fpezie dc'Picchj , e però lo ripongo anch'io 
in coiai genere , avendo egli le loro medefime prerogative. 

ZfWi. Forma i! fuo nido ne i buchi degli alberi , tifandovi poco 
artifizio ; mentre vi pone follmente poche concede fine di vi- 
te , o di altra pianta. 

c,i*ci- Sopra di elle poi vi partorifee le fue uova in numero di cin- 

iìmt. q ue j] più t per quanto ho potuto oflérvarc. 

0 m , Il fuo uovo t di colore candido affai , ed è di gufeio finifli- 
mo , e trafparcnte in maniera, che vi fi difeeme i! rodo dall' 
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PICCHIO. Lat. Virus. 

ficai major Utfi. Aldmv. car. M- 

Pkai vatmi Kn%6.cart. 9+Tav.XXr. 

IL Picchio È molto vago a vederli , onde meritò, che Ovidio rra.xr. 
fingeUc , che Medea trasformane il Re Pico in quello uc- »«* 
cello, che nelle ("uè piume w.:r.-, cimil-iva il decoro del marni, 
reale . Egli Ti di (lingue ancora nel (orinare ingcgnola mente il 
Tuo nido. 

Su '1 principio del Mefe di Mario comincia co! duro becco sai , 
a traforare gli Olmi ; e lòrina un buco fu 'I principio tanto lar- 
go , quanto ch'egli polla entrarvi ; dipoi lo protènda alla bjo. 
na mi Tura di un palmo , ed in ii il- caino Li liiiata , che quan- 
do egli vi fi trova dentro , vi fi può voltare liberamente . II 

abbia'ad abk°id 'l 'aL'-^' ^ov'i "Vo caii dV">nV nel' detto buco 
ihnc. V ovn c,ù verona. 

Genera al più cinque «uva nel Mele di Aprile , e dopo di Gran*, 
ave;' allevato i l'irli , cima a deprime altrettante. li"'- 

Il l'uo uovo è b?:li;)i:nj , ciU-ndo di g'.ifcio finiflimo , e di Um 
colore oltremodo bianco , e cosi tralparentc , che appieno fi può 
i.:::i:i^L:;:-e il dio albume dal rollò , o.iac ralll-mbri il più elet- 
to Alabailro. 

PICCHIO GIALLO- LaL Vichi lutati. 

Vvìllugb. car. 97. 

e dall'effe- 
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crediamo all' Aìdrovandi , con c fière itala portala la razza , 
concioffiache. qui abbondantemente lene dovano, e lene vedono - 

PICCHIO grigio, o Cinereo, ed in Ravenna 
RAPAR.INO. lALTkui ttntrtus. 

Sina, fa Pkcm - cinemi! Ulifi. Attirati, car. »5J. 

S,tU l [cu Pieni cinemi AUw. car.98. Tav. XXIII. 

TL Picchio di quella fpezic non È meno ingordo negli alni a 
cibarli di formiche ; per lo che 1} vede quali Icmprc Alilo 
' Quercie , che {vini ci tal: animale:;: :;:iiji)iii;mti . Egli h un 
uccello , che poche volle vedefi Icrmo , eflendo portato dalla, 
natura quali a perpetuo mole- sii , e giù per le dette Qiicrcie , 
l'otto i di cui rami fi va rainpicando , onde in Ravenna prò- 
;'ri:.r:icri;; vieti detto Raparioo. 

NV i::cr,i indiillrioio c:-ii i ti l-! Pi;cluo ai.il [o nello an;ik!:u- 
li ; conciolTiaclii- , le quello cui becco forma negli alberi 1.11 
buco per deportarvi dentro te Tue uova , quefio , come olìèr- 
vò ancora l'Aldrovamli , le iit-)mne er.iro i Iv.^-l-i (irgli aììicri . 
ma petb li chiude al di fuori ciottamente con fiinjo , laicia-.- 
dovi lòto un piccolo loro , unii' eiili rulla entrare , e coti cale 
indulliia , ed artifizio , clic maggiore non può defiderarfi. 

Egli è poi fecondifiimo , come notò Arillotilc fegurto in ciò 
dall' Aldrovandi ; avvegnaché :■>.-; t curjfL-c r:cl Mele di Maggio , 
Cd alle volte r tim:t .iti iti. nido C;v- a Mio iiuva , ; 'i-'.: : r.,,. 
allevali i tuoi parti , torna a deporne altrettante , e cosi fa di 
nuovo la terza volta. 

Il fuo uovo è di gufeio nniflimo , tutto fparfo di macchiette 
rotonde , e di fprvizzi dì coler di cannella. 



PIC- 
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PICCHIO PICCOLO . Lat.Cmto. 



Forma il fuo nido ne 1 buchi degli alberi , ed avanti vi PO- „«, 
ne terra , come il fopi-addefcrìtto . Non ufa alcun' artifizio in 
comporlo , impiegandovi poche erbette l'una fopra dell' altra , 
fu le quali depone al più cinque uova, per quanto ho potuto io 
offervate , non mi fembrando poflibile ciò , che dice 1' Aldro- 
vandi , che alcuna volta ne deponga lino n venr: ; cniviolfiachì- 
allora non potrebbe intenderli , come da uccello cosi piccolo 
potettero in modo coprirli, che veni/lèro fecondate . 

11 fuo uovo è di gufeio lodo arai che nò , di colore cineri- Uin. 
lio , tutto punteggiato e fregiato pel lungo con rnolra unio. 
ne di colore di acquerello nericcio. 

CINGALLEGRA detta in Ravenna PODA- 
CH1NO MAGGIORE. Lat. Parat attr. 

Partii elcr Gtfstri, Vwllugb. car.^.Tav.XLIII. 

Ueflo 4 il piii avvenente di tutti lì Podacchini , o Paron- r "- x '' 
cini , cllcndo adorno vagamente di varj colori . Le file " 7 ' 
gambe mcri;-r,;i ili ci(:r^ riardale , elTcndo tinte di un 
beiliflimo colore ceruleo , ci:; ;xlic li comunica , e li diffonde 
per lino alle unghie , e alfe dita . Quello uccello noUVar del- 
l'Inverno fórma un breve canro, il quale e un licuro annunzio 
della vicina Primavera, dì cui quello uccello fembra elTere cer- 
,i||ii:iu mi: i-gjerc. 

Forma il Aio nido alla fine ,kl H,:I- ,11 .Unno ne' buchi de- rvlA. 
gli alberi , e !o tene di mofeo tcrrcllrc , e di penne tenere di 
uccelli . Depone ora cinque , ed ora fette uova , e così anche 
la feconda volta. ! '™' 



QU. 
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II fuo novo è di gufcio fonile , e di colore cinerizio poco da! 
bianco diverib , macchiato e lirj/i'jm va.nan-.cnle di acquerel- 
lo di Lacca più vivo , e unito verfo 1" angolo otrufo con altri 
/piazzi , e fcgnctti dì colore ncticcio fparfifopra le dette mac- 

PAROZOLINO , o FRATINO . 
Lat. Varia cnerukas. 



Paria Cantelli Vffi, Ahhw. car.711. 
Parm caenUm car. 1 75. Tav.XLHI. 

. TL Parozolino , o Fratino viene giudicato ftcoodirtimo , ayen- 
do feritici' AUr.iv.-m.ii , clic depone m...::i:i;mc lki'.m, c ci- 
ta il Tornerò , clic- (ciiilc fnar^no iedic. incirca , e che per 
d'ere mi* necci lo :Ml.!i pi.velo en-.'e liliali :il ;'n» cremi vuVire , 

. clic le donne piccine in.-n pin dell' altre icccn.ìc . Io però non 
ho cHervato sicnererne e;.' li più ili nove ; e mi fen-.Lii-a iiifiicile 
a crederli , clic ne polla fomentare di piìl un così piccolo ani- 
ma luec io. 

Forma il Tuo nido ne' buchi degli alberi , e colà dentro In 
tei!; di nicl'ca tcrrclirc al di fuori , c al di dentro di lana di 
Pecota , e di peli di altri animali . 

Il f.lo uovo è ili giilcio lìnillimo . e tmlparcntc come Ab- 
balliti , di celere hi:.... [uccio , tutto (putii) di ir.acdiictte ten- 
de di colore fiin^iiigno , le quali macchiette piti infieme fi 
tinifcono verfo I' angolo ottufe. , onde li può ripone Ira li vo 
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PA110Z.0LIN0 , o FRATINO paluftrc. 
Lat. Varut fahftrit. 



Ptrui pahtlris Vùlh'&b. car. 175. Tav. XLIII. 

~E' Piccolo quello uccello , ma dicono cflcr egli animolb , c 
1 ' di una natura inquieto , mentre fempte va faltellando da 
un'albero all'altro , rare volte lcrmandoù interra , e benché' 
non fia canoro, è molto garrulo. 

Compone il tao nido ne i bofchetri baffi , e Io tene ai di fuo- 
ri di lìerpi di erbette , intrecciati co:i Ijns ci jVro;-.; , <■ al di 
dentro lo compone iiì ;'i;iillii:nr rjididictte . Lo torma di figura 
emisferica , di circonferenza di più di un palmo , incavato a 
Ri:'.;'."l;i di ì'l-imcIllì . 

E' molto fecondo , deponendo fette , e otto uova fu '1 fine ■ 
del Mefe di Mano ; ed allevari li fuoi figli , torna a deporne 
altrettante , e cosi ancora per la terza volta. 

Il fuo uovo £ di gufeio fino , di colore o/Ièo , macchiato 
con molta unione di colore bianchiccio , fopra del quale fi ve- 
dono alcuni punti , e lineette di colore nero. 

PENDOLINO , o PÀRONZINO. 
Lat. Varili c nudatiti. 

Parm caudati!!. Ih.:- MeitlimU L'.V' . Aldrov. rat. 716' 
Parai eludavi VvHlugb.cìt. 176. Tav. XUIL 

SI difiiogue qucfla Spezie dagli altri, tv 
la coda lunga . L'AIdrovandi vuole 
amicillìmo di abitare fu ■ monti , e pai 
ti li tempi difeorrere le nolire pianure 
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\ ligniti . Qui proj'ria infine- vieil Jrfto l'cnJolino , eonciollia- 
lIil- i^c;'.:':::::^'.^ ap""iiilc :i cime dc'rami dc- 

gli alberi , e ciò unii fa fci/.a pmvido di (ce mi menni , avve- 
gnaché in (ale mobile penduto limalo il fuo nido impedìfee a 
qualunque altro uccello di (e maggiore il poter fermar fi li ad 
infettate i fuoi parti . E qui mi lo lecito di oflerrarc , clic è 
Unto fitto un torto grande a fiutilo ucccllu i:aì'.' Aiiimva'v.i , 
e da altri gravi Autori da lui citati , nel ptefetire , elle han- 
no fatto il nido delle Rondini a quello , eh' egli fabbrica ; vo- 
lendo coftoio , a dir vero , con troppa parzialità , che la Ron. 
dine (ìa in ciò più iaJnilrinlii , ty.Ar.dt, t^-dla gloria al Pendo- 
lino certamente £ deve . Ed in fatti lo ileflò Aldrovandi , co- 
si della Rondine parziale , non manca di ammirare la fabbrica 
del fuo nido , dandone al pubblico quattro , tutte maraviglio- 
fe figure , e perche Tempre apparifea quanto quello animale 
fa mai naturalmente fecondo di idee , ecco , che a me pure 
è accaduto dì oflèrvare un fuo nido di flruttura tutta par ri- 



dir li , che fe Plinio volle , che Doxio inventore degli edifizj 
apprendere un' atte sì utile dalle Rondini , fi potrebbe con piti 
Eiiilt:/.ia concedere la gloria al Pendolino di aver' in legnato a 
fabbricar tele ; e panni , ed ancora cappelli ; concioluachè vi 
fono de' fuoi nidi fabbricati in maniera , che pajono veri feltri'. 
Egli dunque appende il fuo nido alla cime tenere de' rami de- 
gli alberi alti , c Io tede nel Mefe di Maggio , deportandovi 
i- le uova al più al numero di nove , e cosi la feconda volta , ed 
anche la terza. 

Il fuo uovo È di gufeio finiflimo, di colore bianco , 
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PASSERA DOMESTICA. Ut. P#r 
domefiicut . 

Patter domejlkiir Ubti. Althw. car. t J4- 
Pajtr ìimtfìwVmlhzb.cK. 181. Tav.XLIV. 

"pRa' piil vili , ed importuni uccelli , merita U Pallerà dÌ Tal ,xr. 
* eflere annoverata. Ella fembra nata per darci noja , cdan. a jo. 
no ; noja col fuo molefto Arido , e danno per eflere inleAifli- 
ma alle biade , e mallime al miglio . Solamente ci è utile 
dandoci un taro documento con la brevità della Tua vita, men- 
tre ci morirà quanto fia dannofa la venerea intemperanza ; e 
peto anche li PaITcti mafchj muoiono piil pieAo , conlcrmaniio 
con ciò , quanto in tale faccenda fia grande il privilegio delle 
femmine . Solo una cofa è oflervabilc in quello animale , e di- 
gniffima di tutta la lode , ed è , ch'egli della fua fpezic È di 
molto amante ; concioiliachè non Allo con rata diligenza alleva 
i Tuoi parti , ma ancora, quando giunge a feoprire qualche co- 
pia di grani da potei cibarti , invita i compagni co' Aliti fuoi 
Aridi a venire feco a goderne . . . . ' ' ' 

Forma il Tuo nido di erbe fecche , e di penne tra le tegole \ìj.. 
delle cale, c delle torri, e ne" buchi delle medefime, ed ancora 
ne' fori degli alberi. 

Genera quattro , o cinque uova nel Mefe di Aprile ; e quan- cupi- 
do ha allevato t fuoi parti , torna la feconda , e la lena volta «*'■'■ 
a depome altrettante . 

Il Aio uovo è di guscio finiflimo , di colore cinerizio, pezza- fi», 
to di acquerello d'inchioftro , e Ai lacca ; che pero è vago. 
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PASSERA MARINA . Lat. Pafitr mttrieus t 

fiot tarquMus . 

■ Paffrr tatuatiti Vlìfi, jQdrttv. car. jSj. 

Ptjfcr terqwtai BtUtmiì, Vvìltyb. car.iSj. 

SI diftingue principalmente quella Ipeiie di Pallerà dalle at 
tre per avvenenteiza , che per altro non io bene intende- 
re , come venga detta Pallerà marina , quando lblarnente abi- 
ta fra li monti , ne mai fi fa vedete fopra il lido del mare. 

Forma il fuo nido fu i monti ne' buchi delle ripe , o ne' 
fori degli alberi , e lo compone grò nolanamente , formando- 
lo di lana di Pecora , di penne di uccelli , e di crine di br- 
ftie , il tutto intrecciato con qualche paglia, e alcuno derno di 

Genera a! più cinque uova nel Mele di Maggio , e dopo di 
avere allevato alla totale perfezione li fuoi fiali , torna di bel 
nuovo a deporne altrettante. 

II fuo uovo è di gufeio lodo , di colore bianco, macchiato di 
biondo feuto con alcune altre macchie più ofeure . 
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CLASSE SECONDA. 

Comprende le uova degli uccelli rerreftri rapaci , c 
farà divìfa in fette ordini. 

ORDINE PRIMO. 

Delle uova di quegli uccelli terrena rapaci , 
che fono vaghi a vederti , c di quelli , 
erte danneggiano. 

1 NIBBIO con la coda biforcata . Lat. hfchus 
caudi fon /paia- 

Mhm Vrfl. ATSrov. car. ;€ J. 
Milvia Yàilu^b. car.4T. 

i m /~\Uef)a ipeiie di Nibbio avendo fjlt> l.i coda biforcata tic 
XKt. , le a dillin-iierft da timi u Ti a^i ii-.n.-ili r.: r aci . E £ l. iL 

«-»- libra mirabilmente full - aria ad ali dille/e talmente , 

che fembra eflere del tutto immobile ; e quello, che più (I è 
conuderabile , fpignefi avanti c:>ì -.nli Lem.' tienila , o almen 
con rara agitaiione delle fuc ali. La&ifc Icritto Plinio, che (ór- 

«rmreTmri^T™^ f°a 
coda fi dirige ; ed UliUc ALdriwmiJi vrlL- , che fhccflt in ariiu 
io (irfiò dtutto, che fa il timone della nave in acqua ; conciof. 
fiat-Ili.' cu' viti] itorumenti vari? ,in .'.-ioni di via a.'; io. re intrapren- 
de . lisi, i ..a'-.ict-cllo, ii . 11: na.-IV, liiuiido le varie (ra- 
gioni dell'anno. 

Intorno poi al fili, nido , non potlÒ certamente atTicurare , 5' 
egli lo Gbbrichi iiipta gli alberi t come fanno gli altri Nibbj 
detti m Rai-ernia l'ojune ; mentte- eiìcndomi venuti alle mani 
due ilc'fuoi nidi , l'uno dalle valli del uuliro territorio, c l'altro 
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portatomi da quelle di Codegorro terra del Fcrrarefe /entrambi 
turano trovati Covra quel poco di terra, che non reftava coperta 
dall'acqua di dette calli. 

Ne io olTerv.ii , che pollo vi ave Hi; alcun' artifizio nel te/Ter- mja 
lo ; e/Tendo (lati quelli comporli di (lerpi roziamenie intrecciati 
all' ufo degli altri Nibbi, o Pojane. 

Genera , per "quanto ho potuto feoprire , (blamente due uova ; s:mrt- 
t credo, che le deponga una Cola volta tra li Mefi di Aprile, e 
di Maggio , mentre tìn:ri di ralo :;m;ra non ho potuto piìi le 
fue uova rinvenire , le quali Cono di gufcio Cado , e di bianco Piw- 

NIBBIO . Lat. MìAuu . 

MJvw atni£Mòfw Ulifi. Aìdron. car. 19;. 

Mii-ut .i/.-^.-raj.vj yiùìic:-. V^'xyb. v,:'. +i.'ì V.'. VII. 

IL Nìbbio , o Poj-,nn h uri g;'n;re de' Sparvieri , efleiv Tmr. 
do animile rapacilìimo , e di molto vorace . Inlidia più vo- 
lentieri agli uccelli domeltici , onde è abborrito principalmente " I * 
dalle femmine , die pongono tanta cura in alleva™ Pulcini , 
Paperi , e piccoli Galli d' India , a' quali tutti è interrimmo . 
E' mirabile nel fuo volo; mentre alle volte tanto s'innalza , che 
Ca le nuli' ;^i iberni li afeonde , e con rapìdiffima velocità 

Compone iì Cuo nido ni' bofehi delle Pinete di Ravenna ver- Ktò. 
fo il lido del Mire Copra di qualche Pino , 0 d 1 altr'albsra tra 

dunque , come qui ho enervato , porta egli moltifìimi flerpi 
grofli , che vengono a formare un piano fòrtee largì; in mez- 
ju a c-j'l JilkncY .li l':u) the^hr. , t: fctir/c G'::i;';>ro , 

nini di Cavalli , peli di beftie bovine , ed alga con (tracci di 
panno di lana , ed ho veduto tutte quelle cofe unite con (terco 
bovino , onde formava morbido il piano del nido , dove li 
depongono le uova . 

Egli perb non È molto fecondo , generandone a! più tre, ed Gr™- 
V. fuo ilo •:> '.- di g-Ccic- Codj , l.ì color;: bi.-.nduccio , rnr.ccjib- = '-"■ 
to e sfilacciato , e penato di colore di cadagna nuova , eoo „, M 
q.ial-hc Cpruzzo di colore nericcio. 

PO- 
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POIANA. Lat. Pojaxa. 



r»u. T A Pbjjttn fempiicementc eos5 delta , benché nelle fattele 
Xili. non fa oua (i n i e[ itc dillimile dal fopradde ferino , tutta- 

via è di genio, e d'indole tlflài diverlà ; conciofllachè le quel- 
lo È cosi pronto e veloce al volo , quella all'incontro è molto 
tarda e comoda , ed oltre ciò fc meno ardita e doineftiea , di- 
lettandoli di fare le fue prede ne' campi pi ìt remoti . Per al- 
tro non b meno rapace ; mentre oltre agli uccelli , infidia an- 
che a i Topi , alle Rane , alle Lucertole , e ad altri Infetti . 
Ha di particolare ancora , che di molto s' ingrana , maflimc 



alberi fublimi , e fi trova cnmpofto in tutto limi!; al già f» 

w» Genera ancor" effii tre , ed al più quattro uova nel fine del 
Mefe di Aprile , e - nel principio ù M.ir.^o ; e dopo di aver' 
allevati t funi figli , toma di nuovo a deporne altrettante , e 
molto fi dilfmgue dall' altra intorno al uovo ; mentre il fuo è 

r di gnlcio fodo , di coloro bianco e cinerizio , tutto fparfo di 
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JOJANA tonda . Lat- Baio. 

Di Ertimi vulvari Vvilii$i. car. jS.Tav. VL . 



QUefta Pojana mi fu mandala viva con le uova , clic ave- t, 
va partorite, da Mandi luogo momuolb, ed età la di lei K 
*" lunghezza dal principio del becco fino alla ellremirà del- 
la coda di ire palmi romani ; e quando ella volava , dal prin- 
cipio di un' ala a quello dell' alrra v' eran di lunghezza pal- 
mi feì romani , e quando le teneva raccolte , erano lunghe in 
maniera , che il fine delle medefime giungeva alla e/lremiià 
della coda . Aveva la iella breve , ampia nel Tuo principio , 
■che con grazia fi andava reilringendo veifo il rofiro , il quale 
era norabilmente giofiò , e molto adunco , di color giallo al 
di fopra , ed intorno alle narici . col rcllatue nero, e la bocca 
era intorno circondata tanto di lopra , quanto di lotto da una 
linea gialla . Aveva l'occhio lucido ed. -allegro , e bengrande, 
con pupilla neriffima . Il colore di tutto il corpo eia molto li- 
mile a quello dell' Aquila , avendo fiarnilchiato perb al mollo 



color nericcio , d intorno maiiimamenee ai colio , ano mrrec- 
ciamento di penne bianche . Il petto era ampio di colore bian- 
co picchiato di biondo . Il colore delle ali nella parte fuperio. 
te era più ofeuro , e poi fi andava degradando con mifchian- 
za di color bianco con linee tramenili più oTcure , che nel. 
la ellremirà panavano al nero . Nella parte inferiore alla fua 
attaccatura fino alla mela prevaleva il colore biondetto , pun. 
teggiato vagamente in alcune parti di bianco , e di più ofeu- 
to , che terminava poi in un colore cinerizio , e nel mezzo 
dell' ala più bianco , che panava poi nella efiremita al colo- 
re oleum . Vi fi vedevano pure . dove più appariva il co- 
lore bianco , linee travedali nericcie . Aveva le cofcie un- 
gile e grolle , e ben coperte di penne di color caftagno chia- 
ro e Te gambe piuttofto brevi , e grafie di color giallo , ed 
il piede mediocre, con unghie adunche, grolle a proporzione , 
dicolot nero. La coda era comporta di dodici penne eguali del 
■e,ftefló, che leali. 
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Forma il fuo nido l'opra Faggi alti , o in altri fublimi albeti, 
e lo compone di bacchette , come li dille gii) dell'altro. 

Genera quattro , ed al più cinque uova nel Mete di Mag- 
gio , ed allevati i fuoi figli torna di nuovo a depome altret- 
tante . 

1! Aio uovo e di gufilo lodo , di colore bianco , macchia- 
to di colore avvinato ■ con macchie più ofeure di colore bion- 
do . 




OR. 
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ORDINE SECONDO. 

Delle uova di quegli uccelli terreftri rapaci , di 
cui fervonfi i cacciatori per far preda 
di altri uccelli. 

ASTORE. Lat. A fior . 



.'crii s' invodino - Quelle , cosi in compendio riihette, fono le 
più ouervaliili prerogative di tutù E ìi Allòri . Ma ciò, che hi 
iii particolare l' Allori; Palomba rio , le di cui uova ora cfpongo, 
fi è , che egli prende tal nome , perchè particolarmente inli- 
dia a'CoUimbi mollo più di quello , che fi facciano gli altri 

P Egli forma il fuo nido in bofchì afpri , contigui alle fonti ; 
full' Alpi di S. Benedetto, c fopra de' Faggi alti, componendolo 
di bacchette una fopra l'altra , con formare un ciano di Iut> 
ghczja di due braccia buone , e largo ui 
Genera quanto , ed al più cinque uovi 
e dopo di avcr'i.jUiviiT'.i i ]".■■! , tori 

re il nido , e a deporne altrettante . 

U fuo uovo ì- di juicio lodo, di colore dell'acqua del mare, 
N CHEP- 
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GHEPPIO , o ACERTELLO detto in Ravenna 
G A VINELLO. Lai. Tvtmmculus. 

De Thnuncuh, fca Cimbrìdi UER. Aldrov. car. ì S 8. 

De Thmuacah, fra Ctnibtidt Àldrw. Cm%*.car.50. Tav.V. 

IL Gheppio , o Gavincllo, benché a fiai piccolo , anch'cgliè 
uccello di rapina ; concioffiachè dà la caccia a' r iù nielli 
uccelletti , ed i anchc^nfcltiflimo a_i , e li e^drilcc 

ordine' /'mentre le file piede fono di cosi 'lieve' momento ."che 

F i:'i:iJ 11 Un, nido ne 1 buchi delle torri difabitare e rimote , 
cJ in Cibbricnc alte c ditoccate- , come ancora nelle cavità del- 
le Querele , ed in altri alberi . Non tifa alcun' artificio nel 
fabbricare il (no nido, puìclit- (i è ofìcrvatn i!cporrc le fue uova 
fopra le nude piatte , non edencovi fc non. qualche penna for- 
("e t::l lui n'.ecciinio 1 ^ l l'L i .1 : : t vi . 
... Genera nel Mcfe di Aprile al più fei uova . che fono di gufeio 
piuttoilo fodo, tinto di un'acquerello rollicela , tutto fparfo mi- 
nutamente di macchiette, c di punti molto uniti infame di color 
della ruggine , con alcune macchiette più. difunitc di color fan- 
piii^no lana; onde rane mbra un bdliflìmo marmo . E' perù 
o/Tcrvabilc , che le fue macchie più ofeure fino molto fuperfi. 
ziali ; mentre avendone pulite alcune con femplicc acqua , ho 
trovato che lì fmamfeuno , e rodano folamente le prime già 
deferitte . Conliderabile ancora fi è , che quello uccello ritro- 
vai più grande al piano , che al monte , e perù ancora per ta- 
le motivo le uova di quello uccello fono alla, montagna più pie- 
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ORDINE TERZO. 

Delle uova di quegli ucceili terreflri rapaci , 
che fono ammefiì ne conviti . 

BUFEROLA minore di macchie bianche e nere , 
detta in Ravenna FERLOTTA bianca . 
Lat. Laniiis minor lineis a/éh , & nigris. 

Cehtrkmii ptr-A pimi generi' Uìifi. Aìdrau. car. 189. 
Lanini an amor frimai jtìdrav.Vvillu$. car. 54. Tav. X. 

LA Buferola nota egregiamente T Aldrovandl cfiere alquanto i\hp. 
maggiore della Lodola , ma poi non fé gli pub accordare, XP- 
che Zia lunga due palmi , ed un pollice , mentre allora , non 
folo farebbe di quella avelli va me: ite maggiore, ma di tale lun- 
gheria non mi b tiufcilo di poterne oilèrvate . Benché fia fra 
gli uccelli rapaci , che non ibgliono cflere in alcun modo buo- 
ni a mangiarli , ella merita un ordine didimo , mentre viene 
ricevuta nelle menre più laute , ma però non ferie per delizia 
delle medefime . Dice F Aldrovandi , che purga i campi da i 
topi , dalle lucertole , e dalle talpe , ma di ciò oJTcrvarc non 
mi fono prefa la pena , lafcianJo ciò indecifo , e ILIamente ap- 
poL'uiaco alla buona fede dello Autore , poiché mi pare , che 
t].:;-:li -miniali 'ic:i iicr.ii da viu-IltIÌ co.j llicii;- itnti da -_:]' i.caA- 
lo di sì piccola grandezza , e di non molta fbrza dotato . 

Forma il fuo nido fu i Pioppi , ed anche fopra altri alberi , «fi- 
componendolo di radichette al di fuori , c al di dentro delle 
medefime più fine , intrecciate cun lana di Pecora, e lo forma 
di l';g\i\.i cmi ittica , di un palmo romano di circonferenza , in- 
cavato a foggia di fcodella. 

Genera al più fette uova fu 'I fine del Mele di Aprile , e G.'nw- 
dopo di aver' allevato i fuoi parti , torna a deporne attrettan- 
te nel line del Mei;: di M;i»»> , e fu 'I principio di Giugno. 

Il fuo unvo è dì gufeio fouilillimo , di colore di acqua tor- . 
bidi , con alc;i.ii :'l:ii:: a nudine:: e dr.it- lima di elio di co- 

N 1 lare 
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lore gialliccio , e violalo , le quali macchiette vengono ad 
unirti quali inficine vetfo 1" angolo ottufo , talmenteche forma- 
no quali una falcia , che lo circonda , per lo che fra i vaghi 
può annoverarti. 

BUFEROLA feconda , detta in Ravenna PER- 
LO TTA bereteina , o ila cinerizia . 



TN parlando di quello uccello mi trovo in obbligo di efporre, 
?, ' -»- che io credo certa mente , che il celebre Vvillughbejo Ingle- 
fe abbia prefo intomo ad elio uno sbaglio allorché dille , che li 
Buferola berlina , o ria eir:ti/ia è fa femmina della Buferola 
i-offa decritta dall' Aldrovandi , e da me qui folto nominata , 
la quale Bulerola rolla non vuol' egli , clic abbia alcuna fem- 
mina del fuo colore . In Italia per cetto ciò non accade , ac- 
compagnandofi le cincriiie inficine , come pur fanno le rode ; 
avendo sì fune , come l'altre , il nialelno del loro colore . Ed 
ecco , che mentr' egli credeva!! di correggere il noftro Aldro- 
vandi , e caduto egli medefimo in errore : può bcn'eHèrc , eh' 
egli avelie la mala fortuna, che gli capitanerò fcmprealle ma- 
ni Buferole femmine di color cìncriiìo. Io pollò alficurare , che 
in una villa di quello territorio nel prefente anno , per quanta 
diligenza abbiali potuta fare , non li è feoperta , ne ritrovata 
alcuna Buferola rolla , ma bensì quantità grande di cineriiie.c 
berettine , le quali al folito hanno copiofamente moltiplicato. 
Nife: Forma il fuo nido fopra gli alberi , e Io tede a! di fuori di 
radichette , e di pìccole erbette Iccclic, intrecciate con lana di 
Pecora , e al di deniro è te/Tuto di finìflime radichette, ed ì di 
forma cmhlaica , di cireonfcrcnia di quali un palmo , fatto a 
foggia di fcodella. 
Ohm- Genera al più fette uova nel Mefe di Aprile, e poi torna do- 
nisi, po di avcr'al'cvjii j f_ l0: n^.;] : , ,; C p 0rn c altrettante nel fine del 
Mefe di Maggio , ed al principio di Luglio. 
Vivi. U fuo uovo è di gnfeio finìflimo , di colore bianchiccio fpai- 
fa di macchie pavonaizc , e di colore di terra d' ombra . 
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BUFER.OLA terza detta FERLOTTA roffa. 
Lat. Unìus minor nflu . 



Il fuo uovo è affai più vago di quello ddlr 
fendo di colore di pertica , e di gufcio fiaifli 
di color pavonaiio , e fanguìgno , 



OR. 
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ORDINE QUARTO. 

Delle uova di quegli uccelli terreiìri rapaci , che 
dilettano eiTendo loquaci. 

PAPPAGALLO giallo volgare, o PAPPAGAL- 
LO loffo con le ali macchiate di verde , e di 
nero • Tfittacas cocc'mcus alis tx viridi , & 
nigro variii Wtlhgb, car. 78. 

IO veramente non avrei motivo di far parala di quello raro , 
e bellhlimo uccello, non avendo avuto la forte di fìre acqui- 
lo delle fue uova ; tutta volta con ferva ndofi nel celebre e ce. 
pioli) Mufco deirinffitnw di Bologna le uova de' fopraddetti 
due diverfi Pappatili , ed ellèndo fiato favorito efatta mente 
de' loro dilégui dal diligenti/limo , ed erudito Signor Dottine 
Giufcppc Monti , che con tanta fua gloria , e della illuilre fua 
patria dà pubbliche lezioni , non folo di liottanica , in cui già 
egli è celebre , ma anche della feienra naturale , ho giudicato 
bene farle imprimc-e in rmr.e , p.-rdiè fi veda la loro grandez- 
za , e dare fecondo il mio folito , una breve notizia di queft' 
■uccello , e della maniera , con la quale compone il '.:.:> imio . 
Al fol vederlo , sì nel loffrò , come ne' piedi adunchi , fi là 
cocufccre del genere de' rapaci . Per la varietà poi , e per la 
vaj;iic//.a de Inai alluri , c per un;! ci-rta docilità , e mul- - 
to più per proleiirc <ii[ii:i!;i:ncn:c mo;'.ìio di cjni Èlitra animale 
le parole , e quali ripetere interi periodi , ì- (lato ftmpre in 
pregio, e llim:tto tilmni/c iippreilu [ime le oazioni . Gli an- 
tichi non ne conobbero che una lòia l'pc/.ic , ma eiopc-cliè lo- 
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porterò in primo luogo quel tanto , clic ne ha ferino 1' AUrn- 
vandi . Dice dunque , clic il Pappagallo fctglic un albero altif- 
limo , alla di tui fommilà aicrivcnir] !caa :.' rami fuoi più te- 
nui i:n p;ive:'n ram'Ci'lo . e'.iw.H* c.t'- -ìiji'e attacca poi 
ti nido , che forma rotondo a gj.-fa ci una palla . con un toro 
roo'ro r- -"'« . e ci) ù ncn e: .-. : r j ar:i£iio , ^uarvo 

ton altul.i . r.'». wi fali.-,;e i .'-.u. p»:<' c—e ■•■ I '' dvllc 
Serpi , e delle Aquile , le (jcal; noi palloni- foflenerfi a fame 
prr,:a p: ; ' nr.ic.-p aricelo •'■<?'• inprjrcv::!) ri.ia . Ma <■ jib; 
p i ,.: 1 -i .■ 



: d:: Mar; 



:! Ur o 
■ .I..--. 

.: .1 r - 



: dei Pliant 



; .en. A-,:i 



che la depunea le fue u 
Lerio pretende , che confinili ta il nido ci figura rat 
ferino e duro ; e ni farti nao par credibile , che £ 
nido a rami cef.j a*bc;: uVu-Aflo d; rapina, 
il fuo uovo è dr gufeio foco , e di colore biar;o . 
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ORDINE QUINTO. 

Delle uova di quegli uccelli terreftri rapaci nottur- 
ni , che fono ammcifi ne' conviti , ma chenon 
fervono per delizia de' medeiìmi . 

COVATERRA . Lat. Caprimulgi. 

Capriimhm Ufiff. Aìdrmi. car.jSJ. 
Caprimulgi Aldrvu. Vvillxgb. car. 70. Tiiv. XIV. 

QUclla uccello è da noi detto affai propriamente Covater- 
ra , eflèndo egli iol i to a deporre in terra le fuc uova , 
e ivi covarle - Che (ia pollo da' naturali tra gli. uccelli 
notturni non mi oppaRF.o , an;i in tale dalli- lo annovero ; e 
perchè nel Mele ii & timi :>rc q-li s'indilla elicne ricevu- 
to nelle mente , ben merita ci ci'lcrir peltri in rale ordine . 
Maggiore difficolti fi e, che polla dirli uccello di rapina : per 
la parte affirmativa può dubiti tiene per avere le unghie qual. 
che poco adunche , ed anche il roftro J ma per 1" altra parte- 
non cibandoli di carne , come Tannu tutti gli altri uccelli ra- 
jv.i , ]i.:m: che curi nuior.c Js t:;!c ;a'ìe rateile cfdudcrli , e- 



ihczza di bncca , abkiflan?a non conclude , ccnciouiacofacliè 
F hanno pule ibmiglianre proporzionatamente il Rondone mag. 
giore , e'1 minore , c le Rondini , ma folamente è (tata loro 
conceda dalla natura per po-.ere vokndo insilatile gl'infetti , 
che per l'aria fen vanno; ci pia li avvertii tj-jsnto mai (ìa llra- 
iio cotal modo di jiedire . Jl riti difficile però a crederli il e. 
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che le infelici Capre , il di cui latte è ftato dall' avido Cova- 
terra fucchiate. , non fiilo diventino cieche , ma s' inaridifrano 
le mamme delle miferabili , e fecondo alcuni , finalmente fen 
muoiano . Si aggiugne per ultimo , che avendo io fatto faro 
tanto al piano , quanto al monte tutte le diligerne pnflibili , 
non mi e riufeito , che alcuno abbia quello furto potuto o/Ter- 
vate , e che neppure fiali potuto quello uccello vedere alle Ca- 
pre vicino . Pub ben'eflerc , die vivendo egli d'infetti , li ri- 
cerchi fra le immondezze delle Capre , e delle Pecore , dove 
in quantità Cogliono nafeerc. 

Depone due , 0 al più tre uova filila nuda terra , ed il fuo 
uovo è di gufeio fonile , di colore bianco , fparlb tutto egual- 
mente di macchiette alquanto pavonazzc , con alcuni altri fre- 
gi e macchie più ofeure di colore di terra di ombra , talmen- 
te diflribuite ed unite con [e altre , che ralfembra un bslliflì- 
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ORDINE SESTO. 

Delle uova di quegli uccelli terreftri rapaci nottur- 
ni , di cui non folo fervonli i cacciatori per in- 
gannare , e far preda di altri uccelli , ma che 
di più col loro canto per vana fuperflizione recan 
timore al volgo . 

GUFO . Lat. Bzfo . 

j Buio VvVh&b. car. Sj, Tav. Xll. 



"I L Gufo ha la °loria di elitre p 
A cioifiache , s" ella è la regina di 
ni , eyli e lenza contratto il re di r 
cedendo neppure a lei ne di mole d 
tre rencndo alcune volte fcco a pu] 
il cimento , e non è meno di lei in 
vegnachì anch' egli rapifcc'c trafp-.n 
cucila , c Lepri , e Coniali . Ne 
to meno dell' Aquila dillinto ; pe 
Aquila come uccello degno de] m 


aragonato all' Aquila , con- 
timi !>!i uccelli rapaci LÌiur- 

i corpo , ne di forza ; men- 

ta^W^nido , al pari "di 
calla facceli sentirà e Jla- 
iche fe a Giove confecrò l" 


pure il Gulò a Giunone di tutte le 
no i Poeti lianno pretefo di (crediti 




alla (.ipriti- 


zionc del volto , clic per la grave 




i voce lo giu- 


dica uccello di eattivo augurio ; ce 




i uno ben ve- 

urri fendei*'! 


de elfcr quella vanità^ in (li [liti™ te 

corpo , ed alla eflrema fua forza . 
no potuto rinvenne il nido , in cui 


Nefilatebbe 


del ("uo vailo 
forfè da alcu. 
pani , iv.cn- 


tre lo fabbrica nelle rupi più feoio 
accorgendoli , che in una fòla no 








i , prezzarono 





D;-;-tilka cali 1.: n'iva nsllv jiai: rijie feofecu , 
impr..tic^b:!i cu'pii: -Iti munti delle alpi di Toicana , e ne par- 
r» i -t torifee 
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tnrifee due fole ne] Me fé Ji M'alio , e vfì;;!;nno Ir più cipmi 
cacciatori di quelle alpi , clic le partorifea ogni anno una loia 

il fuo uovo è ili gafeio n ^TM ii>Jii , di colore bianco cine- 
rizio , e quello che c più confiderà bile , è quali perfetta meo- 

CIVETTA. Lat. Nottua. 



NeHua Uhfi. jììdrav. car. 544. 

LA Civetta merita di effere in qucii' ordine ancor' ella , di- 
lettando i cacciati!]'! , 1 he .li lei molto fi fervono per in- 



ed a molti altri infetti infidia la Civetta , la quale abbonita c 
perseguitala da quali tutti gli altri , viene dallo Sparviero par. 
ticolarmente diftfa , comecché egli è animale del fuo genere . 
Benché lia per fc Iteffa tanto vile, tiittsvrjlra -li a;;;i;hi deci , 
c mainine gli Ateniefi a P.i . '. la ci n^i.-Laionu , volendo date 
ad intendere , clic la Sapienza li acqui (Iti con le vigilie nottur- 
ne , per le quali quello animale fa le fue prede. 

Forma il ilio nido ferrea veri :n' artifizio, deponendo le fue no- 
va fta gli ombri;! dell; cai".- ii iramero Ji tre, ed al più quat- 
tro nel Mete di Maggio , e dopo di aver 'allevato i figli , torna 
di nuovo a generarne altrettante . 

11 Aio uovo è di gufeio lottile , di color candido. 



O ! CHIÙ", 
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CHIÙ' , o ALLOCCARELLO, o CHIV1NO. 
Lat. Scops . 



Scopi Aldrt,v.yvi!lv&. car. 65.Tav.Xir. 

fu» (~\Uc(ta folte ili Cfiiìi , o AIbctìucDo è limiliflima .1 quclfo 
xrj, fpezie di Allocco detto dalli Latini ^/ra , dal quale ap- 

«-S;. pena non fi può diftingucre , trattone clic di gran lunga 

nella mole del corpo e minore , la di cui piccolezza , a dir ve- 
ro , lo renile alTài ragguardevole , mentre con fatica la inerii 
della Civetta ir.rdcfima r^-c.i^i . L' un' .;nima[c dilettevole , 
facendo mille atti ridicolo!! , ed imitando qualunque azione , 
come (uni fiiro la Civetta . lìcncliè io non abbia prefo l'impe- 
gno di deferiverc gli uccelli ,1e di cui uova efpongo , nulladi- 
meno mi occorre notare , die dicendo i'Aldrovandi avere que- 
llo Alloccarcllo k dita de' piedi liilpuii-j :u iiisnicia , clic due 
Cena d'avanti , e due di dietro , a me i riufeito di vedere in 
quanti mi fono venuti alle mani , elle lianno tre dita d'avanti , 
ed uno folo al di dietto . 
mù,r Depone le fue uova nel Mele di Mar/o ne' buchi , degli al- 
Crr.fi- beri in numero di quattro , ed ai più cinque . Dopo di aver' 
' fuoi figli toma a partorirne altrettante , ed il fuo 
ibilc , coneior 



_.'o e aliai notabile , concionaci]; cltinJo i' Allncarcllo cosi 
iccolo , nulladimeno lo depone nella grandezza eguale a quel- 
delia Ovetta ; e le fue qualità funo , eh' egli e di gufeio. 
a tanto fino , c di colore bianco oùeo. 



OR- 
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ORDINE SETTIMO. 

Delle uova di quegli uccelli terreftri rapaci nottur- 
ni , che non hanno maggior proprietà per diftin- 
guerfi , fe non che intimorendo per vana fuper- 
llizione coi loro canto il femplice volgo. 

ALLOCCO . LaL Abito. 



L'Allocco tra gli uccelli rapaci notturni , fc non pi 
guerfi per la grandezza , a per eficre più dcyti : 
ce , molto li ti remare é:.' ;iLiliii:in:mi per la fua voce 
a ™[i uccelli iiailutiii a me pare , che. li:! :1 più ;u 



c oi-..,in(Ì! . IL" cola iingol; 
cz.ii fa , o fì.-no uccelli , o topi maggiori , o minori , fcgl'ir 
ghioeiifcc di colpo , tanto ampia ha la gola . Fummi portai 
di quelli uccelli dalla Terra del Sole luogo forte in Ri 
appartenente al Strenilfimo Gran Duca di Tofcana , 



a l'AIdrovandi , the abita pjjfr, 
ne' buchi de' baluardi di 



egli in luoghi feofeefi , e nidifica n 

detta fortezza ; mcntr'è f uo coltume i'afconderli in luoghi di- 
roccati . Depone le fue uova filile nude pietre con qualche pa- GfKtJ . 
glia all'intorno nel Mefc di Maggio al numero di quattro ; e [few. 
dopo di aver' allevato alla totale perfe E ionc li fuoi figli , torni 
a deporne di nuovo altretrante , e le dette uova fono piuttoiìo p „ 
di gufeio fino , di colore bianco. 



ioo Nidi, e uova degli Uccelli 



STRIGE. Lac. Sirix. 

Strìx UHfi. A/drav. car.jSr. 

De Sirìge '^S*i*.F«%È.car.6j.Tar.XTV. 

NOn vi è forfè uccello piti deteinato della Stri E e , non foto 
dal volgo , ma anche da' più celebri Poeti ; ellcndo da 
loio vituperata co'nomi di nclàiiLla , di rarT.ciflima , di violctt. 
ta , di abominevole; talmcntccchc da lei hanno prcJo Untarne 
nome di Streghe le donne maleficlie ; volendo alcuni , benché 
favolofamente, clic funga il fangac a' fascinili . Empiii l'aria in 
tempo notturno di orrendi Aridi , e nojcvoli ; onde alli fupcr- 
ilizjoli riefee affai mule (la , traendone tanto falfe., quanto pefli- 

Non uia ella alcun' artifizio nel formare il fuo nido , dopo, 
nendo le fue uova ne' buchi delle fàbbriche vecchie, e dirupa- 
te , in luoghi remoti fopra le nude pietre , e nr^ buchi degli 
alberi vecchj ; e pure non oliarne si poca attenzione è di fover- 
- chio feconda , deponendo cinque uova nel- Mele di Aprile , e 
poi lo ftefiò numero di Giugno , le quali uova fono di gufeio 
fonile , e dì colore bianco lattato. 




CLAS 
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CLASSE TERZA. 

Comprende le uova degli uccelli acquatici , e 
farà dLvifa in quattro ordini. 

ORDINE PRIMO. 

Delle uova di quegli uccelli acquatici , che fervono 
per delizia delle menfe ■ 

BECCACCIA , o ACCEGGIA . Lat. Scolo- 
pax , jìve Gallinago, 



PIZZARDA , o PIZZ ARDELLA . 
Lat, Scolopax, five Gallinago minar . 



P1ZZARDINA, o PIZZARDELLA minima. 
Lat. Scolopax feu Gallinago minima . 
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PIVIER. maggiore. Lat- VbmiaJìs major. 

Pluviali! major Uìiji.AUtw. car.sJj. 

Pluviali! major jiM-OD.Fvìlk^'.CU.ilO.TlV.LY, 

PIVIERO verde . Lat. Tbtùafy vfridis. 

Pluviali! viridi! Vvtihg,. car. 119. Tav.LVH. 
VIER.E montano. 'UA.'Phoìatu montana*. 

Pluviali/ coarta M/i. Aldnv, car. 534. 
Pluviali! ritma VviUugb. car. n S . Tav.LVH. 
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ORDINE SECONDO. 

Delle uova di quegli uccelli acquatici , che fono 
buoni a mangiarti , ma che non fervono 
per delizia delle raenfe. 

OCA domeftica. Lat A$et domejiìcits . 

Anfcr dsmiSikus Ulìfi. Aldrtw. car. 101. 

M" domami VviUuib. car. 173. Tir. LXXV. 

TJ Icerdno non poco danno , fiecome quelli di molli altri 

IV uccelli , i „ ri ed rnSUbi Preei di' Oc» , Sfib dU 

troppo ordinaria , e comunale; conciofiiachè oltre all'ufìirJÌ nel- 
le mente , ed air efkr 1 nule con le lunghe e minute fi," 
me , quelle per ifirivere , e le altre per formare rr»rb idi fórni 
iri^-r ■ ' ^'f™^ 1 ™^ 0 ^. - fendendo la cafa dai la 
dn affai meglio de medelìmi cani ; avvegnaché duelli fiJil 
mente f 1 irne raccrc c 11 

modo fi quieta come notò Gaiamente Eliaio . Eflèndo per 
5™ ** Oche venuto a notizia de 1 domani , che flavano^ 
Gali, per forprcndere il Campidoglio , giunco' queiSÌ \ *"„ ' 
di (cioccherà , che ogni anno ad effe faci ideavano 

Comincia a deporre le uova alla metà del Mefe di Feb. 
giorni ' * ' MC(1 " mt °"' ae nno «Vi 

Il fuo uovo i notiamo , Egli è di gufeio duro e liftio , di 
fw il Pastóri ' C VCnt ° tt0 g ' 0rDÌ * P" 1 »»™ 1 »* >»* 



e oca 
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OCA falvatica detta in Ravenna B ALETTA. 
Lat. Aufir ferus . 

Anfcr finii aiim Uhfi, jtMrno. cut. rjj. 

x"ù T '^ ca falva[ i ca i txaehl non ceda gran facto di mole ali» 
„.,)." ' domcllica , nulladimeno è così agile al volo , che s'innal- 
za fulle più alte nubi . Non vola mai fola , e quando fono 
molte infieme fe ne vanno in ordine l'uria dopo V altra , e fe 
alcuna di loto , o per flancheiia , o per altra cagione s' arie- 
Ila , le altre vociferano , o il volo in parte rattcncndo la chia- 
mano ed afpetiano . Scrivono ancora , che conofeendofi natu- 
ralmente gridante , quando vola , dove polla temere d' incon- 
trarli con l'Aquila , per non difeóprirfi a lei vociferando, tic- 
fuori i fiditi fuoi Aridi , lo che perù io non ho ancora ollerva- 
to . la fanno parimente lì prode , che fi cimenti con l'Attui. 
Ja mede/ima ; ma io inclino a credere , che fempre ella diven- 
ga di lei preda , effendo molto difuguale di forie , e di armi 
allatto Sprovveduta . Abita , com' è noto , in fui paludofi, ed 
ama l'aria fredda ed umida. 
Nidi. Forma il fuo nido nelle valli fra le canne , ed altre pian- 
te paludole , e lo compone fenza vwun' artifizio , tellendolo 
di canne tenere , e di foglie di Mazia-forda al di fuori , e in- 
ternaminte di giunchi. 
gwn. Comincia a deporre le uova nel Mefe di Mario al numero 
iter, ili otto , e fino a dieci ; quindi allevati i parti toma a depome 
altrettante . 

l'i» . Jl Tuo uovo h di gufeio dura e lifeio , e di colare bianco . 
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ANITRA muta . Lat. Anat Libyct . 



QUella fpeiie di Anitra fii portata in Europa col nome di Jgj 
_ Anitra d'India . Si dice muta , parchi: ha una voce in- ™ l 
terrena ed ottura , quaficchì fia male affetta ne' polmo- 
ni . Forfè a cagione di non eficrlc troppo amico il noflro clima 
ne viene , come accade ancora al Gallo d' India , e ad altri 
uccelli foraltieri , che molto difficilmente alleva i fuoi parti . 

Comincia a deporre le uova verfo la metà del Mefe di Mar- Qmn. 
io , e poi alla fine di Settembre, deponendone al più. diciauet- 
te , o diciotto per volta . 

11 fuo uovo b di gufeio fodo , c di colore bianco fuccido. Una . 

ANITRA domenica. Lar. Anas domenica. 

Anni damifaa Vlìfi. AUrm. car. 189. 

Anni domtfika wfetrb P*i%£>..caE 193. Tav. LXXVi 

umidi e paluftti , amìciflimo perfi della pioggia , che prefenten- " 5 ! ' 
do in un certo modo l'invita e predice . Benché quelV Anitra 

in pregio dagli antichi,, ed È ricevuta, ancora comunemente tul- 
le tavole de' moderni . 

Ella comincia a deporre le uova verlÓ la meta del Mefe di Cmrt- 
Febbrajo , e continua quafi due Meli a partorirne uno ogni due 

Se ritrovali' alla campagna proccura depofitatle in lìu> recon- nidi . 
dito,, come tra bofchttti, oppure fotto delle etbci fc è poi alla 
città , cetea dì deporle in qualche (lama , o in luoghi remoti . 

Il filo uovo è di gufeio alquanto duro , e di colore bigio- 



P e ANI- 
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ANITRA fanatica , il maTchio della quale è 
detto in Ravenna C1SONE . 
Lat. rfnas torquat* . 

Enfiar (sanar , 
BÓjiat mapT 

L'Anitre falvariche amano luoghi vallico/i e paludti , per la 
che lì trovano in Biande- ivpu ìli <h;cl:::. ij)ilii> paefe , co- 
me hanno ancora noraio gli Autori . 

L' Anitra , di ini e/pongo le nova , forma il nido lotto que' 
crfpugli , chi; Tono in mezzo alle valli , o in luogo ben vicino 
alle palati , per avere l'acqua comoda, onde ì figli fuoi Cubila 

j, , Compone percib il Tuo nido con poco artifizio ; tcficndolo di 
varie erbe acquando , c li: tki impone come una mafia , col 
porle l'ima (òpra dell'altra . Qualche volta perù ho pure ofler- 
v.:ro ■-■■\ t' dia depolle le uova lopra i tronchi degli alberi , co- 

r !r t- Partorire le uova nel line del Mele di Marzo , e ne parto- 
■«. rifee fino a Tedici. 

11 fuo uovo è di gufeio fodo di colore bigio , che inclina al 

Con i'occafioue , che io parlo di qucfto uccello mi cade in 

1 e' le' belile 

fieno pure macchine . Mi a-ujdJc t;i vi.nr.o nello anuare a cac- 
cia , che il- Cine d 1 improvifò fermolii , e cercando io da che 
ciò ,:mv:,Jlc , si/iitli un' Anitra , la <ji:a!c covava le uova ; io 
non le volti muovere , ne tampoco toccate , e falciai , che 
elia andane libera , perchè fcguital potorie a colarle . Tor- 
nai dopo tre giorni a caccia nel medefimo (ito ; ed ecco che 
il Cane ièce di nuovo alzare in aria l'Anitra , e quindi io ri- 
cercando il nido , dov' erano le uova , non fummi difficile il 
ritrovarlo , ma le uova più non li vedevano . Allora io temei, 
che tollero fiate levate , e volendomene aflicurate , fatta dili- 
gente ricerca nel nido , trovai , che v' erano anch' elle , ma 
che l' Anitra le aveva coperte con le penne più fine , eh' ella 
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le folto le ali . Da ciò dunque mani fèda meni e fi vede , 
: cilèndofi ella accorta delle infidic del cacciatore , aveva 
ifato difenderle al meglio, che poteva, col nafcondcrle agli 



SMERGO detto in Ravenna FISOLO marino. 
Lat. Colymbtts. 



- , che ad alzarli a . 

cioifindiè a lui (inno /blamente Hate concedute difpolizioni di 
parti da poter viveri dimorando in meno alle acque , Ed in 
farti quafi ftmrre trova;; e:;li stilo acque (lagnanti vicino al 
mare; onde a Ini l!it!%ù [1 i»!iio c.i Fidilo marino . Si trova il 
fuo nido nelle valli del ferratele , e lo tefle di erbe acquatiche IMA. 
una fopra l'altra fenza veruno artifizio. 

Partotifcc egli nel Mcfc di Marzo .otto uova al piti , per Baurt- 
quanto ho potuto oflervare, e quindi toma a deporne altrettan- 
te pei la feconda volta. 

Il fuo uovo è di gufeio (odo , tinto per ogni parte di acque- o™ . 
rello leggiere , del ccilore di fuliggine , con qualche macchiet- 
ta tonda dì colute un poco pih (curo . E' notabile, che il det- 
to colore di acquerello ralTembra edere una fottilìfììma fpo- 
glia ; concioffiachì riefee con un coltello di levarlo , quando 
fi ufi deltrezza , e diligenza , e iella allora il gufeio biari- 
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FOLAGA , o POLON. Lat. Fu/ka. 



Tm. T A Folaga è talmente amica delle acque ,. che rare volte fa 

*£*■ Compone il fuo nidc-nelle valli , e ne' folla ti delle medefi- 
me , e lo relTe con. poco artifizio, facendo un mucchio di tene- 
re foglie di Mazza.fórda , mifchiaie con teneri giunchi , e con 
altr'crbe acquatiche . 
Crani- Depone al più (ètte , o otto uova nel' Mefe di Marzo , ed 
allevati i funi figli , di nuovo ne partorifee altrettante. 

lint " tuo novo è di gufeio lottile , e di color bigio , che tende 
' al verdiccio , tutto Jparfo di macchiette- , e pezzato verfo l'an- 
golo ottufo di macchie di fuliggine , unite ad alcune altre di 
color nericcio . Ve ne ha poi di color bigio chiaro , che pafla 
al colore del fondo delle lopraddette veifo l'angolo ottufo, con 
macchie di acquerello d'inchioftro talmente unite ,. che raflèrn- 
brano eflère al di dentro , fopra le quali fi vedono fparfe alcu- 
ne macchie di fuliggine , con aliti fpruzzi , e macchiette di 
colore più: chiajp diflribuitc raramente verfo l'angolo ottufo 
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MERLO acquatico. Lat. Minila aquatica. 

L Merlo acquatico abita il monte , ed ivi compone il nido 



parimente di Faggio . 11 detto nido è di figura emisferi^, \ di 
ci[L-<>;i:":rrr[-:/.:i .li un ;i::linn romano , e qualche cola di più., in- 
cavato a foggia di fcodella. Ne ho pero veduto altri eflcrc ref- 
futi al di fuori di radiche unire con mofeo arboreo , e al di 
dentro di radichettc finilfimc , intrecciate con crini di belile, e 
con lana di Pecora , incavato nella fopraddetta maniera , ma di 
minore eliconie rema. 

Genita quattro , ed ora cinque uova , ma qualche -volta fino 



Il Aio uovo è di gufeio finiffimo , di colore "bianco . 

GALLINELLA acquatica detta in Ravenna 
PORZANONE . Lat- GallimU 
cbhropus major. 

dìlmuìa cbhnpé Ulifi. jtiJrm, car. 449. 

CAili ibhnpa jtìdrao.Vvìlti^b. car. ijj. Tav.LVIII. 

E Geli e quello un' uccello di cosi piccolo accorgimento, che 
facilmente lafcia ptenderfi , credendo per appiattar/i fra le 
. fiepi di non onere veduto ; e non folamenrc fi lafcia prendete 
idilli «omini , ma ancora da i Cani da caccia ; e prelb eh' ci 
lia diviene così domellico , clic mangia il miglio Alila pal- 
ma della mano , e beve fenza timore in ptefenza di qualun- 




a fei usi fine dell 1 Inv 
alla totale perfezione- 
.Cora la terza vòlta. 



iverno ; e dopo di èffere giunti i fuoi figli 
; , torna a depome altrettante , e cosi an- 



For- 
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Forma il rido in terra 'vicino alle acque , e fra gli (lerpi , 
ledendolo fenza artifizio alla maniera della maggior parte degli 
acquatici , e lo compone con iòglie di Maiza-forda , e con giun. 

;ì;i::ì uno fopra l'altro , tifando però la diligensa di porre 
al di fuori le fòglie più gialle della fuddetta pianta , e al di 
dentro le più tenere. 
*~ Depone otto uova al più nel Mefc di Aprile ; ed allevati i 
fuoi patti torna a partorirne altrettante. 

Il fuo uovo i di gufeio lottile , del colore di un debole ac- 
querello di terra di ombra , adorno vagamente con fniuzii al- 
quanto dilaniti di color pavonazzo , ed anche vi fi frammetto- 
no alcune macchie di colore fanguigno feuro , le quali di mol- 
to li unifcoDo iafieme yerfo l'angolo ornilo, 




OR- 
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ORDINE TERZO. 

Delle uova di quegli uccelli acquatici , che non fer- 
vono per delizia delle inenfe , ma che hanno 
il pregio di dilettare 1" occhio 
de' riguardanti . 

GARZA , o BECCARIVALE . Lat. A&«rdtù. 

Ltuamd-ai.fivt Piate, PefojmiOrsiUlifi. Mdmu. car. ! 
Piatta, fa Prkcanm Vviìkgb. car. li i. Tav.LU. 



IL Beccarivale è conGierabìle perla bianchetia delle fue più- r«. 
me , e per diftinguerfi nel becco da lutti gli uccelli acqua- xx - 
tic, . E' animale affai vorace , che inghiottire intiero tutto "■"' 
ciò , che mangia . L'Aldrovandi molto li afiàtica per darci 
regni <k-!h divertita: del fello di quello uccello , dicendo , che 
il mafcliio ha nel mena del re-Aro una certa linea , la quale 
fi -,-cd- «cora nella circonferenza , che fi protrae dalla fronte 
fino alla cima del roflro ; e che in oltre vicino agli occhi" egli 
ha una macchia cerulea , dove la femmina 1' ha di color gial- 
lo , e foggiunge , che il roflro della femmina nella parte fupe- 
riore ilparfo di macchie rafie ; ma lalcia un fegno il pih gran, 
de ed evidente degli altri , ed è , che il marchio ha fu '1 ver- 
tice molte piume lunghe , che s' innaliano in forma di pennac- 
chio, come ho io in alcuni offervato. 

Intorno al di lui nido lo Aeflò Aldrovandi racconta , che nel- «Ut ■ 
le valli di Malalbergo egli vide , che quell'uccello l'aveva for- 
mato con ramicelli di alberi , e di virgulti aridi , rramifchiati 
con giunco , ed alga paluffre , e che ven' era alcuno di queAÌ 
nidi cosi fortemente Affò al tronco degli alberi, che pareva co- 
me un ramo de' mede limi . Alcuni erano collocati tra un ramo 
e l'altro , e alcuni erano fempliccmente a qualche tronco ap- 
peli ; tutti però con poca caviti formati , e quali perfèttamen- 
te piani . Franccfco Vvillufihbejo dice , clic non lungi da Leida 
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città dell' Ollanda quello uccello nidifica in grandifómo numero 
ogni anno filila cima degli alti alberi . Ora io efporrò quello , 
clic ho offervato nelle nollre valli . Quelli uccelli piegano la 
canna più aita di effe valli in maniera , che non fi tronchi af- 
fatto all' altezza poco più di un mezzo uomo , formando un 
denfo e grande piano , fopra di cui adattano poi altre canne , e 
tronchi di erbe acquatiche , te quali rozzamente mifcliìano in- 
ficine , formandone una grande malfa . 11 bello fi è, che nello 
Hello gran piano già deferitto non folo i Beccali vali , ma anche 
ogni alrra fpezie di Garze danno d' accordo , tanto in formare 
il detto nido, quanto in deporre e cultodire le loro uova. 
«. Genera al più quattro uova nel Mefe di Marzo , e dopo di 
aver' allevato i figli , torna per la feconda volta a deporne al- 

o fodo , tutto traforato fupcrficialmcn. 



GARZA bionda , o di color d' oro. 
Lat. Stellarti. 



■<•■ !a diflingua dalle altre fpezie di Garze . Solamente alcuni vo- 
gliono , che avendo la lingua lunghiflima , quando ella vuol 
fare prefa di pefei la fpinga fuori quanto mai può per l'acqua, 
e che i femplici pelei ingannati fona di ella làlcndo , ella a po. 
co a poco ritirandola gì' inghiottifea . 

Nel formare il nido non vi mette maggior' artifizio , che gli 
altri uccelli della fua fpezie. 

a- Genera al più cinque uova nel Mefe di Marzo, ed allevati i 
parti , ne depone altrettante. 
11 fuo uovo è di gufeio fodo ami che no , e di colore di ac 
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GARZA cin ernia gl'offa . Lai. Ardt» 
cinerea major. 

Ade* fitllarìi nujtr Vlif:. AIdnv.C3T.jjS. 
Ade* cinerea nujor Vvfflugb. car. 103. Tav. XLIX. 

LA Garza cineriiia gro/Ta non ha proprietà diverfe dalle at- r „_ 
Ite . Dicono che in Inghilterra (àccia il nido l'opra gli li-xXE. 
beri ahi , che fono lungo le ripe de' fiumi , mi in quelle no- nior. 
lire partì lo forma nelle valli nel modo comune alle altre Gar- N, '°- 
ze fopraddeferitte. 

Genera le uova nello Hello numero, enei tempo medeGmo, eruca- 
the le Ibpraddette , e fono della ftefla fodeiia di lufcio f e 
delio iteflò colore. 
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ORDINE QUARTO. 

In cui fi annoverano le uova , e i nidi di quegli 
uccelli acquatici , che non fono ne dilettevoli 
ad udirti , o a vederli , ut buoni 
a mangiarli ■ 

GABBIANO detto in Ravenna CUCCALE - 
LaL Larui major. 



QUcflo uccello l:;i ;>:;!<! c™i7Jc:T,bi'i , c/'nii'o egli TOToroft 
, eguaimente a (piegate il volo per L'aria , ed a nuotale nelle 
acque ; ne vi c uccello che li veda cosi frequentemente 
abiti" ne' luoghi marittimi , e nelle talli ; onde ili cantato: 
Flamini! tfi Lmm ht&trter , & incoi* terrai, 

Nane natii ut fritti! , nane %eUt inflar arsii. 
Man.-:':; ivli "X ipriti lìdia terra , e non è meno irgordo a i 
l'elei del mare . Ari:io:d<: ibride , che fa il nido ne' Mi ma- 
rittimi , Plinio aflèrifee lo Stilo, ed Oppiano giugne a darne li 
ragione dicendo- , che forma egli, il tritio nelle pietre, che get- 
tano acqua , acciocché i piccoli fuoi parti- bovino da principio 
acqua onice ,. e prendano cibo dì mare , e perche fatti adulti , 
e laiciando ,1 meo i-rdino cJIcre valenti a prendere la bevanda 
loro , ed il cibo dal fòlo mare . Checchi- iia della fentenjadi 
quelli valenti uomini ceno è , che il Gabbiano abita nel lido 
del mare e nelle valli , e per quanto ho io ollèrvato , com- 
none il fuo nido fenia venni' artifirio vicino alle acque delle 
valli in terra tra giunchi, ed altr'crbe , ove certamente pietre 
non fono , e lo forma di giunchi merli l'uno fopra dell' altro. 

Genera rei , ed anche otto uova nel Mefe di Mano ; e ri. 
dotti a perftiione i fi.oi parli, torna a deporne altrettante. 

IL iuo uovo i di gufeio umile t e di colore nero verdiccio 
petzato di nero morato^ 

CAB- 
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GABBIANO cinerizio col roftro , c con li piedi 
roflì . Lai. Lartts eiairttis rejìrc , & pedièut rubrii . 



Quindi è che compone il firn nido nel medefimo (ito , con ffW». 
Ir erbe medeiime , e nella Cena foggia , come genera ancora 
nel numero , e nel icmpo mcdelimo le uova . 

E' peto dtlterenie il (no uovo, mentr'egli È di gufeio fonile, ovw. 
di colore di acquerello di l'uligine penato di nero. 

GABBIANO minore di color cinerizio. 
Lat. Laras minor cinercus. 

Lami cinerea, mìatrUlifi. AMrcv. car. ji, 

Lotus (iurta, minor VviUvgb.QK.ibS. Tav.LXXVT. 

QUelìo ancora t dello (teflÓ genere , uniformandoli con E Tre 
_ fopraddefe ritti tanto nella formazione del nido , quanto x.xn. 
nel (ito , ove lo felle , e depone le uova, nella fleflàquan- *■">• 
tità , e ne'medefimi tempi. 

II fuo uovo petti ha quello di particolare , che 4 di gufeio Vi» . 
fottile , di color bianco fuccido , penato di nero. 
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GAMBETTOLA , che in Cornacchie- fi nomin 
GIAR.OLQ , o P1VINELLO. Lat.Cnrf». 



'elio uccello falli di ordinario vedere vicino ai laghi , ed al 
fu '1 Udo del mare . Egli è di compitinone de- 
3 , e muove con, fornirla agilità e frequenza le 
penne della coda , onde meritò da i Franzeli il nome di Touran . 
Vola in compagnia , e non fugge dagli uomini . Alcuni voglio- 
no , ch'egli da fe fteffo non poifa formare il nido , ma che de- 
■ ponga le uova ne i nidi alimi . Il fatto fi è , che 1= fua uova 
f urono rirrovate nelle valli di. Comacchio entro un nido forma- 
to fenia veruno artifizio, con giunchi teneri , e con altr'erbe te- 



in*- fe di. Marzo , e torna a depome altrettante nel Mefe di Mag- 
gio . 

Oim. Il fuo uovo è di gufeìo lottile , del colore di argilla , tut- 
to pezzato di acquerello d'inchioitro,. con alcune altre macchie 

PIOMBINO, detto ancora MARITINO pefeatore ,. 
ovvero PESCATORE del re- Lat. . 



or.Tav.XXTV. 

r«. f"»Ue(to fi può chiamate l'uccello delle favole, mentre lem- 
?*'/.' b ™ . che gli Autori abbiano latto a gara nel raccontarci 

di lui fempre nuove bizzarre novelle . Vogliono dunque , 
che la fua pelle con le penne porta fra i panni di lana li prefer- 
vi mirabilmente dalle tigninole , lo che vero non riefee . Al- 
berto Magno' rn;ipor:;: eflcrù molti , i quali fermamente credo- 
no , che non polla cadere alcun fulmine in quelle cafe , ove 
trovali il di lui nido ; la qua! cofa facilmente appare favolofa , 
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ellendo il Piombino un'uccello oltremodo folitarìo, e clic formi 
il filo nido io maniera , che non può trafportarfi, come vedre- 
mo . Giungono alcuni fino a dite , che con fcr tato tic' refori gli 
accrefee. Più mirabile fi e Girolamo Trago, volendo egli, che 
tanto il Piombi no, quanto iluoi patti, fpiiinn odori ili vaufehio, 
la qual cofa a me certamente non pare , ed il volgo pretende, 
che morto quell' uccello , ed nppcfu ai palchi delle ilanze con 
un filo nel rollro volga egli il petto conlra il vento, che (pira, 
e cangi le penne ogni ranr' .irr.i , f;u3ii;ch; vivo l'olle . Ma per 
quante dilìgerne io abbia tifato , non mi è riufeito di poter' of- 
fcrvare una mutazione , ed una virtù si mirabile. 

Nidifica egli nelle ripe degli acquedotti , o de piccoli torren- 
ti vicino al mare , formando perù il nido nei lìti più alti di 
dette Tipe , acciocché l'cfcrefcenza delle acque non polfa infi- 
nuarfi nel di lui foro ; e fa egli detto nido incavando interna- 
mente il terreno in tondo per la lunghe/;;! di ti*: piedi , -.: ri. 
ducendo il fine dì detto foro a foggia di battello, tutto coper- 
to di fraglie dì pcfeì , die reftano vagamente intrecciate; ma 
fotfc non limo cosi dilpofte ad arre , bensì per accidente ; con- 
cioffiache ellèndo quello uccello avidilTimo deipefei, d'onde me- 
riib il nome di Martino pefeatore , polla egli ancora divorarne 
nel nido , e rimanervi carnalmente le fcaglie . Il Vvillughbcjo 
annovera queft' uccello tra lì terreftri , che mangiano pefei ; ma 
io fono di parere , che por fi debba nel numero degli acquati- 
ci, abirando egli fempre fopra gli acquidotti , che fono al." ma- 
re vicini , e nelle valli , e fempre vola fopra le loro aeque, ne 
da elle maHuugi 11 vede : oflervazione, che dà un 

Depone nel Mele di Maggio fe't uova al più , per quanto ho s 
poturo io oilervarc ; ed allevati i fuoi figli, toma per la fecon. : 
da volta a partorirne altrettante. 

Le dette fue nova fono di gjfcio finirli mo , e di colore tal- 
mente bianco e trafparente , che fembra alabadro, vedendovifi 
con distinzione si 1' albume , che il rofio ; è poi così lucido , 
chefembra coperto di finiffima vernice. 



A V- 



nS 

AVVERTIMENTO. 



A Lia pagina 4B. ove trattali del Rondone mi- 
nore , dopo quelle parole : lavando fo/o da un 
lato un buco appena capate di poter egli entrarvi al 
di dentro , devon feguirc queft' altre : Interiormen- 
te poi h compone di finìffime penne , affinchè le fee 
uova più morbide ftiano . Genera al più cinque uova 
nel Mefe di Maggio , ed altrettante virfo il princi- 
pio di Log/io j e fono quefle di flniffimo giifciO) e dì 
colore bianco lattato . Similmente a car. 51. verfo 
il fine, ove dice CODATREMOLA. Lat. Ma- 
tacilla flava , deve dire CODATREMOLA 
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OSSERVAZIONI 

GIORNALI 



SOPRA LE CAVALLETTE. 



Anno cereamente i lenii una gran putte, 
fé non la maggiore , nello i niendi m,r.- 
to di quelle mondane cole , fovra delle 
quali mal potrebbe la ragione formar 
giudizio retto e (icuro , quand' cilì non 
battefiero innanzi la (trada , e non le por- 
geflèr , per cosi dire, la mano : Quindi 
avviene , che nella Storia Ipecialmente 
de" viventi . quanto piìl bello li ammira 
il lavoro della natura , altrettanto lo 
afeonda ella al noflro corto intelletto , e men li falcino inten- 
re quelli fta loro , che fi rendon meno fenlì bili , o per la pie- 
ciolezza , o per l'unione , e limetria di tante e tante parti , 
che a divcrli uffizi deftinatc li compongono , troppo deboli of- 
fendo i fenli per apprendere , e diftinguere a un tratto ogni me- 
noma particella , ogni proporzione , ed ogni più occulto efìet- 
to , e darne pofeia alla ragione un chiaro , e non fallace rag- 
guaglio . Sfnggon molte cole dall'occhio , molte a prima villa 
l'ingannano , e per conofeer le une, ed aflicurarli delle altre, li 
richiede non men lunghezza di tempo , che una collante e ben 
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replicata cfperienza ; il perchè poi leggiamo non riferii per an- 
che in quello genere ha Ita n; emente oflèrvato ; c !e feoperte fin- 
ora falce poter bensì fèrvir di lume per acctcfcerlc , ma non 
già eflèr tali , che molto più ancor non relli da fcuopriru . Che 
però avendo io fitte alcune efperienze intorno a que' piccoli vi- 
venti , che fra gl'infetti chiamiamo Locude rerrertri , e più 
volgarmente Cavallette , qualunque pena, e follecitudine io mi 
lia prclà per ben verificarle più c più volte , e chiarirmi ocu- 
larmente di tutto , non mi do a creder per certo di eflcr ceti 
quelle arrivato ad un' intero con □ [ci mento della natura , delle 
proprietà , in fomma di quanto fi appartiene all' illoria di r;ili 
animaletti : Ibi, mi lulingo , che quella mia qual fiali fatica 
non abbia ad e/Ter difgradevole a coloro , che fi dilettano dello 
lludio delle cofe naturali , ne fembrar loro debba fc verdi in , e 
troppo minuta la narrazione , che io femplieemente andib fa- 
cendo di tutto quel , che per Io appunto mi i accaduto, avve- 
gnaché s'egli e vero , che non v'ha cofa , dove la natura ab- 
bia operato a cafo , fàpran ben' elfi da ogni menoma circoflan- 
■j.3 pi" f;-:U-emcn:t: ritrarre nuove ed utili confluenze . 

Moltiffimc fono nelle Cavallette ancora , non mcn clic negli 
altri infetti , le diverte fresie , onde fra loro fi didinguono ; 
ma ficcomc mia intensione non era . ne pare vanii , per vero di. 

piutamente , e ridurle 
ta ; perciò ho creduto 
di dover piuttoltd recingermi ad alcune poche , e fceglicr 
quelle Iòle , nelle quali mi è parfo o di capire qualche mag- 
gior divedila , fi- nella drutrura , fia nel dìflèreme modo di ope- 
rare , o di fcuoprire alcuna cofa da altri meno efattamente , <- 
non ancora olTervata , fcnia così legarmi a venni" altr' ordine , 
chea quello , che giornalmente mi avelie la forte fuggerito. 

Fra quelle poche la prima , che mi cadde fotta l'occhio, e 
che meglio , e con più di diligenza ho avuto lungamente Cam. 
po di ollcrvare, fu quella , che da UlifTe Aldrovandi nel libro 
,„„ quarto degl'infetti tsv.i.num ,.. v;en distrata Ailicc cinereo. 
■ »t. < A Ì E ' ^" cfta Cavalletta di mezzana grandezza ; ha la teda 
(iftà. equina (a) con due fottilidimc antenne (b ) in mezzo , dì co. 
,.n.t. Jor calcagno chiaro , e formate di diciotto nodi l'uno nell'altro 
[b)T«v, incalvali , clic ln-u fi divini;, icno tol mii-roftopio , e fopra le 
gc)in>. antenne una linea incirca gli occhj ( c ) appena vifibìli , di fi- 
gura. rotonda , e lucidilfimi , fituati di quà e di là dalla fronte 
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In uni piccola cavità , ihc va a terminare fino alle medefime 
antenne : Sono quelli vicini a due prominenze ovali (J) da ^'J'"' 
molti credute per occhi veri , inai vifibili e nere , clic com- ■ 
pongono la grande orbita dello itefs' occhio ; e il loro colore t 
grìgio nero nel mezzo , circondato da un fotti! gito di giallo 
nella circonferenza ! Di un ibi pezzo e la teda , cioè di una 
fola cartilagine, ovvero offo, come vogliam dire , con vari de- 
lineamenti , 0 legni , i quali danno a divedere, che quando le 
Cavallette efeono dalle loro uova all'ufo degli altri feti , non 
hanno tutto offeo il cranio , ma iblo il centro , o punto di 
mezzo di que' pezzetti , che lo compongono, e che incontran- 
doli con le loto fibre , prima membrane , poi cartilagini , ed 
in fine divenute oflb , talmente lì unifeorio , che formano le 

vi un picco! buchetta , che potrebbe crederli il lor nafo ; ed 
al di fotto dirimpetto alla bocca il labbro fupcriore divifo in 
due femi circoletti , ma di un pezzo folo , Sotto a quefto lab- 
bro vi fon due forbicette C e ) nere e mobili, innertate per mei- (tirai., 
zn dei loto mufcoli alla parte inferiore del cranio , che fono i (■»■!■ 
loro denti , e lòtto alle forbicette attaccata al labbro inferiore 
una piccola e nera lingua , con cui iòttopongono il cibo alle 
ftefle forbicette , non gii porte l'ira» fopra l'altra , ma lateral- 1 
mente agli rteffi labbri , come nelle due figure A. B. tav, 4. AI 
labbro inferiore , 0 fia mandibola , anneflè Hanno quattro pic- 
cole gambe (/) contraddette da molti ; ma però vedute ancor (<)*'«■ 
da Frate Alberto , come riferifee l' Aldrovandi nel fuo libro 4. +■"■<■ 
degl' infetti nella definizione delle Cavallette : Apud Albertina 
reperto . die' egli , hoc fcrtptum de Leeujìa . Caput babei figura 
fati, & ante al additai/lenta dura , filar fiatai vicini Isbiorum fttp- 
pieni , & dentium : dura ejt ante , O dura efl pofi fuccmtorium , 
habeai quaft cornea phytana pn cattda : lunga rem hotel erma ad 
fallimi , Ó quatmr alia in ano Utere , & quattnir in olio od gra- 
dienditm : alai elioni ittatitor mobile! baici ad volatimi membranacei , 
& inteffinam unum jhrde plenum , quae eft liticai plantamm ; fed 
nota , qmd deccm pedei tribttot Locn/lae Alieniti , attimi /ri lan- 
tani babsot , ex qttibui iriderà dmt pojierhrei caeterii longiorei effe 
ttritfimm efi . Sia pero con pace dell' Aldrovandi , non errò a 
mio credere Alberto nel deferìver la Cavalletta con dieci gam- 
be , avendovi pollo in conto , fenza per altro afTcgnatne il iito, 
le quattro pkcoiiffime non bene ollèrvate ne dallo fteflò Aldto- 
T vandi , 
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vinili , ne da altri moderni Scrittori , benché oculatiffimi , e 
pienamente verfati in tali materie . Yien comporta ciafcuna di 
quelle quattro gambettine di altrettanti intemodj; il primo de' 
quali è breviflimo , e fi attacca al labbro inferiore , egli altri 
vanno crefcendo in lunghezza con tal proporzione , che 1' ulti- 
mo fi i il più lungo : manca beni) a tutte il piede ; cfiendo il 
loro ufo non pei camminare , ma lem pi ice mente rcr apprettale 
il cibo ai labbri , ed alle forbitene , come , allorché mangia- 
no , può facilmente oflèrvarfi . Il cranio , o capo fi attacca a 
lg)r«r. tutto il cappuccio per mezzo di una ben feda membrana (g ) , 
■*■»■?• quella flelìa, che difendendoli circolarmente:, unifee i' iiià-i-jor 
mandibola alla parte di lui interiore irai] primo pajo delle gam- 
be d'avanti , e iérve non tanto per 1' attaccatura del capo col 
bullo , quanto pel moto dello Hello capo nel!" alzarlo , t i;epti- 
^l'i t mer '°- Quel 0 cappuccio (è),'cusl rietto dalla fua figura m l'or- 
' ma cricoidea, o anulare , largo nella fupcrior parte a i!m:?':an- 
ra di uno feudo , e tiretto dalla inferiore , refla alquanto di- 
fiaccato verfo il dorfo , ed. ivi viene con tal parte a coprire la 
giuntura delle ali , inncflandofi poi poco dopo con una membra- 
na confimite a quella del colto al redo del fililo . In fine del 
largo , riovc il cappuccio aliai fi rifu-ingc, cioè dalla parte con-. 
p)7Vo. nella collo fterno , vesgonti le prime due gamee fi), che s'in- 
f"-S- finuano in un foro entro la di fotto (Irena cai i iLyr.ie , e lini di 
color ferrigno , compofle di tre intemodj fenza. il piede ; il pri- 
mo de" quali è.breviliimD , e fi attacca al cappuccio per mezzo 




riore , benché non fempre nella flcfià maniera ; c quello affin- 
ché ogni loro giuntura Ji renda più facile al molo , Entro a i 
mcik-limi intemodj , che altro non fono , clic tanti cannellini , 
i quali fervono di olio , fra rinchiufa certa tenace , paniofa , c 
biao::i )Ì)(1j[:;.l , i!:i t:ni voM.ttonn pi;i r:r. cu,i::(i i filamenti ini!-- 
feotari , o fieno nervei': due foli di quelli filamenti fi oflèrva- 
no di color violetto , fottilillimi , ma però forti e robufli > i 
<;;i;i!i ilif.ae^iLuiuli ali|Liiii!n> più ;',rofii dalle vertebre , o dagli 
anelli fuddetti , efeono fuori del tronco ; c dopo aver dato un' 
attaccamento ,T ciafeheduno internodio , fi prolungano fino all' 
cflremo piede in maniera, che tirando per lo più gtoflò di quelli 
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il piede o "amba , velocemente fi Mende , laddove (e per lo 
più Tottile fi tira , la medefima fi raccorcia . 11 terzo interno- 
dio , o samba nella parte edema è tutta dentata in forma di 
doppia fbiM lino al piede ; è quello comporto di quattro can- 
nellini fnodati , 1' ultimo de'quali fottiliflimo gitta in fuoti due 
punte uncinate . Per mezzo di una membrana teda il capo 
unito allo derno (k) , ed al dorfo , e feguita formando il refi. ' k)TflD - 
dno cartilagineo e duro della Cavalletta , compodo di un" in- 
tieroolfo , tanto nella parte fupcriore, che nella infetiore ; ben- 
ché fembri di tre circoli , come fi onerva nella figura il): 
Dalla parte dello derno tra il primo e fecondo circolo fra l'at- 
laccatura del fecondo paio di gambe (m) dello ftefib colore, efm)T«. 
con gli delfi internodj dell* altre due ,- e tra il fecondo e terzo **£,'*• 
circolo vi fon le ultime due { n ) di tutte le altre più lunghe , 
formate anch' effe di altrettanti internodj . Il fecondo di quelli, 
che polliam dir cofeie, vedefl turto lavorato come di un punto 
franzefe di color vario nella parte , che guarda al di fuori , e 
nella oppofla di nero , e di rollo pallido, e la gamba , 0 terzo 
intemodio.e piii denrata dell'altre fino al piede, di dove fpor- 
gono quattro pungiglioni , due maggiori , e due tirinoti : il 
colore al di fopra è bianco con macchie nere , ed al di fotto e 
un bellidimo rodo ; del qual color' è- pure il piede , comportò 
anch' egli come quelli delle altre gambe . Verfo il dorfo dove 
gira la medefima giuntura tra il primo e fecondo cerchio fìanno 
attaccate le due ali (0) , o ficn vagine delle ali di color ferreo (oJTjd. 
con macchie bianche e nere , che fopra va nza no rutto il cotpo ; 
e fra il fecondo e terzo cerchio fpuntan le ali propriamente det- 
te , che dalla parte edema fono di un colore ofeuro, e dall'al- 
tra parte di un rodò vivacillimo . In quello filo it dorfo è più 
fonile e trafparente dell' altro redo cattilaginofo tanto nei fian- 
chi , che nel petto , dove ami ha dell'olteo ; e vi fi diflinguo- 

110 le inneftature tanto delle ali , che delle loro vagine , eoa 
altrettanti fòri a quelle corrifpondenti. , per dove panano i mu- 
fcolr motori dell'ali meddimc .. Dopo Io derno , il dodo , ed 

i lati che , come dicemmo , fono comprefi in una quafiche re- 1 
ronda cartilagine , ne viene 1" addomine tutto coperto fino alla 
ed remi ti di alcuni femicitcoli embricati; nove de'quali forma- 
no la parte ìuperiore 1 (p J , ed altrettanti l'inferiore (f ); e cine- (p]iv;>. 

111 talmente uniti per mezzo di una membrana, che i fuperiori 
fbptamzano gì' inferiori , e da quelli vengono abbracciati e W' 
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)ÌLÌrc!i! . Iha tcn(ì:nil membrana léga fra loto gli uni, e gli 
altri di quelli femicircoli in maniera , che facendoli di ciafeuno 
un' intiero cerchio , ma mobile per la loro membranofa connef- 
iionc , il cerchio fuperiore lèmpre abbraccia l' inferiore, e cosi 
lino al line : dal che .poi ne viene , che il corpo della Cavallet- 
ta va dal largo lino alla eltremità riflrine.cn da fi a guilà di co- 
no , e che cedendo da tulle le parti la membrana , che con- 
nette i medefimi femicircoli , 1' addomine fi dilatn , fi dilun- 
ga, e fi accorcia alle loro bifogna . Finalmente trovali la vul- 
Tiv. va fra quattro oflee forbicctte f r ) attaccate agli cllrcmt ccr- 
"■1- chj , due dalla parte deretana , coi vetfu i: dorfo , e due d' 
avanti, o Ila dalla parte del ventre , le quali tutte inlieme uni- 
te , e addaitate in piano > ficcomc pungenti fono , formano 
quafi un perfetto quadrangolo: comparifeon perii nella eflrcmità 
alquanto uncinale, per oliere al di fuori tutte quattro incavate 
a ibmiglianza dell' unghia bovina ; e fe fieno tra di loro ben 
eonnefie , e bene lìrette inficine , terminano in un breve acu- 
leo , potendo ciafeuna a loro voglia dilatarli , e rifliingctfi per 
mezzo dì altrettanti m-.n'coii siìrii roir. Jii , clic hanno il proprio 
principio negl'ultimi mentovati circoli, e finifeono attorniando 
ogn' un di loro il corpo tutto della fua forbicetta . Il colore 
tanto 'de' femicircoli embricati , quanto a un diprellb dì quelle 
foibicette , benché alcune volte vaili , per lo più pelò è bian- 
caftto dalla paite del ventre, e da quella del dotfo ofeuro rolfic- 
tio, a riferva di alcuni peluni gialli slavati , fparfiquà e là , 
e fpezialmente forra le forbicctte , dove fi vedono e al di dciv 
ero, e al di fuori più lunghi , e in maggior Quantità. 

Efieniiomi dunque per accidente incontrato in moltiflime Ca- 
vallette di quella fpezic , giacchi ven" ha grande abbondanza , 
jn afilma mente ne' luoghi arcnofi , mi venne fubito in penfieie 
dì enervarne le vifeerc , e l'interna fabbrica , per quanto com- 
portane la lor minutezza e fragilità ; ed apertene alcune vidi , 

(Orw-.che ferve loro d'intctlino un canaletto ( fj.il qu.il fi pa«e dal. 
)r«.J* bocca (0 nel fuo principio rifpet ti vomente grogo, poi fi af- 
i.i. fottiglìa , e II prolunga fin folto le cartilagini dello (terno , do- 
ve alquanto di nuovo ingreuato viene a formale come una tu- 
btrofità di figura rotonda , e da cor) eflà a divedere, che ivi fi 
digerivano i cibi , e che quello fia in confluenza lo llomaco. 
Nello fleflo fito , e intorno a quella tuberofitì Danno attaccate 

f.)T^: cinque facchette C ) . ° fono radici felce , oppure , come le 
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chiama il dottifumo Redi trattando di quelle dc'pefci, conferì 
ve pancreatiche , e inteflini ciechi , tutte ripiene di un' umo- 
re , che in alcune [ira al giallo chiaro , ed in altre al gialla 
feuro ; per la qua! cofa pub facilmente crederli , che fcparino 
un' umore analogo a quello del fegato , e del pancreas, il qua- 
le sbollato per entro lo flomaco , ferva per la loto digeiTione , 
e per la purificazione del chilo . Si allòttiglia di poi l' iniettino 
conlidernbilmente , e feguita Tempre più impiccolendoli lino all' 
eilremo del corpo ; fembra che fccmi ancor di colore , giacchi 
a prima villa nero lo fa fupenormente comparire la materia , 
che lo riempie , colorita or di verde chiaro , or dì verde cupo 
fecondo che la bclliuola fi nudrilce di Tcrdi , o fecche erbette ; 
per altro egli È in realtà tutto bianco . Tutto in oltre loflèrvai 
reticolato pe'l lungo Aio tratto con bianchi finilfimì , e capilla. 
ri valctri fij , dei quali più copioli , aliai più groffi e confi. 
derabili fon quelli , che fi partnno dopo la fovraccennata tube- , '* ) - 
rolità , o lia Ilomaco : Molti di elfi diliscandoli dall' infettino 
mettoncaponell'cflrcma A.pcricr parte dell'utero , e delle fu e 
vagine ; ed altri di qua e di là feoirendo , parte entrano nell* 
ovaja , 0 parte fi attaccano ai lenii lì; coli embricati, ed atutte 
le altre cartilagini del corpo , coficchè non enervandoli nella 
Cavalletta alcun fluido rodò , egli è aiTai probabile , che que- 
t\c;;<> 1 ('„t>: c.iiuli lànguigni , e lattei , e che dopo aver 1' 
iniettino portato il chilo al cuore , elfi lo di (tri bulicano poi per 
tutto il corpo pei mezzo dello Hello cuore , il quale in lòrma 
di una piccola bianca vefeichetta fi dilceme appena col micro. 
fccpio a battere da un lato dell' iniettino medefimo là dove il 
capo fi unifee allo flcrno , ficcome potei riconofeere diftaccan. 
da in parte il capo dallo llcmo, ma lafciandolo però attaccato 
alla parte deretana del collo verfo il cappuccio . Di qui e ài 
là dal cuore immediatamente alla gola , e folto dove comincia 
i'intcltino Hanno due vefeiche bianche ( , che fi prolungano {Htm. 
egualmente fin fotto la patte fuperiore delle due ovaje , ed al- 
tre confimili vefeichette, ma più piccole, accompagnando di 
qua e dì là l'infettino fino alla eltremità del corpo , fi fan ve- 
dere con bella fimetria. a due a due in ogni ièmicircolo embri- 
cato . Dal loro moto ci;:. lieo :iit,.-i nativamente or gonfiandoli , 
ed ora fgonfiandofi , dipende fàcilmente , e la feparazione, che 
rn elle fi fa dei Tacchi nutritivi , digeriti dal canaletto , che 
loro Icivc di cfofago , di ftoioaco , e .di budella. , e il moto 
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infieme de i lìicchi medelìmi per entro 1" a m ma (lamento , e i 
confali avvolgimenti di que' varj e diverti filuzii , che fopra 
dilli ritrovarli d'incorno a quello canaletto , e che fòlli fono le 
loro' vene , ed arterie . Egli e ancor probabile , che le due fu- 
perioti e maggiori vefeiche , appoggiandoli alla fommità delle 
ovaje , cagionino col moto loto elafìico aliti moti neceflàrj tan- 
to per la riparazione di un certo umor fpumofo, nel quale veg- 
genti immerfe le uova già maturare , quanto per facilitare alle 
medelimc uova l'ufcita . Vicn quefto umor fpumofo feparato 
fylroB. da tante come bolle , o glandolette (y) dopo immediatamente 
t.n.i- il diaflamma lbttil membranetta , da cui fi divide la caviti 
del torace da quella deiraddomine : quelle glandoletre perù al- 
loro capi fùperiori ivi hanno principio , poi difiaccandofì poco 

flino ', = fi avanzino fino alla vagina , entro la quale di bel 
□uovo tornano ad unirli , riempiendo irt tal maniera quali la 
maggior parte della cavita de 11' addomi ne. Poco o nulla alla per 
fine ebbi campo di ouervare della bruttura del capo, tanto egli 
È pìccolo , e si fragili ed infenfibili fono le particelle , dì cui 
vieit comporto . Per quante Cavallette io allora a tale oggetto 
aprirti , e per quanto ufalìi di 1 diligenza coll'ajuto ancor dclmi- 
crofeopio , niente di più potei entro difKnguerw fe non che cer- 
ta poca foftanza giallognola , fàcile a fquagliarfi , e che fup- 
poli francamente elfere il loro cervello dal vederla , che fi di- 
tata , e fi prolunga per mezzo di alcuni filuzzi agli ocehj , e a 
tutto il corpo in quella guifà, che ne' grandi animali fa per lo 
appunto il cervello per mezzo di tutti i nervi.. 
■ Cinque altre Cavallette in tanto della medefima razza ioave- 
»a già rinchiulc vive in un vaiò di vetre , riempiuto, prima il 
iòndo di arena , e portavi dentro della gramigna , perchè avef- 
fero , onde vivere- . Due di loro il giorno appreflò , che fu il 
venticinque di .Agorto trovai , eh' eran quafi morte: , e nello, 
eftrarle fuori del vaio vidi , che una avea legata una gamba , 
cd : il principio del ventre vetfo dove lì (carica degli eferemen- 
ti da un verme finiflimodi color bianco, il quale: benché mor- 
to , era però in modo refiflente ,. che mi fu d'uopo tirarlo con 
gualche Ibiza , fc volli romperlo . 

Furono tai. vermi nc'Ac Csvallsttc oi'lc-vsti dal srande Ari- 
flotile j fe non ch'egli li £t nafceie intorno al callo di quelle 
U 
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befiiuole , dopo appena che le mede/ime hanno partorito: Pa- 
riunt , die' egli , exttti veri! , & ftalìm imrìimtur tfrmtoft lina 
colluai nnaftwfèus itmpwt^artm , f«i tal Jìran^Unr . Ne di. 

fi riporrà là dove parla ili quello loro parto. 

Poteva in fatti eflerfi dato il cafo, che febhen da gran pei- 
io folle già trapalata la Primavera , pur quella mia Cavallet- 
ti:, avelie di ùi-.Lo i.'irioriro , e che In tale flato mi folte fu- 
cilo capitata nelle mani : folamente non arrivai a capire come 
mai quel verme avelie potuto generarli nel collo della medefi. 
ma , ed indi ufeir dal baffo ventre fenza averla per altro del 
tutto ftrangolata . Per meglio chiarirmi volli perciò farne la 
prnova in altre Cavallette ancora , che a tale efiato mi feci 
allora portare . Trovai appunto in alcune di loro quelli Ikffi 
vermi , ma per quanto cercaflì e ricercarli , non mi fu potà- 
bile di vederli in altro fico , che dentro al ventre , dove pro- 
priamente (Unno le ovaje (a). Venni bensì con tale occafione .<.,ir. rT ., 
a fcuopiire , quelli vclymì non fimo l:'m;>rc e -.■■•.) -;<\.::.<>Yt , , ,:- 
:no par che i a;--pon;;:L Adiratile , che ami in alcune io gli ho 
oflèrvati di notabil lunghezza , e quali ho qui delineati al na- 
turale nella figura fi ) ■ Una fra le altre ne aveva cinque, de' (i)t/u. 
quali due eran lunghi un palmo e mezzo romano , e di gri>f- 
iezza alquanro minore della corda pi fi fottile ilei violino , e &11 
altri tre lunghi folamente (a metà, e cosi a proporzione grolli. 
Durarono eili dopo ancor Ilai-ra;! a.ì :irmrtÌ!;ILirfi più di 
mezzora con velocità grandiuìma ; ficcome non Liicft in tanto 
la Cavalletta per lo fpazio di più ore di muovere la bocca , le 

Ma. una di quelle tre rimaltè vive nel vafo , che per Io {ìef- 
fo fine fu dopo le altre da me aperta , aveva in vece dentro 1' 
ovaja. dieci uova , che ben fi ravvifarono , e di figura clinica 
Ce ) ., e del colore della gomma più chiara e trafparente, che (cjTtv. 
fi abbiale! prugno ; ne porci dubitare , fé veramente Mèro '-"-l- 
uova , e non pi u tto (lo vermi in vedendo che non fi muoveva- 
no , e per leggermente to:carle fi dileguavano . Non eran que- 
lle per altro xrefeiute e mature a periczione, laonde vedevanlì 
, elfi; 
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{i)Tm. monte fri di loto unite in doppia fchiera come a grappoli (d ) , 
e fituarc in modo , che venivano a reftare trafvcrfàlmente all' 
ovaia , ma alquanto inclinate colla loro puma verfo la vagina . 
Quando peri) licno giunte alla maggior loro perfezione , liceo- 
me più e più volte ho avuto poi campo di oflèrvarc non foto in 
quella , ma in molte alrre fpezie ancora di Cavallette , allora 
fi rivoltano le nova tutte perpendicolarmente alla fleflà vagina, 
(cìTn, (f ) tutte immeife non più nel liquur giallo, ma in quella fpu- 
*■'■)- ma , ch'io già dilli fepararfì fij peri orm ente dall'ovaie, come da 
tante glandolcttc , e che-in quel tempo vedefi ocularmente nel- 
le inedeiime bollire e gorgogliare . Allora finalmente quelle uo- 
va non coi) facilmente fi dileguano , e li Ghiacciano ad ogni 
leggiera premono ; e Ce Ariflotile citato ancor dall' Aldrovandi 
nel luogo medefimo del parto e della generazione di quelli in- 
fetti fcriflè , che Lcrufiamm feclura tfi aiti molili , ut jch alla- 
tta elidaiut , è forza il credere , eh' egli non le abbia vedute 
mature , perchè anzi allora convien fare qualche fona , e pofi- 
tivamente fi Denta a romperle con Pugne ; cofa che fu ancor' 
o/Tervata dal chUriii-ir.o Vallur.im r.el Aio libro intitolato fag- 
gio d'Iftoria medie;! ir r-iturJ,- a car, J&4. 

Il di ventinove dello fieno Mefc di Agoflo poli mente , che 
una delle due ultime Cavallette , ehe erano nel vafo , aveva 
(C/r». conficcata l'cflremità del fuo corpicciuolo nell'arena (f), e elle 
i.n.j. dopo efferc per mezz' ora fiata in tale politura , ed indi aver 
mutato (ito , tornò di bel nuovo a conficcar^, ciò che più vol- 
te andò nella, (lolla maniera facendo. Mi figurai fu b ito, eh' ella 
deponclle allor le fuc uova fecondo l'infogna mento d' Ariflotile: 
f arimi in terra fiia eaulieitìa , quo marti vatent et tnwtrfat , t*f 
/oro tedem facilini dtpanunl , 'nani qtiafi fatali tjfl lÀdcmur ma 

la cutiofitì di vedere quel , che poi ne fuffe naturalmente fc- 
guito i altro perb non fogni , fe non che il dì trenta la trovai 
motta , e le contai dentro l'ovaia tre dei foliti vermi , ( v) i 
i.u.j. quali dillendendofi fino alla gola , e pofando fopra le facchette 
del rcfpiro l'avevano fenza dubbio fìraogolata. 

Morta in appiellò l'altra Cavalletta ancora, mi convenne per 
allor' interrompete la ferie di quelle mie olTetvaiioni , giacché 
la (lagionc avanzata non era ormai più a propofito per quefle 
beffinole , ne più mi redava A-'eranza di lungamente confcrvat- 
le . Non lafciai perù in tanto di aprir tutte quelle , che mi 
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andavano capitando , e le trovai tutte fecondillime , avendo in 
alcune contato per fin fcflànta uova tutte pcrfeiionate. 

Finalmente l'anno fogliente nello apprellaili delia Primarera, 
che per vero dire io aveva annata con impazienza , non cosi 
tolto cominciarono a vederli per la campagna delle Cavallette , 
che prontamente mandai a fame una diligente ricerca ; tanto 
che il di Tedici di Febbrajo me ne furono portate molte , tutte 
appunto di quelle , eh' io voleva della medefima Jpczie Afticc 
cinereo. (È) _ W*» 

Fattane la fcelta di fei mafchj , e di altrettante fémmine , '' " 
le ripofi tutte dodici in due vafi di vetro preparati al folito con 
arena , e gramigna : ebbi bensì l'avvertenza il giorno dopo di 
mutar quell'ultima , e provederne loro della nuova : tegola , 
che ho poi ogni giorno collantemente tenuta il in quelle , che 
in altre Cavallette , lìccome ogni giorno finché il freddo poteva 
effer loro nocivo , non lafciai di cfporrc continuamente i vali 
al Sole . Cosi facendo mi pafsò quali un mele , fenza per altro 
eh' io poteUi fcuoprire in oflervarle novità alcuna : fblamente 
la mattina dei diciotto di Marzo fulle ore undici ne trovai due 
nell'atto della generazione , nel quale però li fletterò per poco 
tempo ; ed altre due il di ventitré, quando appunto inficine li 
unirono , e G unirono alle ore diciotto fenza più muoverli di 
filo fino alle venti ; fe non che qualche volta andavano feuo- 
lendo ora le gambe , ed ora le antenne . E qui fìami permeilo 
di foggiugnere fedelmente quel tanto, che mi è in tale occaflo- 
ne riufeìto di vedere cogli oechj propri, sìicchh l'averlo alcuni 
diverfamente oflérvato e deferirlo con mendi efatrezia, e forfè 
full» femplice fède altrui , fa sì , che io non pofTa ora difpcn- 
farmene. Vidi dunque fi) , che il mafehio faltò fui dorfà del- (i)T n . 

avanti , ed euerlefì fortemente attaccato , inalberò appoco ap- 
poco l'afta genitale , quindi tirando con una delle due gambe 
lunghe vetlo di sè 1' ellremità del ventre della femmina , la 
quale aveva allor' aperte le quattro fòrbicette , che ha nel line 
di elio ventre , afferrò fubito quella (Iella ellremità con i due 
uncinetti pungenti pofli nel principio dell'afta , e quella nel me- 
defimo iftante introduce entro la vagina , rollando nella politu- 
ra , che può vederli n:lla figura. 

Non andò molto tempo , che alcune cominciarono ancora a 
partorire . Una ne vidi il dì trentuno di Marzo . che aveva 
V già 
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già difpofte le Aie uova ; ma quello , che mi forprefe , e mi 
lece ftare alquanto dubbiofo, fi fu , che non già nel terreno 
come di tutte le Cavallette vien comunemente riferito dagli ar' 
tichì e dai moderni oflervatori della natura , ma le aveva de- 

(k)T«. polle fopra la gramigna ( k ) inviluppate dentro una bianca le- 
nacifiìma (puma ; novità, che ebbi poi il piacere di meglio ri- 
conofeere il giorno dopo , efiendomi incontrato nell' atto me- 

tnr*» de , fimo ., che un'altra le cominciava a partorire fimilmenteAill' 

1. ™ etba ( ' J ' ben$i con "i ua[clle ft ento , mentre pafsò più di un' 
ora prima , che le avefié partorite intieramente. 

Addi due di Aprile nel mutar fecondo il collume la grami- 
gna , prefi tutte queft" uova , e le ripofi feparatamonte in un' 
altro vafo con la folita arena nel fondo , per veder fe da que- 
lle foflèto poi nate nuove Cavallette. La fpuma, entro cui era- 
no involte , difieccara che fu e priva di umido, diventò nera 

lm)Tn. e con la lente vedevaf. rutta traforata di minutiflìmì fori, O) 

''*•*■ 1 ufo de quali farà forfè l'introdurre l'aria nelle medefime uo- 
va. Quattro altre Cavallette in quello mentre fi eranocosì «ret- 
tamente inde me accoppiate , che avendole io prefe fra le mani , 
neppur fi fepararono. 

Una il dì fei dello Meno Aprile ilando apnefa ad un ramo di 
gramigna , alta da terra la groilèzia di tre dita, vi depofe fo- 
pra ali ore tredici le Tue uova nella ile/fa maniera delle altre , 
e due finalmente lo partorirono il di nove nell' arena entro la 
quale eranfi prima conficcate dall'attaccatura delle gambe lun- 

(..)*«. ghe fino alla cilrcmira del ventre ( » ) , dopo però e/Ter fiate 
due ore intaniti cipolle a i raggi del Sole . Appena le vid' io 
conficcarli , che fubiro lo fofpertai ; onde ne traili fuori una 
pian piano tanto , che potei facilmente oflervare il buco da lei 
fatto , e le uova , che dentro a quello andava depofirando 
Per bucare ,n tal guifa il terreno fi fervono le Gallette di 
quella, fpeue delle quattro piccole foruicette , che hanno co- 
me sù ditti nell'eitremità del ventre ; le quali a forza di al- 
trettanti mulcoli , che le abbracciano, fono col loro moro vale- 
voli , non fole di fendere inficine unite il terreno, ma in quello 
intromefie, col dilatarG, ipanderlo ancora alle parti , etenerlo 
aperta affinchè vi redi una cavità capace di tutto il corpo . 
In quella cavita depofita aliar la Cavalletta ad una ad una tur.. 

(oJTnr. te ] e uova perpendicolarmente (o) , e circondate da quel bian- 
' ■ co umor ipumofo, con cui nell'ovaia le lì dìlìaccan luna dall' 
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altra , e clic le a scompagna celi' ufcir dalla vagina , fu nel 
lerreno , o Ha nell'erba , che vengano partorite ; ed in ranco, 
fecondo che ella le va depoGtando una dopo l'altra , mira nel 
tempo medefimo appoco- appoco il corpo , fiochi depotle che 
le abbia tutte, trovali intieramente fuori da quella fua cavità, 
che fubito eoo le iòrbicette chiude , ed appiana così bene e 
con tal maeilria, che non nelafcia velligio . Ma nel difleccarfi 
di quella bianca fpuma , da cuirellan 1" uova involte , e che 
è per fe tenaciffima , le s'impatta ed attacca intomo il terreno 
già fmollb di maniera , che viene a fòrmarfene- come un can- 
nello , o cilindro , ( p ) che prendendo la figura rotonda dal (p)T«- 
corpo della Cavalletta , riceve da efla. pure il fuo diametro . ■•*■*' 
Quello è il ranto decantaro cilindro , che a prima villa , e fe 
con efilttat ben, no» li ollèrvi , ralfembia una comune mem- 
brana , entro cui ftiano le uova inviluppate. 

Eran Tedici ore , allorché quelle due Cavallette comlnciara- 
bo a partorire , e vi fletterti fino alle diciauetre e un quarto.. 
Non avevano ancor terminato , quando nelle- fletti vafo un al- 
tra ,. che il giotno avanti depofe le uova full' erba , fu fòrpre- 
fa da una fierifiiroa convullìone , che la lafciò come perduta di 
force , e tènia moto , fe non che ben rare vofte andava dime- 
nando l'antenne . Alle di ria flette ore e mezia , quali un' ora. 
dopo il principio di quello fuo male ,. avendola io pretà in ma- 
no , feguito a muovere le gambe d'avanci, e le antenne, ma 
all'ore ventuna conobbi Scuramente ,. che era aifatto morta ; 
onde l'aperti, fubito, figurandomi di ritrovarle nel ventre i fo- 
lìti vermi , che 1' avellerò uccifa : non fu peto vero ; e fola- 
mente m'accorti, che nell' eflremirà della vagina ella aveva un" 
uovo' ,, che non potè cogli altri partorire , e che probabilmente 
fu la cagione delle atroci convulfioni , ed anche della fua mor- 
te , come in. cali limili accade ad ogni forta di animali . 

Il d) quattordici dello tteflò' Mefe di Aprile le Cavallette ; 
che nei giorni addietro io aveva feguitato fempre a tenere per 
qualche fpaiio di tempo 1 al Sole , vidi , che andavano parto- 
rendo- le uova in rena: ma il di feguente due le depofero fulla 
gramigna,, e- filila gramigna le depofe pure un'altra ai dìciaf- 
fctte- . Quelle ultime uova tutte' io mili ancora entro il vaio , 
dove le altre nella ftelTa maniera da me fino allora full' erba 
■accolte ii cuftodivano ; le quali pero niun fegno mi aveva fin 
qui dato difenfibile alterazione , benché ufaili J'.avvercenia di 
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tenerle ancor'cue per qualche rempo al iole 1 , e mi prenderti al- 
trettante volte la pena di oilèrvarle minutamente ad una ad- 
una con la lente. 

Erano aia trafeorfi diciafTctrc giorni , dacché la prima di que- 
lle Cavallette aveva partorito , e tutte per anche erano vive , a 
riferva di quella fola , che Copra ho detto cdérli moria convul- 
1H : di qui È , eh' io non Co capire , come (Jliflc Aldrovandi 
con la fola autorità di Ariftotile , e di Plinio , li Ila a.>ì ftul- 
mentc dato ad intendere, che di quell'infetti le femmine appe- 
na dopo il parto nell' ufeir della Primavera re 11 ino da i loro 
vermi flrangolate , nel qual leinpo muoiano i mafebj pure , 
quando al contrario l'efpericnza ci là vedere, che Cebben quel, 
le depongano le uova ancor fu 'l fine dell' Inverno , e nel prin- 
cipio di Primavera , non per quello peto Cubito duro il parto 

dopo vivi li confèrvano. 

Dai diciorto di Aprile fino ai nove dì Maggio nuli' altro mi 
cadde Cotto l'occhio , Ce non che mi parve , che le uova par- 
torire full' erba fi andafieto alquanto difléecando: ma il dì dieci 
trovate morte in un, vaio due Cavallette , le fparai fubiro con- 
forme il folito , nè vidi in alcuna di loro un Ibi verme, onde 
creder potefii , eller da quelli fiate tolte di vita , Lo fieno mi 
avvenne pur" il giorno appreflò in altre due , che umilmente 
eran morte : cosi in un'altra il dì venzei , euetidomi il giorno 
prima mancato un maCchio; e cosi finalmente ofleivaì nelle ul- 
time due , che mi erano rimafie , e che durarono a vivere fino 
al primo di Giugno. 

Con quella replicata oflèrvazione ebbi campo di afficurarmi, 
che Ariflotile , e con lui l' Aldrovandi niente meno prefo ave. 
vano equivoco , facendo morir le Cavallerte non Colo appetì* 
dopo il parto , ma tutte in oltre (trovare da quei vermi, che 
dentro loro lì generino nel parto medefimo ; imperocché feb- 
lien creder fi debba , che alcune di tal morte (i muoiano , co- 
me quella della ItefTa razza , nella quale trovai Tanno avanti i 
medefimi vermi , che lì difendevano fino alla sola , fi vede 
però , che non già di tutte accade lo fìeflò , e che :ai vermi 
non per ragion dei parto , mafnafeono , io crederei , per un 
morbo particolare , a cui fieno le medefime foggerte. 

Morte in tal maniera rune le Cavallette , io noti lafciai in 
tanto di tuflodire , ed ofaèrvwe diUngewemente le loro uova , 
tanto 
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tanto quelle , che ne'primi due vali etano (late da loro appiat- 
tati: dentro l'arena , quanto le altre, che depofte. fall' erba , io 
r.vcv;i r.i;:c: linfe leparatamcntc nell'altro Tifo ; e curiato piuc- 
chè mai di vederle nafeere , affinchè pretto poteflèro fviluppar- 
11 , andai tuttavia efponcndo e Je une , e le altre il giorno al 
Sole , e la notte alla rugiada , e qualche volta ancora fpruz- 
zando leggiermente con acqua l'arena dov'erano . Finalmente 
dopo tredici giorni , e fu il quindicelimo di Giugno nel riguar- 
dare que'due primi vali , dove ftavan le uova partorite nella 
fabbia , vidi gii nate molrifiime Cavallettine : non fui però in. 
lietamente contento, /iccome la maggior mia premura fi era d' 
imbattermi, quando per lo appunto naléevano : ma quello an- 
cora poco dopo mi litici , certamente non fer-za molta atte», 
zionc , e patienw. 

Le offerirai dunque fpontar di fotterra con !a piccola tefla , 
e Ccd le quattro gambette d' avanti , con le quali folamente 
erano al!o:'u!c te \<< la puma acuta de! uovo : quindi ibafci- 
naodo l'uovo medeuoin Copra L'aien», tanto li comorltro.che 
(Viljppate ar.orj ìt ;ltim; cue $.ir.iue più lunghe , poterono 
alla fine con l>u:odi qeelle ca^ar del t.rr.i Ijo.i il Irto 
picciuolo , lafciito il g-loo , ihe cesi voto ra Ileo 1 biava uru 
pelhcida di cek-e biarj.liima N;ta appena Cavalletta , fi 
potè Cubito riconofeere l'intiera fua flruttuta (?) , e di (lingue- t,,)Tnt. 
te le quattro piccolilfime gambette fotto ai labbri , le quattro ).*,. 
grandi con le altre due lunghillime , e per lino le due si fottili 
antenne Ibpra il capo : fol le mancavano le ali , e quella tona- 
ca , o cappuccio , che ha fopra il collo , quando giunge alla 
fua perfezione ; ne mi fu poflibile , neppur con l'ajuio di una 
buona lente , di fcuoprirc il iito d' onde quelle e quello efser 
tloveflèro - Di colore era bianca, e trafparenie, fuori del capo, 
che aveva alquanto feuto; ma dopo poche ore nel corpoancor» 
J ::r t;i nericcia divenne. 

Dai fedici fino ai venti qu ale h' un'altra ogni giorno ne nacque," 
c le già nate andavano leu lì bil mente prendendo coioti più vivi: 
fi erano ancora alquanto ingrandite , ma così poco , che appe- 
na con grande attenzione potei accorgermene, e fol dopo cinque 
:ilt;i giorui viabilmente li riconobbe. 

Addi due di Luglio nel mutar loto fecondo il folito 11 gra- 
migna, molte ne ttovai morte in ambedue i vali; e tutte quel- 
le dì un Tifo il giorno dopo., fenza ch'iopotelfi in alcuna fcuo- 
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prir vefligio dell'ali , e del cappuccio : alcune altre ancora mi 
morirono nell'altro, vaio agli undici , e ai dodici talmente, che 
poche più me ne timaicro. 

Ma delle nova partorite fulla gramigna ninna per anche do- 
po tanto tempo era nata ; eppure niente minor cura , e dili- 
genti aveva io ufara a quelle , che alle altre, ponendole egual- 
mente alla rugiada , ed al Sole , e difèndendole di più dai rag- 
gi troppo cocenti colla fte/s'erba . Qua! lia peti la cagione di- 
si fatta diverfità , non voglia io qui rigcrofamente invefligare , 
dico bene poterli per avventura credere , che le Cavallette la- 
feino /blamente cadere fòpra V erba quelle uova , che non fu- 
rono dal ma (eh io fecondate , e le gallate gelofamente le depo- 
rtino dentro al terreno per difendei le dall' efierne ingiurie ,e da- 
gli altri infetti.. 

Ritornando ora alle Cavai le ti i ne , che mi eran rimafle , e che 
tutte vifpc e vivaci fi mantenevano, il di venfei dello ileuoMefc 
di Luglio.ebbì il piacere di: veder la maniera ,. con cui quelle 
hefliuole fi fpogliano - M' incontrai nell'atto medefimo eh' una 
di loro appunto fi fpogliava , e trattala fubito fuori del vafo , 
enervai ,. che dal principio del capo fino: alla parte,, dove Dan- 
no- attaccate Te ultime- gambe lunghe , fe le era fatto un lungo 
fquarciò , da cui 1 poi ella ufcì contorccndofi , ma ufcì un poco 
W m più grande di quel y che prima compariva: (r }, tanto che cor» 
* la lente poteva ottimamente difVmguetfi il filo: ,. in cui. fpontar 
dovevano le ali , ed il cappuccio- .. La fpoglia era quali bian- 
ca, ed all' eflremo fina; e vi fi potevano ravvifare tutti i mem- 
bri „ di cui: la Cavalletta è comporta ,, e per fino le fottilillime 
antenne , E qui- io feci particolare ofièrvaiione, che quefta Ca- 
vallétta , eflèndo -una di. quelle nate il di venti di GiU6no,.ave- 
va per la prima- volta mutata là fpoglia dopo- quaranta giorni ; 
ma ficcarne- non tenni, lo fìeflo conto delle altre , così non potei 
accertarmi che quello- fpazio di tempo- folle il termine t in cui 
te- Casailette di: quella fpezìc per la prima volta tutte fi fpo- 
glino : tanto- più ,. che il: maggiore , e minor vigore di cìafeu- 
ua , l'efTer rinchiufe , o lo Ilare all'aria aperta , ed altre cau- 
fe efierne noHono- contribuire a far si ,-ehe. fi fpoglino più pre- 
ilo ,, o più tardi . 

■ Dnpo venti giorni la medefima. Cavalletta fi" fpoglio per la 
(Ornv fècnuda volta , ed ufcì col cappuccio alquanto più vifibiie , e 
ì" S- con fcali liinghe la quarta parte deL fuo> corpicciuolo (~fj , e 
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dopo fedicì aliti giorni , ne' quali fi età fatta più vivace , e fi 
era fenGbilmente ingrandita , depofe il -di trentuno la fpoglia 
per la terza volta , (r) e videi! eon le ali , come hanno tutte (, 
le Cavallette di quella fpczie, quando fono giuntealìa loro per- j 
feiione , più lunghe del fuo corpo già ridotto alla dovuta gran, 
delia . La ripofi dipnoi il .giorno appreflò in uno de" vafi , ne' 
quali avevo ripartire le altre , che mi eran rimarle , per ofièrv 
vaie quando incominci a Gero ad accoppiarli ; e mentre a quello 
fine le andavo di continuo vilitando , il di ventiquattro mi ac- 
cadde inafpt: natamente di vedervi un verme lungo più dì un 
palmo romano , che ancor vivo inoltrava di ellére (laro poco 
prima da uni di loro partorito . Tutte pei altro in quel giorno 
ritrovai parimente vive ed allegre le Cavallette ; per la qual 
cofa , fe io gii dopo una lunga e continua elperienza mi «a 
accertalo , che in molle c molte di loro non fi generano vermi 
di forte alcuna , ora mi nacque non leggier dubbio , fe quelle 
ancor , che gli hanno , muoiano veramente tutie da elfi fìran- 
golate , come con Ariftorile vien comunemente dagli Scrittori 
Supporto . Ne vano fu il dubbio ; imperciocché ritrovata mor- 
ta il di venticinque una Cavalletta femmina nel vafo medefimt», 
in cui nacque , come dilli , il giorno avanti quel lungo verme , 
ed apertole il ventre , riconobbi ben torto , ch'ella era quella, 
che lo aveva partorito, e che ficcome da niun" altro verme po. 
teva certamente dirli , che folle (lata «razzata , giacché niun* 
altro ne aveva ; così neppur doveafi credere , che lo forte (tara 
da quello , il quale dopo ancor' ufeito , ed ufeito dall' utero , 
l'aveva per molto tempo iafeiata in vira : dirti ufeito dall' ute- 
ro ; perchè nel] 'eliminar l' interiora della Cavalletta, le ollèr- 
vai fradici !' iniettino , le ovaie , e gli altri vafetti, che le fer- 
von di vene , ed arterie ; ma più di tutti le ovaje , mentre 1' 
iniettino benché fradicio pure difeernevalì intiero , laddove 
quelle erano cosi lacerale , guaite , e mal ridotte , che niente 
più . Vedovali dunque chiaramente , che quel verme generalo 
e rinchiulb dentro le mejefimc ovaje , dove infatti ho (émpie 
ritrovati lutti gli altri , le aveva in quella maniera llrappaie , 
e rolìcchiate , per aprirli qualche Itrada , e che aperia quella 
nell'utero, fen' era dallo flefi' utero necc Ila ti amente ufeito . In 
tal guifa cagionò egli poco dopo la morte di quella Cavalletta , 
ed in ral guifa ebbi io la forte di chiarirmi , come lai vermi 
genera Imeni e fieno ad alcune nocivi , lènza ancor llrangolarle. 

Non 
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Non è però , che queft' ulti ino lai volta non fucceda ; ed allo- 
ra deve fuccedere , quando efli fon cosi luoghi , che diftenden- 
dofi giungono fino al cuore , collocato , come li b detto , fo- 
pra il principio dell' ineriti no , ci arrivano a toglier loro in con- 
fegucraa il refpìro. 

Tre vermi pure nella (Iella maniera trovai il dì ventile! fra 
le altre Cavallette , che tutte nientemeno erano vive ; anzi 
molte di loto ellendo da me lìate cipolle per qualche tempo al 
Sole , fi andarono inlìeme accoppiando , e due deportarono le 
uova dentro il terreno nel follia umore fpumofo. Sino ai trenta 

ed in quello tempo quali ogni giorno ne vidi qualchcduna nelL' 
atto del coito. 

Nei quattro primi giorni di Ottobre altre depofero l'uova nel 
«erreno , altte full' erba ; e nel terreno le partorì una il dì cin- 
que , eflendomi io imbattuto , quando appunto dopo aver full' 
ore quindici conficcato il ventre nell' arena , comincio a parto- 
rirle col folito umore fpumo/ò dentro il buco da lei fatto . Nei 
tre giorni feguenrì enervai più precilamentc la difeefa delle uo- 
va dall'utero nelle facclic , e dalle facche ad elTerne cfpulfe , 
aprendo a tale oggetto quante Cavallette introducevano il corpo 
.nel terreno ; ed ebbi il piacere di veder verifìcarfi appuntino 
quel tanto , ch'io già aveva ollervato , ed ho qui fopra minu- 
tamente deferitto. 

finalmente due partorirono il di nove fopra la gramigna col 
folito umore fpumofo ; dopo di che cominciarono tutte a mo- 
rirmi , e tre primieramente il di fedici , poi alcune altre il 
giorno apprefso , e così in feznìto di giorno in giorno , iinchè 
ninna pia me ne rirnafe. Per ifeoprire qua! folle ftara la cagio- 
ne della loro morte , non lafcìai di fpararle di mano in mano 
tutte , e ITccomc olìirvai , che tutte avevano le vifeere fanifli- 
mc ed intiere , foltantocchc fmunte affetto ed aride , perciò 
null'altro potei conjetturare, fe non che lì foITero morte di fa- 
me , perchè clic ai-.^r.i ;i limii; ! ::ui^ia di altri infetti non man. 
gino più di fotte alcuna , dopo che hanno partorito. 

Da quella è ormai tempo , ch'io palli a ragionar brevemen- 
te di un'altra fpccie di Cavallette , eh' ebbi in quello mentre 
occa/ione di vedere, folita anch'elfo a lìarc in luoghi incolti ed 
arenoii , e che per la fua fomiglianza nel capo, e nell'antenne 
con la Lumaca terrellre , io chiamerò co! nome dì Chiocciola- 
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locata (») .quale appunto la defcrille l' Aldrovandi alla Tiv.i. H^m 
niim. i. Il capo per altro non fi difeemerebbe abballarla , fe I' 
noi palefalfero i due piccoli lucidiuìmi ccchj di color bianco, e 
rotondi , polli immediatamente l'opra due orbite ovate del co. 
lor della paglia vecchia, ed in mexzo a due antenne di color di 
calle , le quali formate di diciotto nodi, uno incaflxato nell'al- 

acut'o . Del re I 

ea , fervendoli ella in vece di una ronaca vicina alle prime gam- 
be fatta di più peni della (Iella qualità del capo , e del col- 
lo la quale fi alia , e fi abbaffa fecondo il moto , che nel 
mangiare eli' hi di bifogno . Da quella tonaca rertan coperte 
due forbicette ollèe taglienti di color nero, con cui in luogo dei 
denti può divorate L'erbette , e a quella flella Hanno attaccate 
quattro pìccolilfime gambette , polle nella maniera medefima 
di quelle , clic ha preflb alla bocca 1' Allice cinereo , ed allo 
fieno ufo detonate . Simili pure a quelle dell' Afiice fono le 
quattro gambe più grandi , le due ultimi; Imi^ittiLi-.tr snorc 
egualmente ancor' elle di aculei pungenti , ed il piede medefì- 
mamente compollo di altrettante giunture. 11 colore di tutto il 
cotpo in alcune è un cinerizio biondeggiarne, io altre è verde, 
e dello llelfo color del corpo, e più lunghe fono le ali fu'l dot- 
Co , l-'iLifc entro la propria vagina . Compongono I'addomi- 
ne al di fopra fette femicircoli embricati , comprefovi però uno 
piùlungo, da cui rella coperto l'ano, ed altri fci lo compoi'jwr.o 
al difotto o iìa nel ventre ; 1' ultimo de' quali ricuopre la vul- 
va ed ha noli' eftremitì quattro forbicette comuni a tutte le 
altre Cavallette ancora , che fono fenza aculeo . Da quelle for- 
bicette , di cui è privo il mafehio , non men che dall' elierc 
aliai più piccolo , fi diltingue egli dalla femmina ; ed il loro 
ufo fi è di fendere il terreno , e fare in elfo una cavità capace 
del ventre e delle uova , come ho di fopta olfervato nell' A- 



verfifica punto da quello la Chiocciola-loculi; 
ma maniera nafee ella fcnua ali dalle uova di 
indi fpogliatafi per la prima volta cfce alqua 
poi nello Ipogliarlì di nuovo comparifce co: 
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te , clic lo fece dopo dicci giorni , Tettando con le ali piò lun- 
ghe del corpo , ed atte a Volare . Di molte , che il di lei di 
Settembre io aveva ripolle in uno de'foliti vafi di verro , alcu- 
ne partorirono l'uova nella fabbia dentro il già defcriito cilin- 
|*)T»f. dro , o cannello (*) , ed una le depofe inviluppare bensì nett' 
7-" ì- umor fpumofo , ma quello di color nero , ed in maniera , che 
il giorno ilopo diventò allatto duro. Mi prefi pure il penfieredi 
aprirne molt' altre , ed ho ritrovato le nova darli entrol'ovaja, 
come appunto quelle dell' Adite a proporzione , ch'elle fono o 
meno , o più mature , limili ancor nella figura , fe non lè un 
poco più erandi , a mifiira ch'è ancora più grande la Cavnllet- 
(i)T«>. t3 U ) ■ Il ion> colore t giallo, e non le ho imi in alcuna con- 
I-*- 1 - tate di maggior numero di feftanta, tutte per altro ben mature 

Di un'altra razza di Cavallette fono abbonuantiflìmi gli orti 
del noflro paefe , e Cuoi quella tèmpre vederfi (otto la figura di 
,,)Tn.ui piccol bruco (v) di color leonato , nel quale dato genera n- 
7 .i.,. do , e propagandoli giunge alla Aia perfezione . Ha la iella li- 
mile a quella del Cavallo , in mezzo alla quale a proporzion 
«lei corpo li alzano due , non molto fonili antenne formare dì 
djciaffette nodi , che a vicenda s'incadrano 1' uno nell' altro . 
Sopra le antenne un poco per fianco vi fono gli ocebj appena 
viàbili , rotondi , bianchicci di colore , e trasparenti , fituati 
vicino a due prominenze ovali affai grandi , e quali nera di co- 
lore . La tefta è comporta come quella di tutte le altre Caval- 
lette , la bocca pure guernita delle quattro piccoliffime gam- 
bette , il collo med eli inamente coperto dal cappuccio . Irò- 
vanii a quefto unite le prime due gambe ; le altre due Hanno . 
al principio dello flerno , dove queflo iì stracca al cappuccio ; . 
ed al fine del mcdclimo demo le ultime due più lunghe , ar- 
mate tutte di finilfimi aculei pungenti , niente diverfamente 
dalle altre Cavallette . Su i lati del dorfo fpuntano due picco, 
ìifhme ali , delle quali , non potendo certamente fervirfi per 
volare , non faprei qual fòflè 1' ufo . La parte fuperiore del 
corpo è compolla di nove femicircoli embricali , all' ultimo de' 
quali fi attacca una lamina , che cominciando in largo , e ter- 
minando in punta , ricuopre 1' ano ; ma la parte interiore , o 
fia il ventre, la formano foli fette Le' fudderti femicircoli ; all' 
ultimo de'quali parimente Ila unita un'altra lamina bislonga , 
che ferve per coprire il vafo femminile . Finalmente nel fine 
del 
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del ventre vedonfi le follie quattro fòrbicette o!Cee , con cui 
quella Cavalleria ancora fora il terreno per depofirarvl le fue 

Era il di otto di Agolto , allorché effendomì incontrato in 
moliiflìme di quelle Cavallette, o fìan Bruchi , che ftavarto in- 
ficine accappiati , due fragli altri ne prefi,e cosi uniti li ferrai 
a parte in un vaio di vetro , dove conforme il folite io aveva 
gii polio e l'arena , e la gramigna : durarono elfi nell'atto del 
coito dalle ventitré ore (ino alle quindici del giorno Tegnente i 
dopo di che diflaccaronlì, e paféendoii della gramigna , giraro- 
no pel vaio lino alle ore diciotto ; tornarono poi il giorno ap- 
preffo a congiungerfi alle ore dieci e mezza ; e per quanto a 
me parve , niente diariamente da quello , che io abbia vedu- 
to ncU'Ailice cinereo , ecosl in fegulto quali ogni giorno rino- 
varono il loro lunghiffimo congiungimento fino ai ventotto : e 
forfè più ancora avrebbero feguitato , fe il di trenta non mi 

egli aveva 1'inieilino voto , e le vifeerc adatto aride. 

Ma la fémmina il primo di Settembre cominciò a partorire 
le uova nella maniera medeGma , che le partorii™ 1" Aliice ci- 
nereo (a) , cìb che potei agevolmente avvenire eftraendola fuo- (i)Tit. 
ri nell'alto , ch'ella aveva introdotto il fuo corpicciuolo ni'U' 
arena : fi mantenne due altri giorni affai vivace, ma il dì quat- ' s ' 
tro effa pure mori , e medefimamenre le ritrovai voti si l'intc- 
ftino , che gli altri vafertr . 

In quel tempo mi venne ancor fatta iópra quella fpeiie dt 
Cavallette una curiofa offervazione , che io non devo qui pana- 
re in fllenzio: trovate che n'ebbi due, mafchìo, e femmina nel- 
l' atto mcdeCmo , ch'erano inficine congiunte , tagliar per tra- 
verfo il ventre prima a quello^ poi a quella; indi aperfì delira- 
mente la poraion tagliata della fémmina , tantocchc mi riufcl 
di olfcrvare tutta folcala pel lungo l'alia genitale ,. che il ma- 
lchio aveva lafciata, com'era intrufa nella vagina : ma quelle, 
clie piìi meritava di vederli , e inlieme fervir porca di craflul- 
Io fi fii , che ambedue quelli animaletti cosi tagliati per inez- 
ia ,. t fenza ventre r cominciarono- fubito a favellare , ed in 
tale flato- per piìl giorni vifléra , caminando e ialtellando iém- 
pre per la camera - Mi fowenne allora di ciò- , che il celebre 
Franccico Redi racconta nelle lue ouervazioni fópra gl'infetti , 
di avere fperimentato in ceni, elici chiama Cavallucci, e eh- 
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io Appongo una fpezic [& Cavallette . Aveva egli .raglile- il 
capo ad alcuni di loro , e ciò non oliarne li vide tutti andar 
per lungo tempo vivaci film amen te brancolando ; ami efièndofi 
prefo lo fpafio d' innellarlo a cadauno a forza di un liquor vi- 
feofo e tenace , che gocciolava dal butto , col capo cosi rapic- 

czìtZià "pe? ri^Xi^rai . Volli io" pure rame la pr'uova 
in alcune Cavallette , e tal quale per Io appunto mi riufeì , fol 
che più rcmro fi mantenne vivo I' Att-.cc cinereo , Is^oic la 
Chìocciola-loculla pochilfimo fopravifle . Una tale efperienza , 
fe non altro , mi fervi di lume a conjetturare , qua! polla efler 
l'ufo di quelle vcfcichctte bianche , che non folo neil' Mice 
cinereo , ma in tutte le Cavallette ancora ho ritrovate lungo il 
corpo fra l' uno , e 1' altro de' femicircoli embricati , eflendo 
aliai probabile, che quelle facciano la funzione di tanti polmcn- 
cini , dai quali fi comunichi il refpiro ai due polmoni grandi , 
che ancor' elfi in forma di due vefeichette bianche, tutte piene 
di aria , Hanno attaccati al dorfo lopra il principio dell'ovaia; 
onde refpirando in tal guifa , non. folo per la bocca, ma ancora 
pei fianchi a fimiglianza delle liuche, maraviglia non Jia, che 
le Cavallette pollano per lungo fpazio di tempo fenia capo an- 
cora muoverli, e vivere. 

Di fpezic adatto diverfa da quelle , che ho fin qui divifato , 
{bìTiv. ml dì venti di Aaollu portata una Cavalletta fi) , che fe 
■j.x.j. non erri; i hi f-.-Aa ™!l:> d.ili'Àldrovandi tra le maggiori nel Aio 
libro quarto degl'infetti Tav. i.num. i. Ha ella la iella, come 
le altre , limile a quella del Cavallo , colle quattro gambette 
-jireflo alla bocca , die a proporzione della maggior grandezza 
del corpo fono anch' e/Te grandicelle , e ballantemcnte vifibili; 
onde con l'occhio fido vi fi poflon difeemere le tre giunture, di 
cui fono legnate , e compone . In mezzo alla iella le due fot- 
tiliflimc , e lungniffime antenne vengon formate da dugento e 
più anclla , che coll'ajuto del microfeopio vedonfi alquanto pe. 
lofette , e del color della noce . Sopra le antenne vicino al mez- 
zo delia fronte appena fi feorgoti gli occhj di figura rotonda , 
di color bianco , e lucidiilim: Sì.iio . r .;e:li jlqniuito di(!a:iti ci 
due prominenze t-vili aliai viabili ,:i color quali bianco tutte 
punteggiate , c frettiate di nero , delie quali fi compone la gran- 
diosità dello Refi' occhio . Il collo è coperroda un cappuccio 
divilò in tre femicircoli di colot fetrigno , attorniati di bianco 
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eneo , e dì figura triangolare , a cui fin unito il primo pajo 
lidie gambe lunghe . Pofcia ne vien lo derno , dove appunto 
nafeono le altre due gambe, lìccome verlo il line di effovedonfi 
fpuntare le ultime due, di tutte le altre più lunghe . Son que- 
lle ultime nel loro principio molto polpute , di color ferrigno 
al di fuori con due fila di fegnuzzi neri , e al di dentro di co- 
lor giallo in canna , macchiato parimente coi fopraddetti le- 
gnuzzi ; indi aflòttigliandofi fi veggono armate di due fila di 
aculei pungenti , elle al di fuoti vengono a formare una dop- 
pia lega, e verfo il ventre fìanno podi in lontananza l'uno dall' 
altro , e finalmente terminano in altri fei aculei , fra i quali 
due fono più lunghi degli altri, e in mezzo vi ii attacca il pie- 
de di quattro giunture , 0 fieno nodi , che ha nel fine un dop- 
pio uncinetto pungentiffimo . Le altre quattro gambe di mez- 
zana grandezza , e di colore un poco più pallido del corpo, fo- 
no anch' eflè guemite di aculei pungenti alquanto più radi , a i 
piedi nella maniera medefima formati , clic quelli delle mag- 
giori gambe. Al dotfo Hanno attaccate le due vagine bianchii:, 
eie tutte pezzate , e punteggiate di nero , furto alle quali (pun- 
tar fi vedono le ali di coler bianco . Succede poi 1' addomine 
comporlo , e coperto (ino all'eflrcmità da molti lem i circoli em- 
bricati , che ncllii parte inferiore fono fino al numero di fette 
di color giallo , fievoli , e di pocliiffima refiltcn7.a , e nella fu- 
periote fc ne contano fino a dieci di color bianco fudieio al di 
Jòjita , e ne' fianchi , parte del fuddetto , e parte dì color ferri- 
gno , fotto l'ultimo de' quali fi vede 1' ano . Finalmente dall' 
cilrcmità del ventre efee un lungo aculeo di color' oflco dalla 
parte di efib ventre , e nella punta nero , che fi divide in due 
lamine (c), e termina da ambo i lati nelle due cime concerti (c)T"«v. 
piccoli denti a foggia di léga . Di quello fi ferve la Cavalletta 7-"'9- 
;-ev ilci-K'i-H" ii' iitv.ii fi mena , mentre allora, conficcato che lo 
ha nel terreno , apre le due lamine , in mezzo alle quali tro- 
vali un buco corrifpondente alla vulva , per dove poi paflàno , 
e feendono le medefime uova : quando però ha 1* aculeo fuor 
del terreno , allor la vulva vien' ad efiere fra quello , e l'ulti- 
mo de' femicitcoli , elle compone la parte inferiore del ventre , 
e refia coperta da una piccola tonaca del colore , e della foilan- 
za dc'fuddctti femicircoli . 

Eflèndomi dunque fiata portata quella Cavalletta , in veder- 
le il ventre inferiore affai gonfio, giudicai fubito , ch'ella fòlle 
pregna; 
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pregna ; onde fìccomc grande era la mia curiofltà di fcuoprire, 
fe partorito avelie in maniera diverfa dalle altre Cavallette , 
che fon fenza aculeo f perciò mi rifolvei dt ritenerla , e cullo, 
dirla , per continuare fopra di efli ancora le mie oflervaiioni . 
Dopo tre giorni , ch'ella era Hata rlnchiufa in un vaio di vetro 
con la folita arena , e gramigna , e fu il dì ventiquattro di A- 
fPjt"*> P 0 ^ mente che alle tre oredeira notte , rivoltato l'acu- 
te col principio del ventre nella medelìma : poco però 11 fermò ' 
in tale pouiura ; perchè ad ogni piccolo fpazio di tempo muta- 
va lira , ed ogni volta nell'elirarre che faceva l'aculeo , anda- 
va con efib- chiudendo il buco prima fatto , e premendo l'are- 
na - Sperai toflo, ch'effa in quel modo depolle aveflè le uova, 
c con tale fperanza non vedeva in tanto 1' ora , che predo paf- 
fafl'c la notte - Finalmente la mattina appena alzato dal letto , 
corfi , e trafportai da quello in un" altro vaiò la Cavalfetta ;. 
Indi mi polì con tutta la poflibit diligenza a fcanfar leggiermen- 
te 1" arena: , dove la fera avanti avevo notato la Cavalletta ad 
introdurre l'aculeo, ed oflèrvai pec tutto „ fecondo quello, che- 
mi era figurato molulfime uova da lei in quella guifà depolle, 
mi depofte diverfamente dalle altre, perche feparatamente ad 
una ad una , eiL' una jh lontananza dell' altra . Erano quefìe 
nova durilfune , dt figura niente diverfa dalle altre , fe non che 
un. poco' più groffr a proporzione della Cavalletta , e col mi. 
, crofeopio vedevanfì tutte traforate nel gufeio {d) . Il colore- 
pateva lo flellò delL' arena r ma convien , che lo aveffer prefo 
dopo efTer fiate partorite , poiché avendo io aperto- moltiflime 
Cavallette di quella fpecie nel : tempo , ch'eran pregne , e che 
avevano per altro le uova perfezionate ,. ho fempre ritrovate 
quelle di color nero . Null'altro di più mi fu pennellò dì offer- 
«are iti quella fpecie , giacchi non ebbi la forte di ; vederle ac- 
coppiate , ne di ritrovare ilmafchio ; e- quella , ch'io già ave- 
xi infieme con le fne uova nella delta rabbia tornata a. ferrare 
entro il vafo ,. liccome lafciB di mangiare fin da- quando fu vi- 
cina' al parto ,. coslnon altrimenti: di quel , che mi Ha accadu- 
ti nella maggior parte di tutte le altre ,. il di trenta la trovai 
motta di fame con le vifecre belliflime-, ma fmunte, e panico- 
iarmente l'inteflino ,. ch'era voto affatto. 

Evvi ua'altra. Cavalletta , che febben di fpecie diverfa , pu- 
re pattoriicc le- uova, nella: ftefla-manicta. di quella, che ho qui 
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immediatamente defcriita ( e ) : Vico' efla giuftamente porta [c'JV». 
dall' Aldrovandi nel fuo lib.4. Tav.z.n. 11. fra quelle di mezza- i-*-it>. 
na grandezza , ed tu» non a'rtimenti, ebe le altre, ti capo equi- 
u , !: .i^' lT:::ir c f t iii : ;;.7.:r.e all'oc odi 1'. :r.i:i:iì 

formate di moloffimi nodi , mi di color ci cannella , gli otihj 
rilevati e ritoodetri dì rócdo del ccI.m del cocco chiaro , pun- 
teggiati iriinuuilimamente di nero , e 'a bocca formata delle 
quattio pic;oI:.:'. , i , .i' l'jin'wre , e il.-le doc Ki.-liicene II cap- 

luim il culln , è di color ci ca.'lè c'inm , p;nte|gia'o e pel- 
oni ,\ Njli.i!i o ..j ■; :i in , e dj.'.'n lt:t"i'ÌTiii rien c: a 
lui unirò le ne paia di pa-noc , rcluiiido le prime due attacca- 
re al cappuccio raedeunjo y le altre dje al principio cello Iler- 
no , ed alfin di quello , che im medi ai amen te fuccede , le ul- 
time due più lunghe . Cominciano quelle ultime molto polpu- 
te , e di color rafuccio fregiate di nero ; nel meno dote la 
gamba li aiìorriglia vi li veggono i foliti aculei pungenti , elle 
al di fuori fono divifi in due fila a foggia di due piccclifljme 
feghe , e al di dentro verfo il ventre Hanno lontani l'uno dall' 
altro ; e fimilmente fra quattro altri limili aculei fi attacca il 
piede diftinto io quattro giunture , o articoli , ebe ancor* elfo 
termina in due pungiglioni farti a forma di uncino - le altre 
quattro gambe fono dello Hello colore , c medelimamente ar- 
mate de* fuddetti aculei pungenti ■ Spuntano dal dorfo le due 
vagine di color' tifico , pezzate e punteggiate come dì caligi- 
ne , e fntto effe le ali tutte bianche . 1 femicircoli embricati , 
che compongono 1' addomine fono al di fono di color giallo 
chiaro , non più di fei , e terminano in due lamine della lìefTà 
foflanza, che fervono per ricoprire il vaio femminile , ed otto 
al di fopra di color roflìecio punteggiato di nero , che difen- 
dendo nei fianchi divenra poi rutto oeto; e forto l'ultimo di effi 
efeono due corti aculei , coperti di tiniifimi pciuzzi . Un' altro 
aculeo finalmente , ma lilcio , e della lunghezza del ventre ri- 
voltato allo in fu vedefi alla elìremirà di elio ventre , nel fuo 
principio del colore de' femicircoli inferiori , e nel reliante mo- 
rato . Si divide quello , non gii come dicemmo dell'altra Ca- 
valletta in due lamine , ma in quattro , ed egli purej ferve all' 
ufo medclimo . 

Molte di quelle Cavallette ho io ofTervatc , e nell'atto, che 
fi fcaricavano dell' uova , e dopo che le avevano depone , e 
diftri. 
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, ch'io già accennai qui fopra 
e Ilo aperte , quando erano prc- 



"". len a di romperle con le unghie (/) . Tutte le altre poi , che 
}■'■»■ Jopo il parto mi erano rimalie ne' vali , poco dopo aneli' elle mi 
morirono , fenza ch'io porcili ritrovare il mafchio , ne vederle 
mai nell' atto della generazione ; e mi morirono fenza dubbio 
di fame ; mentre , egualmente che le altre da me oftervate , 
avevano vuote le interiora , che bene feorgevanfi col micro- 
In luoghi incolti ed areno!! per lo più trovali certa alrra raz- 
za di Cavallette aliai delle altre maggiore , di cui fi ancor 
menzione il dotriflimo Cavaliet Antonio Vallifnicri nel fuo libro 
f5)T«- di (.nervazioni ( s ) , Hanno quelle il corpo non men di tre 
pollici lungo , migrando dalla teda alla cllremità del ventre , 
e fono tutte di un color verde , che diluii occhi in f" P^nde 
il lucido della madrcperla , e dal mezzo in S ÌÙ fi alTomiglia a 
quello della gramigna . 11 capo a proporzione della grandezza 
di tutto il cotpo è piccolidimo , e fatto in figura triangolare 
piana , che raflembra capo di Vipera . Le orbite fono aliai ri- 
levate , di color verde chiaro intorno intorno, con una macchia 
nera in meno , e con un filetto giallo , che fórma 1' occhio , 
iiccomc dello fteflò color verde chiaro comparilcono le quattro 
piccolillimc gambette , che Hanno ai lati della bocca . Nella 
fronte II alzano due antenne di color rollicelo, a proporziondei 
o fottili e corte, le quali per altro nei mafchj fono alquan- 



aìto 



più lunghe , e più grolle ; e in mezzo a quelle dalla p 
te fi diflinguono tre piccoiilfimi occhietti lucidiffimi . 
che è quali lungo quanto la grodezza di un pollice , 



poco più largo di una linea , convello al di fopra , 
al di lotto , e dello /ledo colore di tutto il corpo , viene tor- 
nato da una dura ronaca , t:l:e c<imi:ici:i ihil i'aitac.'alurji d^-l'a 
teda col collo mede/imo , e termina ove il dorfo Ci connette 
col ventre al priiiL-i.iio delie -.,'.] lupeiiori . Da quella defià at- 
taccatura immediatamente n.,(^oii(j le prime due gambe , del- 
le altre adii più lunghe , e più grolle , nella loro eflremità 
armale di vi fi bili Ili luì libiti ntLicci.e féam jiewjluiciite diligiti , 
clic 
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avana più folli , e piE> confiderabili ne! fecondo , e ter- 
odio . Sono elle quali limili a quelle degli Allici mari. 
,e pure l'ultima attaccatura con le due ineguali forbi- 



iufcito in fatti di oflervare a tal 
piopofito , ch'ella aveva il ventricolo, e l'inteflino dal mezzo 
in giù rutti pieni di roba minittilfima , e ben bene Itritolata , 
onde ragionevolmente conjetrurar lì poteva , che li fofle pafeiu- 
ta di altti infètti . Nel primo intemodio di quelle due gambe 
vicino al collo li offerta una gran macchia , che nei rnafchj è 
tutta nera , e nelle femmine bianca , circondata di nero ; ed 
il redo dell' in ternodio nella pane interna è tutto rabefearo di 
bollicelle bianche ; nelle lèmmine macchiato è pure il meno del 
fecondo internodio di due macchie gialle , in quelle almeno , 
che io ho olletvate . Dove appunto termina il collo dirimpetto 
alle ali fuperiori , e lotto allo llerno, vedonfi le due gambe di 
mezzo , compolle di quattro internodj , compiefovi il piede ; 
e le altre due con altrettanti intemodj , benché più lunghe , 
relìano attaccate allo (terno medefimo , dove principiano le due 
ali inferiori . Il primo , ed il terzo di quelli intcrnodj fono 
tutti , come il corpo , verdi , il fecondo di color di perla , ma 
nel ginocchio pur verde , e 1' ultimo , che forma il piede , è 
compollo di cinque piccoli nodetei , con alcuni peluzzì , ed in 
fine con un'uncinetto biforcato . Tutte quelle gambe lono dif- 
polle in maniera da poterfene la Cavalletta prevalere nel cam- 
mino appiccandoli, ma non per faltare . Il ventre t gtoffiffimo, 
largo , piatto , e formato di fette femicircoli embricali , elle 
uno fopralla all'altro, andando verfo l'eflremità. Ha un color 
mifto di argentino , e di bianco cinerizio , ed è tutto coperto 
da quattro lunghini;!!!.' ;Ji. eli;- j'oi fi JÌImi-jìihu più ti i erto .:<>-. 
po , e fono di color di gramigna al di fuori , ed internamente 
di color argentino , che ancor varia in un bianco cinerizio . Le 
due interiori vengono coperte dalle due fuperiori più corte , le 
quali fi pofTono dire vagine delle feconde ; febben tra di loro 
corre pochillima differenza , non avendo le fuperiori che il 
lembo aflài più refiftente delle altre. Nella efbemità del ventre 
corrifpondente alla parte fuperiore fonovi due aculei deboli e 
teneri , polii ai lati del medefimo, di color pur verde, e tutti 
nodofi ; e lotto ili elfi due come tanaglicttc uncinate verfo il 
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ventre medefimo; in mezzo delle quali Ila la natura , a cui & 
argine al di follo un piccolo fcmicircolo . Internamente hanno 
quelle Cavallette le conferve pancreatiche , o intcll ini ciechi , 
ripieni di certo umor giallo , ma però nella lirurtura niente dt- 
verfi da quelli delle altre , fè non che un poco più lunghi , 
ficcomc proporzionato a tutto il corpo , piU grullo, e piìi lungo 
li è l'iniettino. 

Bensì nelle fémmine , die più grandi ancor' elle de' mafclij 
con facilità da loro fi diflinguono , lio ritrovar" /tarli le uova 
di verfamente collocate entra l'osca : imperocché dovè le altre 
le hanno , come fi è detto, per traverfo , (ovrapofle l'una ali- 
altra con qualche declive veiib ia parte ellcrna dell' utero ri- 
(per ti vomente alla li.™ u reità , lineili almeno non fienodel tut- 
to perfezionate , in quelle al contrario Hanno e/fc , ancorché 
non mature , tutte p^recr-Jicdlari vciio la bocca dell'utero mc- 
deliino , legate 1' una con 1" altra . e vellite da un filo , o ca- 
llaie, che per la Inttrrlii^.ra r.io pu» .iiiccrnerfi , come nel luo- 
go citato nota il Redi di avere oiìervato ancora ne'fuoì Caval- 
lucci . 11 loro numero e maggiore in quella , che inogni altra 
fpecie di Cavallette ; onde 1' Aldrovandi ebbe a dite di una : 
Ovs inibì peptrit inni/mera , qrnt carnè Miranti non pile : unni fi 
Ha egei , haxtiagiìtiiìi j',i,.;vr fartm rjìrr minerai , tmramqut 
qwiannh fc«!Hm ii'irml . Ed io ne cintai in un'altra fino da 
ducento e dieci , l'en/a ancor quelle dippili , che fi ruppero 
per non effer ridotre alla totale perfezione . Come poi , ed in 
qual maniera le partorifeano , attaccandole ai rami de' (pini, o 
de'giunchi unite a certo umor fpumofo , limile a quello , con 
cui già dilli jurrti'irc le Cavallette , che fono prive dell' acu- 
ihìT** Ica ( b ) , non iflaró io qui a dir di lòvcrchio , non avendo che 

tot* e 



a &r°nHofa U riccrcrdi^ 

di Agollo fra le molriflime , che mi furono portate , molte ne 
(l)Trtr. ollérvai di quella f; ecic (i) , che 1' AI ero validi ha defetitta al 
*■"■>■ nuro 3. della Tav. i. lib. +. H-i quella ( .-iv^kira il capodi color 
cenerino feuro , limile nel redo a quello delle altre, fe nonché 
tutto lavorato a balli) riìieio : co.; dicali della bocca con le 
quanto pie col illune gambe , c le due lòrbicctte , di cui è fimil. 
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jiallo (curo fono le due lunghe, _ 

futtili antenne , che le forgono in mezzo alla fronte ; del color 
i-cl cottu !e line affli v- 1 f= 1 > i I i proni :n-if.c ovate, che le fervono 
di orbita agli occhj , e ijueilì bi.iuJ-.i , e I mi.; i filmi , anch'elfi 
di figura elittica , e fituati per fianco una linea iuciica fopra le 
antenne , ma tanto piccoli , the vi è dì neceffità del microfeo» 
pio per difcerncrli . Nella ile/la maniera lavorato che la tetta , 
e dello ttetìb colore , le ricuopie il collo un cappuccio , che al 
di fopra quali piano , ed acuto affai al di fotto, viene a format 
nel mezzo un' angolo , cominciando dalla punta inferiore fino 
aU'eftremìtà della parte fuperiore . Egli è perb alquanto dittac- 
elo veifo il dorfo , dove cuopie la giuntura delle ali , ed una 
fempliee membrana !o uniice allo itemo . Dopo Io ttctno e il 
dorfo ne vien l'addomine ; undici fcmicircoli embricati lo com- 
pongono nella parte fuperiore, tutti di color cinerizio , conalcu- 
ni punti , e macchiette al di fopra feure , e ne' fianchi nere af- 
fatto , ed all'ultimo di etti , fono cui vi è ancor l'ano, Tetta- 
no attaccati due cornetti di poca lunghezza , e non molto durr 
uno per fianco . 11 ventre e di color giallo , e fi divìde in otto 
foli de'fuddetti femicircoli , non comprefoyi però uno , che 

ultimo di quelbV JemicÌrcoIi\l'ì la natura , che retta da etto 
coperta. Altri due finittimi e duri cornetti di color nero vedonfi: 
fra la meiicfima e l'ano,, e icrviranno lòrfe alla Cavalletta per 
forare il terreno , non avendo ella nella ettremicà del ventre le- 
quattro forliicettc , che per tale ufficio* nelle altre fon polle . 
Spuntano nel fin dello fterno le ultime due gambe più lunghe,, 
colorite di. un bianco fudicio , fognato al di fuori , e net fian- 
chi con alcune minute lineette polle per traverfo , nel loro prùw 
eipio aflài polpute , e dove la gamba fi attortiglia ,. armate di 
finìfiimi aculei pungenti alquanto radi nella parte , che guarda; 
il ventre , e al di fuori in due fila Itretti f uno con l' altro ai 
forma di fega . li piede fi divide in quattro giunture -, a tante* 
nel fuo principio , quanto nel fine, è armato anch'etto di acu- 
tiffimi pungiglioni , o phittotto uncini , quattro nel principio ,. 
e due foli , ma più lunghetti , nel fine , Le altte due gambe 
rettano accanto all' attaccatura dello fterno eoi cappuccio, e le 
prime due nell'ettremità del largo del medeumo cappuccio, do- 
ve s' inlìnuano entro un piccol fòro nella di fotto Itrettiliima; 
cartilagine . Tutte quattro quelle gambe di mezzana grandezza; 
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fono dello IkfTo color del corpo , gueruite anch'elle nella patte 
pili fonile di acuti , ma radi aculei . Su '1 dorlb nafeono le ali 
coperte delle due vagine , e l'urie, e l'altre di color bianco fu- 
dicio, con alcuni legnucci feuri : le ali però per clTer finiflimc e 
trafparenti , comparifeono ancor più bianche. 

Non fi rollo ravvifai quella razza di Cavallette, che ne volli 
far fcclta ; e fepsratcne prima otta per racchiuderle ne' (olili 
vali di verro , mi preli in refluito la curiolità di aprire ad una 
ad una tutte le altre . In nclluna di quante allora apeifi potei 
ritrovarvi un fol uovo , tutte bensì avevano in vece ripieni i' 
ovajadi gran quantità di vermi , alcune di più grofierti, altre 
di meno , ed altre di cosi piccoli , e di tale fottigliczza , che 
per difringucrli vi voleva il microfeopio. Erano per altro quelli 
limili affatto a quelli , ch'io già oflervai nel!' Adice cinereo, ed 
ho c: dora dcfcrhti.e li ini I mente , come in quelle Ilavano tutti 
fuori dell'intefiino. 

Le altre orto Cavallette intanto, ch'io teneva racchiufe, ne' 
due giorni apprellò li mantennero tutte aliai vivaci c fnelle , 

Ma il di vegnente , che fu il ventotto di Agoflo ne rirrovai due 
full' arena già morte , c accanto ad ognuna di loro vidi fono 
mente divincolarti alcuni di quegli flclìi vermi , che nelle altre 
poco prima aperte erano da me flati offertati . Giudicai ben 
toi"-o , eie da <tLic!!i :bJìcio late le Cavallette uccife , ed in 
latti nel levarle ch'io feci fuori del vafo , mi accorti , che ad 
una ili loro era llara mangiata la metà della iella , e che I' al- 
tra aveva a mano diritta fotto V attaccatila del collo un largo 
buco , che comiiK-isvj iial pinci;™ dell'ala , ed arrivava lin 
dove ipunta la gamba lunga , colicchè ocularmente rkoraiitc- 
vafi , che per ral verib li erano i fuddetri vermi proccacciata 
l'ufcita . Per la (iella cagione intcriormente avevano ambedue 
l'oraja tutra nera , fradicia , e calata verfo il fine del ventre; 
e quello , che più mi parve degno di ollervazione , fi difeerne. 
vano in una in Un k- uova tutte anch' clic fradicie , e guafie : 
ciò che Ariftctile non ebbe certamente- oceancnc di vedere , per- 
chè, altrimenti creduto non avrebbe , ne dato a tanti altri mo- 
tivo di credere , che tai vermi non li generino nelle Cavallet- 
te , fc non che uopo il loro parto . Alcune autor di quelle , che 
mi etano rimane morirono in appiedo di tal morte , ed altre 
aMuraimente da lot mede/ime , lènza eh' i« pctclli <ìi£crncryi 
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alcun verme , tic riconofeere qual lòlle la cagione ili una tale 
i.iv^iiiù . Solamente feci rifleliione , e 1* ho poi iempre e co- 
llantemente piii , e più volte olTèrvnto , che niun mafchio,fia 
che ancor vivo , □ fia che dopo mono I apriili , aveva nel ven- 
ire , o in altro luogo un folo di quelli vermi ; ofTerrazione , 
che per altro non mi riufcl punto nuova ; imperocché non cf- 

fin d'allora io eia già perftiafo , che folo nelle ovaje fi annidino 

Ma come poi nelle femmine più in alcune , che in altre il 
iViiufpino i|i^(!i vermi , e eielèano in una tanta lunghezza-, 
quello È quello , eh' io non fapeva capire , e elle m' invogliò 
piiicchè mai a ternate qualche nuova efperienza . Fatte per 
tanto prendere moltillime Cavallette di quella medclìma raz- 
za , le ripolì fecondo il folito in più vali di vetro : Dopo non 
molto tempo quelle ancora cominciarono a morirmi , pane na- 
turalmente , c fcn?a avere tai vermi , e pane da quelli ucci- 
fe ; ma per quanto u!r::i di d'ùs^iia , e di elettezza nell'of- 
fervarlc , viJlisntbte ogni poco, e aprendo ne quelle , or quel- 
le , di niun' altra dillèrcnza pero potei mai accorgermi , fe 
non che tutte quelle , le quali li pafeevano di qualche Caval- 
letta morra precedei) te mente in quel vafo , tutte dopo pochi 
giorni mori vano aneli' elle , e morivan di vermi , al contrario 
delle altre , che parendoli (blamente di erba , morivano natu- 
ralmente da loto medclìmc . Più volte ebbi campo dì farne , 

rgjetto quelle , ch : io vedeva pafeerfi dì altre Cavallette , e 
tempre mi accadde lo licitò , fbflc che vive , oppui mone le 
aprirli . Non mi era per lo addii-:™ aidiìt'i mai in mente que- 
llo pcnlicro , e perà non fo fe quello fatto ràcceda nelle altre 
Ipecie ancor di Cavallette , nelle quali ho ritrovati quelli 
vermi . Per altro non farebbe improbabile, conci olliachè quel- 
le ancora potevano cllèrfi pafeiure di Cavallette , o prima di 
capitar nelle mie mani , o dono ancor tinchiufe ne' vali , non 
avendo io fempre avuta la rifteffionc di eftrar fubito quelle , 
che morivano . Con tutto quello perù non pretendo io certa- 
mente di avere feopcrta. la caufa efficiente , e Scura dello fri- 
!;ippo di tai vermi : dico b;ne , clic quella i V unica ollerva-- 
zioiic , clic ho potuto fare in quello ecnete , e che non fareb- 
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be fuori di propolito il credere , che pafcendofi quelle bcdiuo- 
le in tal sufi delle carni di altre Cavallette morte , nello 
feorrere che fa il fugo di quede carni nei vali , che pollano 
il nutrimento alle ovaje, li fermentino in certa maniera le uo- 
va dei vermi annidate nelle medefìme ovaje , ed indi a non 
molto vengano a fvilupnarfi . Comunque però (ìafi, egli i cer- 
to , che quede uova non li rendono viubili non tanto per la. 
Imo piccolezza , quanto per efiere 1" interiora delle Cavallette 
cosi tenere , e- delicate , che fàcilmente G dileguano : del rclto 
di tante , che io ne aveva di quella razza , niuna vi fu , che 
Fatturine, onde veder potefiì ("e difpcnsva le uova, come l'Ani- 
ce cinereo, dentro l'arena nel fòlito cannello , o cilindro. 

Di fpecie diverià per ultimo è la Cavalletta , che l' Aldro- 
vandì nella Tav. ì. del lib.4. num. S. ha defetitta fra quelle di 
(tt)1n. mezzana grandezza : ella è per altro adii picccla ( k ) , ed è 
pa.it. tutta di un color verde cupo , a riferva della teda , che nella 
patte d'avanti ::ìuiNir.:t« li i-i l'ebbra : verdi ha pure le due lun- 
ghe e fottiliffime antenne , e gli occhi rilevati c ìuijnJi di co- 
lor bianco, con un punto rodò nel mezzo . Del reilo non è ella 
niente diverta dalle alile Cavallette nel capo equino , nelle an- 
tenne formate di molrilfimi nodi , nelle quattro gambettine 
prefio alla bocca , cosi pur nel cappuccio , nello derno , e fi- 
lialmente nelle altte fei gambe più lunghe \ fe non che le ulti- 
me due /puntano dallo derno immediatamente dopo il fecon- 
do pajo . Le vagine , e le ali rellano vicine al cappuccio , er- 
si 1' une che le altre fono verdi , quelle poco più lunghe del. 
corpo , e quede la metà pia . L'addomine , eh' è piccoliflimo , 

ilMiib , ila cui rei'Va coperto l'ano , ed inferiormente da fette,. 
e da un'altro dividi in due lamine , che fervono per nafeonde- 
K ia vulva . In fine del ventre nelle femmine efee un' aculeor 
non molto lungo , rivoltato allo in fu , e didimo anch'elfo in. 
altre quattro lamine , ma i mafchj in vece hanno due- piccoli 
uncinetti l'uno rivoltato contro l'altro , con cui in tempo del, 
coito fi attaccano fortemente alla femmina . Quante Cavallet- 
te di queda fpecie ho aperte , tante erano pregne ; ma non ho. 
ili alcuna trovato più di tredici uova : Un» fra le altre le ave- 
va parte non ben mature , e parte del tutto perfezionate : Le 
prime davano nel principio dell'ovaia vetfo il dortò, e lo der- 
no , ed erano quali, rotonde C morbidiffime , e le mature venir 
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vano dopo , ed erano di color gialla , della figura dei (trai di 
lino , e dure talmente , che vi voleva qualche fatica a rom- 
perle. ( l) 

Niun' altra cofa più particolare mi i caduta fotto l'occhio, 1 
rie intorno a quella , ne intorno ad altre fpecie di Cavallette ; 
onde contento di aver fedelmente narrato , e dcfciitto quel pò- 
co , che mi è riufeito di vedere cogl' occhj propri , laiiicrò 
ad altri il campo di filofofarvi , e ricavarne <]ue' lumi , che 
fcrvk pollòno ad illullrarc quella per anche ofeura pane della 
.Scoria naturale. 
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DISSERTAZIONE 

DELLE CAVALLETTE. 



On v'ha dubbio alcuno , che fra gl'in.' 
fetti uno de' più degni di oflervazionc 
non ila la Cavalletta , tanto per la va- 




rcutiliimi fecoli aicr pievano . Mia fortuna pero è Hata, che 
i moderni Scrittori , ed olìervarori della Storia Naturale , i qua- 
li con tanta diligenza , e vantaggio pubblico hanno feopcrto il 
nafceie , lo fviluppti , e l"t;l[ima perii: /.i une di tanti varj infc;- 



letta ; 



aperto il campo a poterlo aitL-n.nunci-.tc no f!,is rare , ed a fare 
le efarte oneri-azioni , die ora mi fò ardito di efporre alla lu- 
ce . Egli È vero , che un' eruditiflimo Anonimo fiorentino nel 
dare la relazione delle diligenze ufate I' anno 1716. per difrrug- 
yere le Cavallerie , che a.cvauo ingoili Invi tu uria gran rane 
delle m a lì: m ,11 e di l'ili! , di Sizr.s , ci Vi -I terra e c pretende alt ;■■;>,] 
di darne al pubblico c(a;te noti/.ie ; ma lìccome le appcr'.jia 
fili!' altrui lede , non iono rillTcite , dami permeflò di dirlo , 



3 6 



Differta^ione 



troppo fedeli , c veraci , come in appretto falò io vedere . UCc'i 
parimente l'anno 171Ì. in Roma un'altra dilTcrtazione Copra le 
C:;v.i!l=irc difkTa dal Dottor Franccfco Scufònio in occasione , 
clic da tale molefttilimo infetto era infettata la campagna di 
Roma , nella quale fi contengono le oneri-azioni fatte dal Sijt. 
Ciovannì della Molara Cavaliere Romano , il quale , benché 
per farle efatte non rifparmiaffe ne fatica , ne fpefa ; nulladi- 
mcno non giunfe neppuregli a ferir. pi irne il veiLi ; onde l'ingan- 
no di quelli due m-iicrni O^rv;uo:i vlcppu con fui lo in mi all' 
imprefa . Ed in iati! nel riferire t; -.ielle due produitoni nel to- 
mo u . de'Gi.nnali de' 1 i.-(:ei;. ri d' Italia all' articolo ottavo ri. 
conobbe l' crudi ti Aimo Giornalifla la divcrfità , e la contrarietà 
delle loro oliera /.icnl , nelle r-ali re (la noce I: linamente clclufa 



le eie pom- 
pai nun fi debbono nell'ordine delìi àggi della natura . .Riflettendo 
perciò io a cosi utile efortazione , proccurai di fcuoprire, fe al. 
cun Tofcano , oppure altri , avelie qualche cofa di nuovo offer- 
va:<i interim :;i!c G.vallerrc , er! ho bemì conii^crarc le contra- 
rietà dei fopraddctii due Autori , ma non ho rinvenuto , clic 
alcuno fiali poflo a sì difficile c malagevole cimento . Quindi È , 
the mi feci animo , e cominciai nello anno 17)4. ad oTervare 
con tutta attenutale in; .0 mi-abile Infetto . Ma prima d' inul- 
Itarmi a cofe più particolari , giudico degno di riHeflìone il pen- 
dere dell'Anonimo Fiorcotrr-.o , V. (|irale riic:v:ido , clic tutti gli 
Scrittori antichi , e moderni .Iella «rolla Niiimic fi a ni cleono , 
che le Cavallette vengano in Italia quali fempre dall' Afirica , 
Irapaffando col loro volo il mare Med iteri anco, in primo luogo 
inoltra dubitarne, e poi conclude , che la innumcrabile quan. 
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titl di Locufte, che innondarono tanti luoghi della l'olearia , per- 
venilTero da patii ftranieri . Io certamente mi credeva, che do- 
veile arrenderli alla forte difficoltà , che il mede/imo doiramen- 
te propone , dicendo parere afa più fintile al prodìgio , che natu- 
rale , il potere travalicar mari fi vafii jtmùì beftiuole , le quali efer- {1 
ìitsr li -cukr.o i meli Im o Moi/o fi, ioli , r brevi ; i tanioppià , che 
fi ojjerva non poter elleno volar nelU notte per camion detfrefeo , e 
de!!' umido , per eoi le gentili e delicate loro aie al mota del volo in- 
abili fi Tendono . Ma dopo ei fi lufinga , che citi polli accadere 
per la piccola gravità de" loro corpicciuoli , per lo calote , e 
liceità , che regna in quei giorni , ne' quali le Locufte intra- 
prendono un viaggio sì maravigliofo, per la Uretra unione , che 
poflòno avere tra dì loro , e più che per qualunque altra cofa , 
per un vento , che a loro lìa favorevole . Tutravolta , fe ben fi 
confiderà , egli non dovea lulingarfi per si lievi ragioni , con- 
ciollrachè il viaggio <i' Affrica in Italia è. fmifiirato , e quando 
il vento , ch'è il principale mezzo , per cui poflimo valicare il 
Mediterraneo , non (ia reno miracololamenie dalla mano divi- 
ra , effendo di fua natura vario , ed mirabile , non può oliere 
mai per tanto tempo cosi unifórme , e moderato , che con tut- 
ta felicità le polla dall'Affrica tra/portare nei lidi d'Italia. So- 
lamente dunque dovrebbe!! a tale prodigiolb avvenimento ricor- 
rere, quando non potetfimo altramente fpiegarc la fua numero- 
fa multiplicazionc . Ma fe ben veggiamo , è forfè infolita la 
multiplicazione quali infinita di altri infètti in certi anni a loro 
favorevoli ? com'è accaduto nel prefente anno, in cuiabbiamo 
veduto una quantità ilerminata di una fpezie di Ruche , che 
hanno divorato tutte le toglie delle lave , e che quindi panaro- 
no a concimare le toglie delle malve , in maniera che recava 
grandifTimo ilupore il vederle enrrare a tnrme in Gttà, e dopo 
refe grifalidi, e finalmente farfalle, li dileguarono dagli occhj. 
Frequenti pure lòno gli anni, in cui offeriamo prodigiofà quan- 
tità di Ruche , dette de'CavoI: ; e non fono molti anni , che 
iettarono divorate con Jómmo rammarico degli uomini di con- 
tado , le foglie degli Olmi, da una fpezie d' infefìiflimo bruco . 
Da ciò concludo , che non ferve egli ricorrere a paefì ftranieri, 
e fare , che le Cavallette full' ali de' venti intraprendano un 
tanro Urano , e poco probabile cammino, quando la loro copio- 
f iiiiiin moltiplicazione può fpiegarfi per la (ragione atta a render 
feconde le loro uova ; cioè quandi corre calda , e fecca. 

Z -. Poiché 
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Poiché nel tempo , clic fono brucili , cioè fenz'ali , eflendo 
poco oflervati , portili; fparfi , c quatti naftoli fra le arene , io- 
ve appunto amano le Cavallette deporre le loro uova , e rer 
conferente ciò natmalmente fuccedendo verfo il mare , ove 
più i fili arcnoli abbondano ; non è poi maraviglia , che, mef- 
te l'ali , aliandoli a migliaia ad un tempo , abbiano potuto 
dare a credete di avere il mare valicato . Ma ciò fin. detto alla 
sflisEita , conci ufi i.whc il mio incipalc icopo fi è di ollervare 
la nafeìta , ed il proreguimento delle Cavallette liiio a tanto , 
«he giungono alta loro maggiore perfezione , come ancora tutù 

celi™ mo ' 7jV°reQendomT r clìo C ad offervliV' rartfcola" niente 
quella fpciic di Cavalletta , nominata da Ulilic Aldrovandi nd 

reo fe^erp^fentt aimo iMs-'ho tornato ad^'flVrVarla'dVmro- 
vo , per vero dire , tr.a tutta la diligenza , ed attenzione polfi- 
iiile , deferivendo il tutto a minuto , e delineando le colè più 
riguardevoli , come apparirà dalle tavole , e dal fedele , ed 
efatto giornale pollo qui addietro . Da tutto quello fari» vede- 
te , in che fen vada errato 1' Aldrovandi col rimanente degli 
antichi , ed in che fiatili ingannati i due valenti moderni . Ma 
per 'dare l'ordine dovuto alla imprefa , mi è duopo farcapo dal- 
la maniera , in c-.ii lii-g'.ie l'm.mrr.^mt.^tr. di •niello inietto ; e 
per maggior lume , ed crudi/ioni; , inferirò tutto quello , che 
fino ad ora ne e flato feritto . Arillotile pensò , clic le Caval- 
lette fi accoppiallero nella maniera nieJcfinis. , con la quale fi- 
maggiore . Plinio fi fece fesuace di un tanto macflro , come 
pure tutti gli altri, ai quali fuin-Iti-ivi-fì :i:u-<ira il n » Il ro Aldro- 
vandi . Ciò retò cor-, c.:<.::'.J:c diivriiLn v:e:is cli-olin dall' erudi- 
to Anonimo Tediano nelle fopraddette lue ouervazbui , ove di- 



i.boi h jojhenc , J fi , „:„;.,',/.«■ „..-crj}strt , jìmm p r f M cc~ 
jul terreno , ™v ;■<-.;'■.-/; k:W j/iiiK.i C-.^ . Che quelli fie- 
no andati lungi dal vero me lo dimoltrano le (Sfatte ofTcrvarioni. 
fatte <la me ncr più mefi ; nel qua! tempo fempre ho veduto. 
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nel!' atto del fecondarli il mafehio Aare nella politura comune, 
come appare al num.4. della Tavola prima . Giudico perb do 
gno di particolar ri/lerfione cib , che pretende 1' erudito folca- 
no , cioè , che le Cavallette , che l'anno 1716. ingombrarono 
una gran parte delle maremme di Pili , Siena ec. Mèro tutte 
della medelirna fpezie , fondandoli egli in cib , che non aveva 
potuto oflcrvaie in clic , fe non che divediti di colori ; chec- 
ché li» di quelle onervate da lui , polio bene francamente af- 
fermare , che fe ne diano ci fpc.ie diverf.i ; concioni achè cer- 
tamente la divcrurà dei colori per fe Della non è ballevolc a 
variar la loro fpezic, com'egli dottamente nota , ma , fe avef- 
fe efattamente inventato egli , avrebbe rinvenuto dificrenze 
fpccifiche . £ di fatti Li prima delle Cavallette, che egli cfpo- 
ne , dovrebbe ellere quella già riferirà fotto nome di AHice ci- 
nereo , e cosi quella , che deferire lo Scufonio ; le quali petti, 
per non avere l'aculeo nel line del ventre , vengono a coilitui- 
re una fpezie particolare ; concioluachi non pub dirli edere il 
mafehio comp-i^nmid la Ii'iiìiuiim da lui liilegnata conl'aculeo, 
perchè , a vero dire , farebbe troppo grande in paragone della 
femmina dimoltrata accertandoli effère della grandezza natu- 
rale , la quale non pub convenire all'eucrc di mafehio , effendi) 
fempre i mafchj nel scnere delle Cavallette almeno la metà, più 
piccoli , che le fémmine . Che poi egli abbia creduto, eprefo 
per mafehio una C:na!L-r:a li-m mi ria , fi deduce evidentemente 
dal fupporrc , come egli là , clic quella fua Cavalletta con I" 
aci.leo denotiti le fu e uova nei f ippoft: cilindri , o cannellini , 
quando nei fudiieiti '.-^iiifiino !u!:i:iicntc dcpolte le uova da quel- 
le Cavallette , che deli' aculeo fon prive . La quale verità ho 
fatta vedere di fopra , dimoilrar.du untori; ir: qua! diverta ma- 
niera depongono le loro uova quelle Cavallette, che dell'aculeo 
prò vedute fono . Dippiù min cre.iuK: aia , che tutte quelle a 
cui manca l'aculoi ii.-no .u:l!.i moiciiriM (juv.ic , mentre dì mei- 
flrerb chiaramente cllérvcnc di varie forti ; come pure di varie 
forti fono quelle , che d'aculeo fono armate ; e da ciò- fempre 

ferenze però si notabili meriterebbero , che le Cavallette li ri- 
ducertelo a diverfe ciuffi , ed ogni dalle fi dilìingneffe in più 
ordini , effendi) bene appoggiato il difcorlo del luddetto Autore 
nelle Cavallette da lui oneriate , che per la fola varietà di co- 
Jori, non potevano giudicarfi di fpezic diverfa ; ficcarne ancora , 
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giudizioià la comparazione , che fa delle accidentali differenze , 
che trovatili nella fpezie dei Cani , e dei Cavalli : le quali difc 
fèrenze non poflòno eltere fpecifiche , mentre i loro corpi hanno 
la medesima conformazione , e difpofizione di membri in tutti 
gl'individui ; ma nelle Cavallette eltere nei loto, membri dif- 
ferenze nota bili (li me , ogn'uno ocularmente può accenarfénc . 
Ciù premcflò , mi fi para dinnanzi i! modo , col quale gli an- 
lichi penfàrono , che le Cavallette £ generafléro . Ariftotile 
volle , che avenTero 11 loro rafcere comune con le minime Ca- 
vallette fenz' ali , e le Cicale , cioè , che fi generafléro dalli 
Falangi , e dalli Ragni . L* Aldrovandi , col rimanente degli 
antichi . volle , che fi producetelo dalla putredine ; ed Alber- 
to- , e Vincenzo fi voliera anch' elfi diftìnguere , pretendendo , 
che tutte le Cavallette fémmine fieno . Tali ridicolofe favole 
hanno sfuggite i due fbpraddetli moderni Autori , affermando, 
com'è veriflrmo , che le Cavallette partorifeono uova ; ne fi è 
appallo al vero il Tofcano in allignando alle deite uova la figli- 
ra clittica , e che la lot lunghezza fia quali tripla della grol- 
fèzza : non fi È , diffi. , apporto al vero , ragionando di quelle 
nova , che ha egli offervato ; ma non Ila poi avvertirò , che 
altre fpezie di Cavallette depongono uova di fltuttura diverfa ; 
ed in fatti vi ha fa Cavalletta deferitra , e delineata dall' Al- 
drovandi nel fuo libro quarto degli infetti al num. 8. della Tav.i. 
la quale parrorhee le fue uova della figura dei femi di lino . 
Non è poi vero neppure, che tutte le uova delle Cavallette fie- 
no di lei color- , ani ::'iii!'h [.ni- ve ne fono di quelle , che 
te depongono dr color giallo chiaro, alrrc di color giallo feuro, 
ed altre ancora dr color nero , come nella loro particolare de- 
tenzione fi ì veduto , vi e poi ancora che i Cavallucci deferir- 
ti , e delincati da Franccfco Redi nel fuo libro di efpcrienze 
intorno alla generazione degl' inferri a car. KB- partorifeono le 
loro uova grolle quanto i granelli di miglio , e dure , le quali 
ancorché internamenrc liana gialle hanno il gufeìo nero . L'uo- 
vo di quefli Cavallucci da una efliemirà è ovaio , e dall' altra 
ha ceni orlìrilevati ,cfie però s'affómiglia ad uno di que'mezzi 
itovi di legno, i quali fcrvor.o vece di fcatolini , c fi ferrano» 
«ite; equeflo uovo fioUèrva di tale flruttura riguardato eoi mi- 
crtueopro- La cagione dell' inganno, onde fono fiate credute di un- 
folo colore, ella i, clic quando fono fiate deponiate qualche tem- 
po fotterrìt, prendono da <ruel terreno ima tinta., come di matrone. 
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Avvi trà gli Autori diverto frntimento intorno alla durezza 
Jelle uova delle Cavallerie , affermando Arifiotile efìérc cosi 
molli , che a qual fi voglia leggeriilimo tairo perifeono ; e Pli- 
nio allo incontro afficurandoci eiière dure , e renitenti, e i due 
fi>j>radjerti moderni Scriirori afferendo edere il loro gaCào 
dorato di qualche moderar» renitenza , dimodocchc , quando 
ii fcliiaccia , nell'arto del frangerli , fa un piccolo iroppietro ; 

1 IJ : i>p ;vl:V.:> Il- :'.:i:f ri- i„:.; ,.*t!\ , „v-.-fg; j, l.£ A- 

: !■ (j.'.ti.-.; '.: dilette i-i ;t:.»:ro -:r!:v!. n -re , :,c', <,_j| 
tempo fono teneriflime , e Plinio , e i due moderni Strrtrori le 
01 Iettarono in tempo dclli lo o sme.r.in; iTiir/nnc, come a me 
pu:e è nuf<.it<> di !<••?: re . Son-il. |>jrim:-n:c m/amati nel cre- 
dere , die le Cavallette recondite che fono , depennano unte 
le lo:u uova ir. una maniera , mentre l' el'pc trenta ini ha fatro 
vedere il centra: 0 . Egli t veto , che la maggior pane di loro 
le deportano libera , cerne ri|;-:i.' - cr.o ut:i 11 il >pran nominati 
Astori , ma ve n' ha arcane , come ho oficrvato più volte , 
clic le depofirano t'opra le femplicì erbe , il che ho dimoftraro 
al numero 1. della Tav. 1. Ma il pid norabile fi è , che cofloro 
(uppofero , clic tempre le Cavallerie deponencro le uova in Cer- 
ri da loro creduti cilindri , o cannellini ; ed ecco come quello 
fatto efpone l'Anonimo Tolgano . Cercano quanto fin psffUàle c*p+. 
terrea /'Metto , e fiffofo , e quindi imprime la femmina il filo aiti, eir.ta. 
Zea , che ha nella punta della inda, e V imprime nella terra/mia più 
di aite! tbt fia V altezza dì un dito trafoerfo , finocchi giunta eoa 
la punta del fuo corpo a toccar la terra , e allora geme di fondo 
aW aculeo una certa umidità^ , colla anale ptrmzj del moto dcìV 

tutte' quelU urna' avvoltile da quella membrana dentro Illo%jfo 
cannello , e poi in cima di ejfo getta altra fimi/e umiditi , e ferra 
in cima il medefirm canne/letto , e di li appoco/, ritira ce. 

Lo Scufbnio perù pretende di avere divcrfamente oficrvato : 
quelle fono le fue precife parole . La Cavalletta femmina vtnen- K , , ,. 

reno a pronto Infarino , e rimofi . Qui ega ferma, afi ad'dirìzzan. ' 
do il [110 corpo 1 ju 1 piano del- 

ia terra , e piegando .-.il' ''e quattro fupermi , con que/le 
regge in diritta pojju.r.i i! \m, currt.-rhinh . In :,i'e :{uifa adattatafi, 
' ' - no T efirantti del j'no corpo , cioè la fina coda incal- 
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•4 , e difmjìa in forma di aculeo , gettandovi di fondo al medefi- 
d.„',:, e ,!.■:<■ a :qu,n„ ,~r fino ariemìcvik ,1 /«..-- 
„ j;. ti., . hó «,,„:,.,< „J,„c,,„,fi , e „ ^i,,-,,,,,,,' , 

'■ ■ ■ ■ - ■ " - ■ ■ ■' - uccide , c rmf.-.ma 



fattura tutta quella forgimi del eerpkeiuek t 
Ih f„! !„uj v . Scolii:. di ,L li co-; uva , fi ne , . . 
r /irt / Pmre , f £. fuw» , eh jh r,//., al , maa fatali 
arida e fora , fofàa fi dnrerde , e riduce fi in f,h,rr , talmente, 
thè di li a due , o tre smini , ma fi He trova un.t menoma parti- 
cella . E ciò ancora lo prova con portare un' ollcrvaiione fatta 
dal ^.Giovarmi .Idi., Molata. 

Ora dirò vti.c «irrito daiil, fiu.ilr-i; della Sci™ naturale 
dcbhali avere in preaio 1' «'..reo an er.h.eruo di Gaikno : 
ww-V.w m// f ,-.'r,-,.-« r,;',- ; ..'.:'^„,.,„,/ w , f ™ fWfl Tf W 

traumi a-»//. . Con diollu jhe svre^cro veduto , che lo uova , 
che fono nei luppofli cilindri , o cannellini, vengono denotate 
dalle Cavallette , che mancano dell'aculeo ,- e che le uova , 
che il Torcano ollcrvò nei mede-fimi, erano uova irate dcpollc 
da quella torta di Cavalleria , eh' e«li dilegua per la prima , 
cioè di quella , che i priva dell' aeulca , la qual; forfè egli di- 
tnoflra per lo mafehio . Le oliava?: ;ni d !; ii.;t:c da me iiitlo 



V e 0 rcaùo 1 c,V'", n Q "' '", ' ."' ' .\f ^?rf'l,i^ ftolo 'lan 
infermi h ru la prillila na;:aa , onde fallar pollano dall' eder. 
ne in°ii:iic i idui pani . 'lorn.-.m l'oie:. i pjeo lungi dal prime 
a cq-oli::ir:-.c un' altro nella llelia fi ;^:a , e co-i pur fanno a 
tanto , elle elle (i fono di mire le uova (caricate. 

Cavaliere di altra fpezie fono poi quelle , clic depongono li 
loro uova nel fiippodo cnind-o , o camello , ed a quelle man 
ca l'aculeo . E ciò , che Ila il tanto decantato cilindro, o can 
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e . Prima di deporre le p 



loro uova , vanno quelle ina 
arrendevole , morbido , e fàcile alla penetrazione , al quale ri- 
volgendoli con l'ellremità del loro venire alquanto inarcato ,4nln. 
appoggiandoli non folo alle gambe di dietro , ma a tutte con 
molta forza , e contrazione del ventre inferiore , bucano con 
qualche loro fatica il g_iì molle terreno . Ciò fatto cominciano, 
quaficchù da'prcmiti forteto preli , a fpruzzare nel tempo def- 
ili , che partarifeono le uova , un' umore bianchimmo e fpu- 
moib a guifa dì fchiuma di fapone , riempiendo il buco già 
fatto deldetto umore , e di uova , col ritirarli a mifura , che 
quelle il detto buco riempiono. E fe a caio altre uova loto rc- 
ftaflèro in corpo , nuovi buchi olle l'anno per collocarle . Nel- 
la loro depofizionc non fi accomodano le uova fuddette Tempre 
in una maniera , cioè in quella guifa , che nelle ovaie rilro- 
vanlì ; ma qualche volta fi difpongono fecondo la renitenza , 
che inconttann : quindi le vediamo , ora elìèrc pcrpendicolati , 
ed ora :ranive ; l'ili alla cavità , in cui vengono deportiate. Nel 
feccarfi il fuddetto umore flringe , ed attacca come colla tutte 
le uova gii depuik nn'icr.:.- , c ncKs U::o iìj;i:tIuÌìi nn'i^i^iUi- 
fi pure l'adiacente terreno allo Hello muco , con quello li fee- 

fi le dette uova , le quali ben'oflbrvatc col microfeopio , a ca- 
gione del muco , che le circonda , fembrano tutte ftarli nel 
loro alveolo dirtinte , e fenawtc come da una propria membra- 
na , che al loro gufeio fi attacca . Da tutto quello chi che lia 
può venire facilmente in cognizione io che confillono veramen- 
te quelli cilindri , 0 cannelli , e quale equivoco prendellcro i 
due moderni Scrittori. 

Degna poi di rinertione fi e la già accennata olfervazione del 
Signor Giovanni della Molara in quella fotta di Cavallette ferii' 
aculeo , riferita dal Dottore Scufonio . Defcrivendo egli que- 
lla Cavalletta Dell' atto di partorire , cosi dice : feppciikafi ila N .ij 
(e celi vioii , fe ne re/ia poi ònaniile , e poco dopo fi muori , e tu «r.»e 
parte , tèe fovraft* *l tarmo fatlafi «rìda , e fece* , fofcùt fi di- 
[perde , e rtdtatfi in polvere , témentecebè di ti a due , 0 ire giorni 

""ria &rebbe ftalVaCpo^che" aderte ofiervato il detto erudi- 
ti rtitno Cavaliere il fine di tale operai conciofliache alloi' avreb- 
be veduto partirli quella belli noia, dopo aver finito di partorire. 

A a Egli 
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li £ vero , che pub darli il calo , che ne v 
le nella fletta politura , ma doveva feguita 



il vederne pur' ma, ci 

i fopraddeiri Autori 
nrata in terra , vi fa 
T volta , graffiandoli 



la loro offcrv^iene ri ,f:<, 
.ro , ora demarchi ialrsr 
aimine far lo Hello gioco 

ciò per mero gioco , la 
o anclis f.;ori dell'ano di 
j muojano dopo il coiio 

poiché avendone io chiù- 
ine , che dcpoliiarono le 

[tri dopante k femmine 

fotte di nutrimento: che" 
non mi è riufeìto oITcr- 



■ne Ma;:n.j ili iCm, ci- legnile imurao al line 
'Aldrovaod. nitrita: elicili in.-ui.rr.to in ans 
lami nel Mefe di Ottobre , le quali in lai t ern- 
ie uova , e quindi mol , che ii creda , che !c 
ci -a i 'rimi ve -a , clic neh' Aiììluiho , c forfe 
re . L' AiHji;ii!io T<:tl::;i> ii eichir.r.i (cr.uiiCi; 
Albcito Magno , e di Plinio con le feguenti 
nonio fi i riftrk» foca fa via chiaramente d.nio- 
a la j'enliiìia dì Alberto Magno , e di fina , 



-'■i i.r.ce J c, Co 
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neutre te malte offerva^ioni fatte , pongono in chiaro , che i parti 
delle Cavallette feguom nel? Autunno , e non già nella Primavera . 
Nel medelìmo fi notano ancora le precife parole: Nafcono dalle Ctp.y 
uova nella Primavera , ibi di loro prima , e chi poi fecondo, the icr.ii- 
il caldo dell' aria maggiore , o minore , più, a meno Sollecita fa la 
loro xafeita , quindi téandefi di ogni genere dì erba , e di verdu- 
ra , che loro fi para d" avanti vanno appoco appoco crefando , fin- 
che grojfe , e adulte fi diffondono d' ogni intorno , ed il tutto deva-, 
fiano , ed in tal gu fa dopo ejfer vijjute per tutta quanta la State , 
attendono nel figuente Autunno alla propagatone della loro fpexje , 
ed allora formano quegli adattamenti di piccole , e numerofe uova . 
Il Dottore Scufònio poi dice.aver veduto le Cavallette partorire 
di Autunno , e perù ci vuol far credere , che latamente parto- 
ri fca no in detto tempo. 

Io certamente non Jbno per negare ci{) , che Canti celebri , 
ed accurati oflèrvatori hanno veduto coi loro proprj occhj , Co- 
lo a dire mi rimane , che niuno di loro , a parer mio , ha ri- 
levata la maniera , per la quale ciò fucceda ; onde ne fono 
nate tante contrarietà tra di loro . Tal cognizione ho potuto 
aver' io per la pazienza , con la quale per più di un' anno con- 
tinuo ho efattamente oflervato le Cavallette cuflodite in vali di 
■vetro , pet lo che mi è riufeito altresì di vedere le cagioni , 
onde in varj tempi partorifeono . Oitèrvai dunque, che alcune 
Cavallette vecchie , ferbatelì dalla rigidezza del Verno in alcu- 
ne cavernettc , o da loro medelime , o da altri animali fatte , 
fu'l fine dell'Inverno di me pred- , c nubile i;, vafi di vcim , 
hanno depolìtate le loro uova nel principio di Primavera, dopo 
di che elle fonofi morie . Da quelle uova poi tifarono novelle 
Cavallette fui piimipin deila State , le quali refe adulte in ta- 
le flagione { nella forma , che ho già detta ) furono feconda- 
te , e le primaricce depolitarono le loro uova fu 'I principio 
dell'Autunno , ed alcune alile nate più tardi le depolitarono 
nella fine della detta llagtonc , e quali fu'l principiare dello In- 
verno . Le primaticce poi di tali uova nacquero avanti l'Inver- 
no , e crefeiure furono poi quelle , che , come fopra notai, li 
dilefero dalla rigidezza del Verno, e depofero le loro uova fu'l 
principio della vegnente Primavera . Quelle ,■ che furono depo- 
rtate nel fine dell'Autunno , o nel principi.) dell' lnitm , lìce 
tcro forterra fenza nafeerc fino al principio di Primavera , nel 
qual tempo nacquero vigorefe , e crefeiute poi alla totale loro 
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grandezzajdepolitarono per tempo le uova fu 'I principio della 
Siale , e ne nacquero le novelle Cavallette alla fine della mede- 
lima ilagione . Ed ecco la cagicn vera , per cu' tanti desumi- 
mi Autori furono rra di loro di contrario parete , perchè in tal 
cofa non tutti offervarono egualmente il modo di operare di 
□.ucltì animali . 

Ma giacché fin' ora abbiamo difeorfò della generazione di 
quelli infetti , mi cade in acconcio il riferire una ollervazione 
di Vincenzo amico Scrittore , il quale fu quella /ondato , vo- 
leva , al riferire dell' Aid rov and i , che tutte le Cavallette fof- 
ièro femmine . Narra dunque cedui, che una donna nudrendo 
una Cavalletta non ancor perfezionata , addata poi alla do- 
vuta perfezione, fu ritrovata, fenza che avelie avuro commer- 
cio , pregna , onde conclude , che le Cavallette fieno ad un 
tempo , e mafehio , e femmina . Strano modo , per fero di- 
re , di atgomccr;rc , ([i^klIjÌ; ancora gli Antichi non avellerò 
potuto vedere tutto giorno gli animali oviperi fiancarli di uo- 
va, che, quando però non fono fiate fecondate, Acrili fi riman- 
gono . Quindi e , che io pure per appagare la curiofità , ho 
voluto alcuna Cavalletta cultodire, che non fòlle giammai con- 
venuta eo-'mafchi , la quale certamente depofe le uova , ma , 
non eflcndn Hate fecondate , nulla produffero. 

£ perchè delle uova tuttavia parliamo , è anche ben fatto il 
fV-4- notate , che non felli pre è veto ciò, che fetide l'Anonimo Tc- 
iir.it. f cano j c ioj. j c |j e | e Cavallette non ne depongano giammai piil 

. f. ij. Dottore Sculònio , che non ecceda™ il numero di ventìdue ; 
■*-"J conciofliachè ne ho oflervate alcune , che deportano il mitrici* 
fuddetto di uova , ed altre meno ; ealcuna di quelle deferitte 
allaTav.Il.num.J. c;ll' AUrovandi ho veduto averne nel ven- 
tre fino- a feflanra tutte pecionate . In una poi deferitta al 
numi, della Ta». prima dal fuddetto Autore ve ne contai nel 1' 

Quella feezic di Cavalletta è quella flclla. deferitta , e figurata 
t«m. ™ VaUifnieri fotto nome di Ragno- loculìa , dicendo di aver" 
ttrAx- oflèrvato , che partor'nce fino a trecento uova in una volta . 
Quella mia oilervazione , e del fuddetto Vallifuicir viene fem- 
preppiù a dimoftrarc la diverlità della fpezre nelle Cavallette , 
e che Aìcaiuioo , che aveva olici vato lino a cento uova in tuia 
Ca- 
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Cavalletta , non meritava di eflere dcrifo . Ora mi rivolgo ad 
invefligare il più difficile , e riguardevole punto , che vi abbia 
□ella naturale Storia di quelli infetti , cioè qual fia la cagione , 
onde muojono dopo il parto ; ed ecco come ne fcrivc il moder- 
no Tofcano : ma qui termi di nuovo ad intrigarti il nofiro difeorfo 
da un'altra non ficcala difficoltà appartenente allo ftabìbre , qua! 
f%a la vera taghne del morir! quefii infetti poco dopo aver le fue 
uova partorite ; eonchffiatbè trovandofi vera , colli offervazjoni coi! 
fatta hr marte in quello tempo , la ra&ione poi , che dì un Jìmi/e 
ctfetto r,: -'.ai .td.:;.tta dafli Scritteti hpr.1ccit.1ti : fiathri a parlu 
rmtìuntUr , vertnin. i,-. circi icHjuii iimaUmtihn tempore pittili , qui 
a Jirangulrnt ; conforme lafciò fcritto Arifiotile , e fu coi/fermata 



da Plinio , r da altri non pochi ; quefla ragione \ r , , 
un pajcolo ftfficientc all'avida curio/ita degli Esploratori della Natu- 
ra . Per farci credere , e per fpacciare altrui per vera quefla co- 
l'i , bifawa'di aver tua ,(./-■ «citi pope- ùfti £ rhifli più volte Coli 
fatti vcnr.i.cìialì , UCi'ifri delle partorenti J.iciflc , e liìfignCretie , 
ebe ci fa/fina ben y.tfJiifttti uri" intrudere li r.vfase , per cui al- 
lora fornente , cioè nel tempo del parto , e non prima , ne poi t 
gli fieffi vcrmkciuali foffero pronti a ftrangolar le Locufie medefime , 
tutte te quali notizie a noi mancano prefentemente ; non poiana 
perciò acquietarsi io-i di leggiero all' addotta tortone della hr morte, 
la quale fembraci ( per parlare ingenuamente ) anzi immaginaria , 
che nò . Laonde fino a lantocche fi acquiftìna migliori notizie , ci 
faremo lecito di credere , morir le Locujie nel tempo accennato . Non 
può negarti edere cola aliai ftrana a crederli , che le Cavallet- 
te Tubilo dopo il parto incontrino la difgrazia , ebe vi rateano 
intorno al collo cerri vcrmi^clj i:.uili , eh? inevitabilmente le 
llrangofino , come hanno voluto darci ad inrendere li faprad- 
detri Autori . Veramente quelli videro le Cavallette lìrangola- 
ic per lo più da vermi, che nalcono nel loro corpicciuolo , mi 
ne dedufiero una fàlfa confeguenza, cioi , che fe-fièro ftrangc- 
late Tubilo dopo il parto , il clic t làlfiffimo , come fi è gii 
veduto nelle ouetvazionl da me Unte di giorno in giorno . Egli 
è dunque veriffimo , che in qualche Cavalleria nalcono vermi , 
ma ciò non accade /blamente dopo il parto . Di quelli vermi 
io do al pubblico la figura naturale con la loro lunghezza , e 
grofiezza ., faccendo vedere trovarli eiTi nel fito dell' ovaje , ed 
arrivarle fino alla gola , e non (blamente trovarli ivi dopo il * 
farto , ma ancora quando fono pregne , ed anche prima , che B 
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pregne fonerò . Da ciò concludo , che corali vermi fono in fé- 
Ili alle Cavallette , e che co n (litui feono , come un morbo loro 
particolare . Non pollo poi credere , eflcr quelli la cagione 
della morte delle Cavallette dopo il parto ; mentre mi è riti- 
rato dì oflcivarne una cagione più evidente . Egli e duopo 
(apere , che le Cavallette non fi unifeonn nell' atto della gè- 
iterazione , fin atantocchi non fono aliai bene pafeiute , perchè 
dopo nulla più mangiano , 0 (blamente pocbiflimo nel giorno 
feguentc . Da quella rigorofa aflincnza ne viene , che le Ca- 
vallerie vivano folameme fino a tanto , che a loro dura il mi- 
rtino coltre rtc a morirli . £ che la cofa'fiacosì , me l'ha di- 
moltraro una incontra (la hi le efperienza ; concioflìachè ho ofler. 
vato , che tutte le Cavallette , eh' erano morte dopo il parto, 
avevano l'iniettino , e tutti gli altri loro vafi vuoti allatto , e 
fmnnti . Quale fia poi la ragione , per cui dopo il coito il 
marchio più non mangi , e così la femmina dopo il patto , è 
fàcile il dilcoprirla , fe voglia riguardaifi all' alto fine dell'Au- 
tore della Natura , che in molti viventi , quanto è gelofo 
della confervazionc della fper.ie , tanto poco cuia degl" indivi- 
dui : cola , che abbiamo fotto degli occhi in tutte le forte di 
Farfalle , ed in molti altri inietti , ed anche in piante , che 
dopo aver perfezionati i loro Cerni , ogn' anno fen muoiono . 
Non fono neppure irate fin' ora cattamente deferitte le Caval- 
lette intorno alli cangiamenti , che loro accadono , quando na- 
Tifr.np.ee fono . L' Anonimo Tofcano , e lo Scufonio hanno bensì 
ll-iidmrnte deferi-to , che le Gmillctie (ul.nu ulcìte fuori del 
,'-',.„. novo- non fono più grandi di quel , che tia una piccola mo- 
ie?, fca , e che fono bianche di coloic , a riiérva di aver nera la 
**■ ■» loio piccola tetta ; e dippiii il Dottore Scufonio foggiugne di 
"*■">■ averle vedute fpogliarti una fola volta , e ne porge figuia in 
rame ; ma quante murazioni fono frappate loio dagh occhi , 

petb , che io ne ho data , ogni uno potrà accertarli , quanto 
fia ciò vero . N;,k-„.<> h: Ovaiieiie entro :.< terreno, ed efeo- 
no dalla punta ottnfa del uovo con la tetla ,. e le quanr.v 
gambe d' avanti , e quando fono nella dcria politura , efeo. 
no di fòtterra , llcafùiiandn fcco loro la parte , che ritrovali 
ancora dentro al gufeio . Bello È allora il vederle in varie ^ui- 
fc 
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lue le Cavallette ben formare in latto , e nuati tomi 



vr-no effere , quando fono ridotte alla turale luto rerfc/.ioj; L ' , 


cappuccio , che hanno forra il collo 




Cavallette ^ quale tonica ,^ o cappucc 








ctofeopio , pub feorgete' alcun piccolo 




pollino . In tal forma imperfetta , c 




yenga , e^chc non meritino ancora il a 
\e , che ("ii ■■. , ii iy 




quaranta giorni dalla loto nafei-a , fi fj 




vede alcuna minatone , fc non in qua, 





io Galletti Medico di 
verfato , ed al Dotto 
. Mi Infingo però , ci 



o Difenaz. delle Cavallette . 



e Cavallette , e del loro fvilunparfi , e la 
»arieta dei colori delle loro uova , con la divertili delle' fi. 
gure , mi fora accordato di aver' io fatto , quanto ho potuto, 
fe non per dar perfezione alla Storia di quello celebre infetto , 
almeno pei aeae&etl* . 




IL FINE. 



SPIE. 
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SPIEGAZIONE 



DELLE TAVOLE 
DELLE CAVALLETTE. 

TAVOLA P 2? 7 M A. 



'Um. i. la Cavalletta chiamata dall' Aldrovandi Alti™ 



X ^1 *■ La mede/ima Cavalletta aperta ; la pofirura , ed 
U flto di qiie' vermi , che gli antichi Autori hanno 
creduto , che (ubico dopo il parlo la Uranijolaflèro. 

J. La lunghezza , e groflezza naturale dei fuddetti vermi . 
4. Quela Cavalletta co '1 fuo mafehio «IT atto di iècon- 



J. La medefima , quando depone le uova nel terreno entro il 
fuppollo cilindro , 0 cannellino. 




darli. 



Bb- 



TA- 
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TAVOLA S E C 0 H D A. 

i. TO"EII*»tto di partorir le uova full' erba involte nell'umor 
Ai fpumofo. 

». L' uova medefime , come diano dentro il terreno . Tic 
de' fuppoftì cilindri , o cannellini , che altro non fono , che 
quelle uova generate dalle Cavallette , a cui manca 1' aculeo , 
rutti della loro lunghezza , c groliczza naturale ; uno de - quali 
fi vede netto da quella terra , che eternamente lo circonda nel 
rempo di feccarfi ; un' altro netto per la metà fole ; ed uno 
finalmente nella Aia forma naturale, come fi eftrae dal terreno. 

3. Le uova della Addetta Cavalieri* fecondo la grandezza 
loro naturale , e reparare l'ima dall'altra. 

4. Uno di loro ingrandito col mìcrofeopio , e traforato. 

5. Uova di tre figure diverfe partorite dalla medefima Caval- 
letta fopra l'erba. 

TAVOLA TERZA. 

1. y">Avalletre di quella ftefiit fpezie fubito nate della loro 
vJ grandezza naturale, 
i. Le medelìme dopo fpogliate la prima volta. 

3. Dopo fpogliàtc la feconda volta . 

4. Una di loro nell'ano di fpogliarfi per la terza volta , con 
le ali lunghe , ed atte a volare. 

Ji avverte , che nelle Tavole Jeguenti le figure fono 
ingrandite itJ microfeopio , aci'toccbì poffa difiingutrji 
ogni parte con ebiam^a. 
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TAVOLA Q_U A H T A. 



to anella , o nodi , incaltrati 1 

3. Occhi . 

4. Promincmc ovali e nere affai vilibili , che comporgono la 
grand'orbita dell'occhio, credule da molti gli lUfli occhj. 

5. Taragliene , che fervono di demi . A. e la parte fuperio- 

6. Piccole gambette predò ai labbri , che iervono per apprcf- 
jar l'eibc alla bocca. 

7. Roverfdo della teda. 

10. Roverfcio del cappuccio medclimo con gambe. 

11. Dor/b con le altre quattro gambe a lui unite. 
11. Secondo pajo di gambe. 

ij. Teiio pajo di gambe le più lunghe . 
14. Petto, e gambe uniti. 

TAVOLA QJJ 1NT A. 

l. T*\Orfo della medelrnia-Caralletli con le ali da una parte 
chiufe , e dall'altra aperte. 

1. Lo fieffo dorrò nella parte fuperiorc formato di nove {e. 
micìrcoli embricati. 

j. Patte inferiore della Cavalletta formata di altrettanti fe- 
micircoli . 

4. Forbicette nell'eibemità dei 
fi ferve per bucare il terreno , ed ivi deportar le fue u 

5. Cavalletta intiera: aperta con tutte le fue vifecre- 
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TAVOLA SESTA. 



i. f Avalletta intiera , aperta, e fecondata , con le ovaje pie- 
VJ ne di uova. 

3. Tefia della medelima con l'mtellino attaccalo , il qua! fi. 
nifce in mczto alle quattro forbicette. 

j. Inrefl.iiii ciechi , o conferve pancreatiche , oppui tadici 
fcllec. 

. 4. Politura delle uova non mature dentro l'ovaj'a. 

j. Politura delle medclime , quando fono ridotte a perfezio- 
ne , ed in iliaco di cllcre partorite . Le ovaie nel loro princi- 
pio come tante vefeichette piene di certa (puma a guifa.di fa- 
none , che efee infìcme con le nova , e clic ha fatto credere 
a moiri , che quelle uova ne' fuppofli cilindri lieuo circondate 
da una comune membrana . Le ovaje medclime neh' ellrtmirà 
unite in un. fui canale , ed m maniera , che non può ufeirne 
che un fol uovo per volta. 

fi. Quelle ovaje mezze vote delle uova , che vengono quaft 
sfratto a formar il cilindro. 

% Cannello , 0 cilindro. 



TAVOLA SETTIMA. 

». ¥ A Cavalletta chiamata Chiocciola -loculla . 

JL-i i.Le uova dì efla fecondo la loro grandezza naturale , 
e levate dal cilindro, o cannello. 

3. L' accennato cilindro , o cannello giulla la fua naturale 

4. Una fpezie di piccola Cavalletta da me chiamata Bruco r 
per avere le ali breviuime in maniera , chea niente le fervono 
per aliarli a volo . . / 

4. Le uova di quello bruco fecondo la grandezza naturale , 
e tolte dal proprio cifindro. 

6. Cilindro di detto bruco , formato ove Hanno tutte le fue 
Lova inviluppate. 

7. La Cavalletta , che (ombra quella , che l'AMtovandi de- 
ferivo il 0,1, della Tavola 2- tra le maggiori. 

. 7 " B- Le 
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8. Le uova di ella con la loro naturale Grandezza. 

9. L'aculeo della delta Cavalleria formato di due pezzi- 
io. Cavalletta , eh' è forfè la delincata dall' Aldrovandi tra 

quelle di mezzana grandezza al nnni.n. della feconda Tavola . 
11. Le fue uova. 

1 1. La Cavalletta dall' Aldrovandi pofta al num. 8. della fe- 
conda Tavola. . 
13. Le uuva di ella. 

TAVOLA OTTAVA- 



z. La Cavalletta defcriita e delineata dal Vallifnieri. 
j. Le fue uova unite ad una fpuma , la quale dopo di eiTere 
fecca , fa comparire, che ogni uovo abbia la propria Cavaller- 
ia formata di una membrana ; ma in realtà altro non è , che 
" — ir fpumofo , di cui fi fcarica la Cavalletta , unito alle 



fue uova. 



NOI RIFORMATORI 
Dello Studio di Padova . 

A Vendo veduto per la Fede dì Revifione , ed Approvazio- 
ne del P. F. Paolo Tommafo Mandili Ir^uiCmi-e nd Li- 
bro intitolato : Dlllt Uova , t dei Nidi dai, U:.A> libre ■■■>■!. 
ma del Co: Ghifàfe Zbumé Ravennate con- alluni Ofìcva&ni , 

ftr cos' alcuna contro la Santa fede Catroiica , e parimente 
per Atteliaio del Segretario Noftro , niente contro Principi , 
e buoni coltami , concediamo- Licenza ad Antonio Mortoli 
Stampatore , che pofla eflèr ftampato , oflervaudo gli ordini 
in materia di Stampe , e preftnrando le foli te- copie alte Pub- 
bliche Librerie di- Venezia , e di Padova - 

Dat.iS. Aprile 173T- 



( Giù-. Frmctfee Mmjmr Cav> "gjf. 

( GÌot Envr Prof. 7{if. 

( Fietn Grimai» Cav.Troc.'Rìf. 




Juicio Legrenzi Segr. 
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